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IL SALUTO AFFETTUOSO DI TUTTI I COMPAGNI AL CAPO DEL PARTITO 

Dichiarazioni di Togliatti all'Unità 
sul soggiorno in U.R.S.S. e sulla situazione italiana 

Il Segretario del PCI completamente ristabilito in salute - Impressioni sulle grandiose opere di pace dell'URSS - Stalin 
ha parlato anche al popolo italiano - Gli sviluppi della situazione italiana confermano l'analisi del C. C. del Partito 

Al compagno Palmiro Togliatti, 
bella sede del Comitato Centi ale 
del PCI, dove egli è ritornato al 
suo posto di lavoro, abbiamo chie
sto di farci una breve dichiara
zione sul suo soggiorno in Unione 
Sovietica e sulle sue impressioni 
intorno alla attuale situazione 
italiana. 

— Vediamo con soddisfazione 
dal tuo aspetto — abbiamo detto 
a Togliatti — che sei ristabilito 
in salute. 

— Sì, sto molto bene; a parte 
Il raffreddore che mi son preso 
passando dai 25 gradi sotto zero 
di Mosca alle tiepide aure di Ro
ma. Sono del resto rimasto a 
JMosca, non in cura, ma in con
valescenza sotto la sorveglianza 
di eminenti scienziati, su per giù 
il tempo che si prevedeva quando 
cono partito e che indicavano an
che gli scienziati italiani che mi 
ebbero in cura qui. 

— Sai però che persino il Pre-
fidente del Consiglio ha fatto lo 
scandalizzato perchè sei andato e 
rimasto questi due mesi tiell'U-
pione Sovietica. 

— Non capisco che cosa auto
rizzi questo signore a occuparsi 
dei fatti miei. Quando uno deve 
riposarsi, curarsi, stare tranquil
lo, è giusto che, se vuole anda
re fuori del suo paese, vada do
v e ha dei compagni e degli ami
ci. Forse si voleva che io fossi 
andato in America, dove agli i ta
liani non viene nemmeno -per
messo di sbarcare, e vengono 
(nessi in quarantena come appe
ttati? 

— Le impressioni che hai t ro t to 
JJal tuo toggiorno in URSS? 

— L'impressione che fa oggi 
la Unione Sovietica, e in parti-
colar modo a chi conoscendo la 
lingua e in grado di comunicare 
ampiamente con tutti, è profonda 
• nuova. 

N é parlo soltanto dei progressi 
economici, dell'evidente alto l i -
Vello di vita del popolo, delle 
nuove costruzioni grandiose an 
nunciate di continuo e che t en 
dono a profonde modificazioni 
della natura stessa. Parlo soprat
tutto degli uomini. Il contatto con 
gli uomini sovietici rivela oggi 
con lineamenti sempre più chiari 
una umanità nuova, che è piena 
di ottimismo, di entusiasmo, e i n 
sieme di calma, di sicurezza ra
gionata nel successo dell'opera 
grandiosa cui attende, e che è la 
costruzione di un mondo nuovo, 
del mondo comunista. Basta un 
contatto comprensivo con questi 
uomini, per comprendere !a cri
minalità di coloro i quali affer
mano che proprio da parte della 
Unione Sovietica verrebbe una 
minaccia alla pace del mondo. 
Costruzione del comunismo e pa 
ce sono cose che non s i possono 
•eparare. 

— Hai visto che si * fatto del 
chiasso attorno a pretese propo
ste di politica estera al floverno 
I ta l iano di cut saresti stato il por. 
tatore a n o m e de l governo so
vietico! 

— Ho visto, % sono stupito che 
«omini politici e giornalisti g o 
vernativi siano stati cosi sciocchi 
da rivelare, con la loro - stessa 
scomposta polemica, di aver pau
ra persino di u n accenno, venuto 
del resto dal loro stesso campo, a 
proposte tendenti a distendere e 
migliorare i rapporti internaziona
l i del nostro paese e quindi a 
rendere più sicura la pace. Quan
to al contenuto della cosa, il 
compagno Stalin ha parlato, pochi 
giorni or sono, nel modo più chia
ro ed efficace. Le sue parole s o 
d o state rivolte a tutti i popoli 
del mondo e quindi anche al p o 
polo italiano. Egli ha detto che 
cosa bisogna fare per salvare la 
pace. Per quanto mi risulta, la 
parte migliore del popolo ha ca 
pito le parole di Stalin e saprà 
trarre da esse incitamento a un 
lavoro sempre più efficace per 
•mascherare i provocatori di guer
ra e rafforzare quel fronte della 
pace che di giorno in giorno in 
tutto il mondo diventa sempre più 
efficiente. Lo sappiano i buoni 
cittadini italiani. Se essi lo vor 
ranno. se essi sapranno far valere 
la loro volontà, la pace sarà a s 
sicurata. . M, , .. 

— Quale e i l tuo gnidttio suoli 
Ultimi sviluppi della situazione 
politica italiana? 

— Mi pare evidente che tutto 
c iò c h e sta accadendo nel nostro 
paese conferma la esattezza dei 
giudizi dati da m e nei mesi di 
settembre e di ottobre. Sempre più 
chiara sta affiorando in strati 
sempre nuovi della popolazione la 
coscienza che il governo clerica
l e sta trascinando il paese su una 
china rovinosa. E* inevitabile che 
nel lo stesso partito dominante la 
cosa abbia ripercussioni sempre 
p iù chiare. _ _ __ A ri,..** »? •/»*»•*»•» •'sta Hm' 
gruppo parlamentare d. e ? 

' — A questo voto e ad altri fat
t i ancora. Questo voto ha però 
u n grave significato politico. Per 
negarlo bisognerebbe ammettere 
che i l gruppo d. e. è composto di 
uomini le cui posizioni sono de 
terminate non da preoccupazioni 
politiche, ma da motivi di ordine 
molto basso. Naturalmente, i ca 
pi del g r a s s o d. e preferiscono 

. esprimendogli l'affetto e la ricono-
J(t'ii;a per eiter tornato a dirige 
re le Unte che il Purltto e il po
poli! italiano lui min di fronte a sé, 
olmi e nel prossimo futuro. 

Poi tono itati reniti ci Tonli'att' 
prandi mazzi di fiori TPS*Ì da par
te dei compagni Gitilo e Laconi 
a nome dei parlamentari romtitu-
»tl, da parte di una compagna de'-
la Federazione romana * di min 
compagna de - l'Unttà ». Celio 
Ghint ha porlo il saluto dell'appa
rato del Comitato Centrale, una 
'onipagna della FGCl quello dei 
giovani comunisti. Tutti fiatino ac-
compaynato il loro benvenuto con 
l'impegno di migliorare il proprio 
lavoro, la propria lotta per la pu
le, la propria azione per il raf
forzamento del Partito. 

Infine, tra tnionf applausi pro
lungatisi a non finire, ha parlato 
brevemente ti compugno Togliatti. 
« Avventure come quella che ho 

Ieri il compagno Palmiro Togliatti ba ricevuto 11 saluto di benvenuto 
da parte del compagni dell'apparato della Direzione del Partito 

lasciar circolare e far circolare 
essi stessi questa seconda spiega
zione, anziché riconoscere i fatti 
come sono. 

— E sulla espulsione dei d u e 
rinnegati Cucchi e Magnani hai 
qualcosa da d i re? 

— Nulla di particolare. Il par
tito, dalla base alla sommità, ha 
capito di che si tratta e ha reagi
to come si doveva. Liberandosi da 
due tipi simili il partito non può 
che rafforzarsi. Né, a quel che so, 
i compagni si son troppo impres
sionati. Del resto, anche nella cri 
niera di un nobile cavallo da cor
sa si possono sempre trovare due 
o tre pidocchi. 

I l benvenuto 
del compagni 
Ieri mattina, nella sede della 

tuoso ^bentornato*. Si tono rac
colti attorno a Togliatti — il qua
le appariva in eccellenti condizio
ni di salute, riposato e sereno — 
t compagni della Segreteria dpi 
Partito, Longo, Secchia, Scocci-
marro e D'Onofrio, i compagni Di 
Vittorio e G.C. Pafetta. la compa
gna Maria Maddalena Rossi, i com
pagni Gullo, Bitossi, Moscatelli. Pe
tenti, Domni, Alberganti, Cappelli
ni. Pastore, Ingrao, Laconi Brambil
la, i compagni Berlinguer, Bernini e 
H*cchfol» del fa segreteria naziona
le della FGCl, i compagni Bran-
dani e Nannuzzi della segreteria 
della Federazione romana del PCI, 
e numerosissimi compagni degli 
apparati del • Comitato Centrale e 
della Federazione di Roma, delle 
redazioni de ~ l'Unità*, delle or
ganizzazioni di massa. 

tln applauso che si e prolungato 
per vari minuti ha salutato ti Ca-

Dlrezione del Partito, t compagni .pò del Partito, n compegno Lan
che hanno il privilegio di lavoraAgo ha rivolto per primo il hen-
re più vicini al compagno Palmiw venuto a Togliatti a nome della 
Togliatti gli hanno dato un affet-1 Direzione e di tutti h compagni 

passato», ha detto Tooluiftf, « con
terebbero reluti\ amente nella vita 
d'un uomo. Quel che conta, nella 
vita d'un multante, d'un dirigente 
comunista, è qualcosa di divedo: 
e l'impulso a far sempi e qualcosa 
di più, a condili re a termine ciò 
che si è intrapreso, ad andare 
avanti, a ragni ungere alcunché di 
"più definitivo ". K' soltanto que
sto che toi menta e stringe il cuo
re, in certi casi... Il «rarefano ge
nerale del Partito Ita coti prote-
guito: « Sono stato assente per un 
periodo abbastanza lungo. Ebbene, 
voi tutti avete sentito che In tvitto 
questo tempo la Direzione dtl 
Partito era al suo posto e adem
piva bene al suo dovere. 11 Par
tito, la classe operaia, il Paese 
hanno gli uomini di cui hanno e 
avranno bisogno. Questo lo ha 
sentito il popolo italiano, e l'ho 
sentito io tornando tra voi che mi 

mo riusciti a trasmettere qualco-
ta non solo a singoli compagni o 
a un gruppo, ma a un collettivo 
che è legato In modo reale al 
Paese, e che non andrà disperso 
Cosi, quello che abbiamo tatto re> 
sterà. Andiamo avanti, lavorando 
e combattendo come siamo andati 
avanti finora, sicuri che, qualun
que cosa ci accada, 11 predente, e 
ancor più l'avvenire, saranno 
nostri», 

• Vira lungamente ' Il - nostro 
Capo, d componilo Tooltafti.'» ha 
gridato, tra rinnovati applausi, il 
cniiipai/rio I.ongo. Quindi si e 
truffo un breve rinfresco, che To
gliatti ha aperto brindando *allu 
.«(il ti le e al trionfo del nostro gran
de Partito m. 

Da tuffa Italia continuano infanto 
a pervenire al compagno Togliatti 
telegrammi e messaggi di benvenu
to da parte di compagni e organiz-

accoiiliete con tanto affetto. Sia- zn;ioni di Partito 

Il governo francese 
sull'orlo della crisi 

Pleven si dimette dopo la votazione all'As
semblea ma Auriol respinge le dimissioni ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 47. — Pleven ha por

tato stasera la sua dimissioni al 
Pi elidente della Repubblica, An
noi, dopo che 1 demociistianl - si 
eiano astenuti nel voto dt fiducia 
chiesto dal Presidente del Consi
glio, ma le ha ritirate poco dopo, 
In seguito alla insistenze del Cupo 
dello Stato. La crisi che cova 
oimal da dlvetsl gioì ni è giunta 
comunque a completa maturazione: 
è opinione degli osservatori che 
l'attuale governo abbia ormai le 
ere contate. 

il Primo ministro aveva ottenuto 
con molta difficoltà il voto di fidu
cia dalla Carnet a, sulla questione 
della riforma elettorale: solo 243 
voti «I erano bclilerati a suo fa
vore, di fronte a 216 contrari e alle 
più di 150 astensioni. Le grosse 
difficoltà non erano, tuttavia, risol-
'e: gli stessi pioblemi che hanno 
impedito s'no ad oggi un accordo 
in seno al governo sul particolari 
della truffa elettorale in prepara
zione si ripresentavano immutati 
davanti alla maggiorala parla
mentare. e 

Tutta la giornata era trascorsa In 
piena atmosfera di crisi; ad ogni 
ora, il governo sembrava liquidato; 
poi l.n ennesimo incontro di cor
ridoio sopraggiungeva a ridare a 
Pleven un filo di speranza. Il di
battito sul voto di fiducia, che 
era stato chiesto sin da venerdì 
scorso dal Primo ministro, si era 

NUOVA CLAMOROSA DICHIARAZIONE DI SFIDUCIA A DE GASPERI 

I groncliiani attaccano duramente Sceiba 
e richiedono un mutamento del governo 
Il settimanale di Gronchi c^fininc^ il ministero incapace di affrontare la nuova congiuntura 

• finalmente Ambrìco non è più 
solo. Fu l'unico a dire '"no" a De 
Gasperi nella scorsa sessione del 
Gruppo Parlamentare democns'ia-
no. £ ' stato ieri uno dei trenta de
putati che hanno votato la sfiducia 
all'attuale governo ». Con questa 
frase l'ultimo numero del settima
nale «Politica Sociale... organo del
la corrente democristiana che fa 
capo all'on. Gronchi, inizia il suo 
editoriale, dedicato al commento 
del voto svoltosi la scorsa settima
ne in seno al gruppo parlamentare 
democristiano. La inequivocabile 
presa di posizione del settimanale 
gronchiano ha suscitato immediata
mente grande rumore nc^li am
bienti politici romani e veniva ac
cesamente commentata ieri sera nei 
corridoi di Montecitorio. 

Il tono ed il testo dell'articolo 
dimostrano infatti ne} modo più 
chiaro che ci si trova di fronte ad 
una profonda divergenza sul fondo 
della politica governativa all'inter
no stesso del partito di maggioran
za e ridicolizza definitivamente il 
tentativo operato dalla stampa uffi
ciale d.c. di sostenere che i dissensi 
verificatisi sul progetto di delega 
dei pieni poteri fossero di carattere 
marginale e riguardanti esclusiva
mente gli aspetti tecnici del proget
to stesso. Valga la citazione dei 
passi principali della presa di posi
zione gronchiana. • Politica Socia
le • afferma, esplicitamente che lo 

gabinetto De Gasperi la 
ì affrontare con successo 

IL DIBATTITO CONTRO IL RIARMO SI SVILUPPA ALLA CAMERA 

Le sinistre reclamano l'impiego 
dei 250 miliardi in opere di pace 
La Camera ai è avviata Ieri po

meriggio alla conclusione del di 
battito sulle spese militari con lo 
svolgimento degli ordini del gior 
no. L'Opposizione ne ha presenta
ti un numero rimarchevole dando 
al dibattito un carattere nuovo 
i deputati di sinistra hanno infat
ti contrapposto agli stanziamenti 
militari le esigenze delle pai po
vere regioni d'Italia, gli aspetti più 
inumani della miseria popolare e 
questa serrata denuncia basata su 
cifre e dati impressicnanti ba da
to alla discussane un tono di al
ta drammaticità. Ma anche Ieri i 
pochissimi deputati di maggioran
za intervenuti nella discussione si 
sono mantenuti sul terreno della 
retorica patriottarda, oppure han
no chiesto nuovi sacrifici per ac
celerare la corsa al riarmo. 

La seduta pomeridiana si * Ini
ziata con la celebrazione del 50. 
anniversario della morte di Giu
seppe Verdi, la cui opera è rata 
ricordata con elevate parole dal 
v:ce presidente TARGBTTI, dal 
compagno LA ROCCA e dai rap
presentanti degli altri gruppi. Su
bito dopo il compagno BERNIERI 
ha rievocato il compagno senato
re Aladino BibolnttL spento*! sa
bato a Roma. — 

Pochi minuti prima delle 18 st 
è iniziata la discussione degli or
dini del giorno. Il compagno CA
VALLARI ha preso la parola, do
po un breve intervento di circo
stanza del d . c LOMBARDINI che 
ha salutato «l'unita dell* forze 
armate», per illustrare un o.d.g. 
il quale afferma «che la difesa del 
paese ai potenzia innanzitutto re 

dimendo H popolo dalla miseria 
e creando sicure prospettive di la
voro per tutti cosi come impone 
la Costituzione italiana -, prende 
atto «della disoonibilità della com
plessiva somma di 250 miliardi di 
lire» • impegna il governo «a de
volvere la somma predetta all'at
tuazione di un programma di ope
re pubbl.che produttive fra le qua
li addita, come una delle più im
portanti, la redenzione delle zo
ne depresse comprese nel ' Delta 
Padano». Il presentatore dell'ordi
ne del giorno ha constatato subito 
che l'esistenza di uno stanziamen
to di 250 miliardi per gli arma
menti toglie al governo la possi
bilità di respingere ancora una 
volta le pressanti richieste avan
zate dall'Opposizione — a nome 
dei 300 mila cittadini che vivono 
nel Delta Padano in condizioni di 
miseria inenarrabili — con la vec
chia scusa della «mancanza dei 
fondi». 

Il governo, ha proseguito l'ora
tore comunista, sostiene che questi 
230 miliardi servono alla difesa 
del paese «dell'aggressione sovie
tica » ma i poveri del Delta Pa
dano vogliono difendersi dalla mi
seria e dai gruppi capitalistici che 
li sfruttano e non conoscono altri 
nemici oltre questi. Se non cre
dete alle mie parole, ha concluso 
Cavallari, nvolgendo<i ai democri
stiani, ebbene venite insieme con 
me in quelle zone e potrete ascol
tare dalla viva voce delle donne 
e degli uomini abbruttiti dalla fa
me, che cosa pensino di un go
verno che rifiuta i miliardi neces
sari « tarli vivere in. •ondixioni 

più tonane, per arricchire I mer
canti di cannone, per trascinare 
l'Italia in una guerra. 

Le drammatiche condizioni del
l'Abruzzo sono state esposte ap
passionatamente dall'on. PAOLUC-
CT, indipendente d: sir.is'-ra U qua
le ha illustrato un od.g. 

In Abruzzo, ha detto Paolucd. ci 
tono ancora intere zone agricole 
incoltivabili perchè minate: nei 
osesi della Maiella 1 sinistrati vi
vono ancora nelle caverne; sotto 
le macerie provocate dai bombar
damenti e non ancora rimosse giac-
( M i t l n s la S. as t ia i S. coIoana) 
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// dito nell'occhio 

ordine del giorno De' Cocci «nega 
al sesto 
capacità 
la congiuntura economica e aifpi-
ca la formazione di una nuova 
compagine ministeriale dirigista per 
intima convinzione e non perchè 
costretta dalla crisi internaziona
le . . L'articolista del settimanale 
gronchiano, dopo aver lanciato una 
trecciata ai • centottantanove che 
rimangono per ora fedeli ss.mi », 
sostiene che • si è creata un'alter
nativa democratica che consentirà 
alla minoranza di diventare mag
gioranza > e che • il 30*/i del grup
po parlamentare democristiano ha 
creduto opportuno, direi doveroso, 
porre fine a una solidarietà tutta 
formale. , che era stata « necessa
ria il 18 aprile per impedire al co
munismo la conquista del poter* 
attraverso le vie legali •. L'artico
lista aggiunge che negli stessi 189 
• fedelissimi • co\a «una insoddi
sfazione larvata ». 

L'importanza della presa di po
sizione gronchiana contro l'attuale 
fioverno è confermata da un corsi
vo, che appare nello stesso nume
ro di • Politica Sociale • e nel qua
le vengono formulate una serie di 
gravi accuse contro l'attuale mini
stro degli Interni, Sceiba. Citiamo 
integralmente II corsivo: 

Sceiba in stivaloni 

• Non molto tempo fa consigliam
mo al Ministro degli Interni di par
lare meno. Ci sforzammo anche di 
fargli capire che le doti di orga
nizzatore non giustificano automa
ticamente la pretesa di avere una 
propr.a dottrina politica e che i 
rapporti della polizia sono 1 mezzi 
meno indicati per avvertire lo stato 
d'animo delle masse 

A quanto risulta, l'on. Sceiba non 
ha voluto ascoltare il nostro pur 
disinteressato consiglio e, dopo la 
figuraccia del « culturame », ne ha 
fatta un'altra giovedì notte duran
te la riunione dei deputati demo
cristiani. 

Stando alla cronache de! quoti
diani di informazione, il Nostro, 
convinto che solo con gli stivaloni 
si può attraversare la < palude », ha 
preso la parola per controbattere 
gli oppositori alla richiesta gover
nativa di delega economica, con un 
piglio da questurino cui il buon 
cuore di Cai la girone ha consentito 
un giorno di esercitare l'avvocatu
ra. Ha cominciato col mostrare il 
pu^no di ferro ai suoi colleghi e ha 
finito con l'insultare Gronchi, defi
nendolo > il Nenni della D . C ». 

Dopo aver definito Nenni • una 

solida personalità che resiste da 
anni e senza difesa concreta agii 
attacchi e alle sfottiture di tutta la 
slampa », il corsivista di • Politica 
Sociale • cosi prosegue: » La forma 
mentis del l'on. Sceiba è infatti 
quella del dit'atore in potenza, 
troppo debole per imporre il suo 
stile di governo, ma troppo forte 
per sopportare di buona grazia il 
sistema democratico, e quindi fau
tore per ripiego dei classici schemi 
della democrazia '"protetta". 

Attacco al P.R.l. 

I deputati d.c. lo hanno l'altra 
sera violentemente zittito costrin
gendolo a modificare il senso delle 
sue espressioni; De Gasperi e Go-
nella non lo avranno certamente 
ringraziato del suo contributo a di

fesa della compagine ministeriale. 
Per quanto direttamente ci ri

guarda, non possiamo non prende
re atto con doloroso stupore di un 
sintomo di mentalità che preoccu
pa, tanto più che quel sintomo, in-
\estendo 1 fatti oltre che le parole, 
ci dice che la polizia continuerà, in 
certi casi, a sparare con troppa 
facilità ». 

Il quadro dell'attacco al governo 
è completato da un secondo corsi
vo, questo contro il direttore della 
• Voce Repubblicana », Antonio 
Calvi, nel quale in polemica con lo 
oltranzista pacciardiano, • Politica 
Sociale » definisce gli stanziamenti 
per il riarmo « improduttivi e quin
di sterili a risolvere i problemi 
delle masse lavoratrici », e fa un 
preciso accenno ai' pericoli di infla
zione che essa presentano. 

svolto In modo drammatico: verso 
le sei c*el pomeriggio saliva alla 
tribuna il rappresentante del grup
po democristiano, il deputato De 
Menthon, « dichiarava che se ' i l 
governo non si impegnava a re
spingere il ballottaggio nel futuro 
sistema elettorale, il suo partito a-
viebbe votato contro di esso. 

Si al?ava allora Pleven e, con 
voce piagnucolosa perchè «aveva 
l'influenzi », implorava la Came
ra affinchè gli concedesse la sua 
fiducia. Dopo una sospensione del 
dibattito 1 democristiani accettava
no dunque di limitare la loro oppo
sizione ad una semplice astensione. 
Una volta di più, la crisi era sol
tanto rinviata: la maggioranza par
lamentare, su cui si appoggia il go
verno usciva dal voto seriamente 
scossa per l'assenza del suffragi 
della siili più forte frazione. Que
sta situazione induceva Pleven a 
pi esentare le sue provvisoria dt-
mis-sioni. 

In nottata 11 dibattito è ripreso 
all'Assemblea sul progetto eletto
rale governativo. - *« • j 

Sul plano della politica ' esteta, 
Il Qua! d'Oraay ha fatto oggi legge
re, da un suo portavoce, una di
chiarazione che vorrebbe costitui
re una risposta all'ultima nota so
vietica sulta violazione ' da parta 
della Francia del trattato di al
leanza franco-sovietico. Risposte 
ufficiali a Mosca non sono state 
inviate. Si noterà dunque come il 
governo francese abbia scelto un 
modo di procedere - assolutamente 
contrario ad ogni corretta norma 
diplomatica: rispondere ad una no
ta con una dichiarazione pubblica 
anziché con un documento diretto 
egli interessati. 

Quanto al contenuto della rispo. 
sta del Qua! d'Orsay essa non 
porta assolutamente nulla di nuo
vo; il portavoce si è limitato a ri
badire le tesi palesemente faziosa 
e false, contenute in una prece
dente nota francese sullo stesso 
argomento. 

G. B. 

1UI, CONSIGLIO DI BERLINO 

Domenica a Roma 
parlerà Pietro Nennl 
L'Ufficio stampa del Comitato 

Nazionale Partigiani della Pace co
munica: 

«L'on. Pietro Nenni, presidente 
del Comitato Nazionale dei Parti
giani della Pace è rientrato oggi a 
Soma, proveniente da Berlino, do
po la chiusura dei lavori del Con
siglio Mondiale della Pace. 

Domenica, 4 marzo. In una gran
de manifestazione organizzata dal 
Comitato Nazionale della Pace al 
Teatro Adriano, l'on. Pietro Nennl 
riferirà ani lavori del Consiglio di 
Berlino. 

Parteciperanno alla manifestazio
ne 1 delegati al Consiglio di Ber
lino a personalità del mondo poli
tico e culturale ». 

VITTORIA DELL'INDIPENCENZA NAZIONALE CECOSLOVACCA 

La scoperta del complotto Ciementis 
fa crollare 1 piani degli imperialisti 
Ciementis, la Svermova, Sling e i loro complici arrestati • l)n comunicato del P.Cm 

t*ol«mIoa arborea 
Una singolare polemica st sta svol

gendo tra la Giustizia e O Popo.o 
di Roma. Lo scrittore della Giustizia 
Carlo 5a!*a si è rivolto accorato al 
« Meziapaga ». scrittore del Popolo 
di Roma* e Perchè anche tu. Mez-
zapaga. contro di me? tu che ap
partieni alla famiglia del reduc'. 
nroTn«<aj ronne f é a!'a d'orla let
teraria e uentinato a unire ewnt ni« 
In alto, sull'albero che Asmodeo de
signerà*. Al che U Mezzapaga ha 
risposto: e...ma tu lo innaffi. Sal
sa. l'albero della forca, tu !o con
cimi Mezzapaga e Sa'sa appesi al 
patibolo comuntst-r assieme? Spetta
colo piuttosto triste, ma rischio da 
affrontare, comunque ». 

Un momento, per favore. Per evi
tare spettacoli tristi alla popolace
ne romana, io l'albero son lo ho 

•a. 4*signaf$ sto* •©mprend* 

perciò come facciano castoro ad 
innaffiarlo e cotio'-uarlo di già. Qui, 
se non sbaglio, c'è una patente of
fesa al regolamento comunale che 
proibisce di insudiciar* i giardini. 

I l fesso dal giorno 
« I comirentstori trovano che l'u--

timo documento naso è ancora più 
strano oei OTeceOenti. n*rch^ repli
cando ad una del'e più energiche 
note britanniche risponde, si. per 
le rime allineando tutta una serie 
di iniquità che l'Inghilterra avreb
be commesso al danni di Mosca, ma 
alla fine, pur dicendo che non può 
nutrire pl«na fiducia nelle assicu
razioni britanniche, esprtrre il de
ciderlo di negoziare e di migliorare 
i rapporti tra 1 due Paesi». Carlo 
Trotter, dai Messaggero. 

ASMODEO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 27. — Siamo stati recente

mente in Sloiacchta. colà invitati 
per un ciclo di conferenze sul 30. an
niversario del nostro Partito. L'acco
glienza del comagni e del lavoratori 
slovacchi era stato dovunque entu
siastica; si chiederà dell'Italia, del 
nostro meridione, della vita dei nostri 
contadini. » 

Avevamo visto, attraversando le 
campagne, il fumo levarsi da centi
naia di comignoli di nuove fabbriche 
disseminate dappertutto, taddoii* pri 
ma imperata il feudo, la malaria, il 
misticismo fascista dei parroci di Ttso 
e lo staffile del proprietario 'oatiOTto. 

cViioi sapere compagno — ci si d»ce-
ra — come abitiamo potuto tare tan
to. divenne un paese industrializza
to? il nostro è un picm'o ••O'-A'O t/>* 
ha tro-ato la giusta $"n»fi scic r-g-
gU unendosi ai fratelli cerni. Sei 
jonsato ta borghesia slovacca coadiu
vata da Quella ceca, fomentila l'cjdm. 
la discordia e il nazionaii-ir^o fra noi 
e t cechi. Ogqi gli operJi W M ci 
danno le macchine. I trì'tiri le m«.'t-
ne prime con cui noi /a-o-iin» j . cre.a-
mo le industrie, mecranizziamo l'a
gricoltura. 

L o s v o l g i m e n t o d e i f a t t i 

Un problema di convivete fra ce
chi e slovacchi non esiste pn'i. ti re
gime popolare ci unisce tu ti » 

V tt scorso cadde su Clemenns, s-u 
Musei:. Soromensky. La risposta che 
avemmo fu unanime: « hanno tfrel-
cato la strada del nazionalismi di 
Tito e di Benes. di Balla e dei pr.i-
prietan fondiari » Li sent>*r r;«> e h:a-
mare traditori a numerali compagni 
di base ed operai, quando ancora non 
e ano nr te tutte le loro mal",! 'fé e 
quaid'y st pensaraTch» la liro »OJ«-
sol'j tma deriaiione tdr-Vor^a » 

4*\.» t . * < > . » _ - * » — *— S ^ - * * ' . . . 

f.fo h* fatto piena Iure suf.'a cnSTi-
razione e nationafisfrra t che era già 
apparsa e smascherata nel congressi 
del partito comunista si or arco, tenu
to l'anno scorso. 

t fatti si possono cosi riassumere. 
r.fj ministro degli esteri vtado Cle-
mentis, arrestato, come tutti gli al
tri traditori era.da lungo tempo mi 
tervtzio degli imperialisti, a cui far-

vita dello Stato e del Partito. Avvo
cato di professione, allevato nei ran
ghi deff'lntelllgenthls borghese slo
vacca Ciementis risse lunghi anni 
lontano dal partito e dal suo paese. 

Approfittando del regime d% ille
galità in cui era stato messo il par
tito dall'occupazione nazista, Cle

ti presidente Gotticald doveva essera 
assassinato, se fosse stata necessario. 
ti segretario del partito Slansky e il 
presidente del consiglio zapotocki do. 
tetano essere sostituiti. Sling doterà 
prendere il posto di ministro della 
Sicurezza nazionale nel nuovo gabi
netto. che aveva come primo obiettivo 

mentis riuscì ad entrare net governotla rottura con TUnione Sovietica e la 
in esilio di Benes. installato a Londra, testaurazione del capitalismo ». 

Questo governo latore sempre in Sling era agente aeu intelligence 
combutta con gli anglo-americani in Servjce g à dai 1937, r:ei 1S4S egli 
funzione antisovietica. Divenuto col- prese contatto con tic ria Stermova a 
laboratore di Benes. che lo aveva no
minato segretario di Stato, egli con
tinuò a mantenere rapporti col de
funto presidente anche dopo il ten
tato puten. reazionario dei febbraio 
t»4t. 

Su ordine degli angloamericani che 
g-i Ifaamelleaino le istruzioni at
traverso le loro rappresentanze di
plomatiche a Praga. Ciementis — co
me ha egli stesso confessato nel cor
so dell'interrogatorio fattogli — cal
ca contro il regime popolare, contro 
ramtcìzia con l'Union* Sor etica e 
per la restaurazione del capitalismo 
Al servizio dello spionaggio francese 
l'ex ministro degli esteri svolgerà una 
sua politica di quadri all'interno del
la d'ptomazia, 'tasata sulla inimicizia 
i^rso l'Unione sovietica. Già nel 1940 
egli era stalo espulso dal partito per 
la posizione negativa da lui assunta 
Sul patto germano-sovietico. Riuscì 
a riacquistare la fiducia del partito 
grazie sopratutto all'opera deg't altr, 
due traditori, flu^ak. e Xoromensicy 
Con es?i egli formò U gruppo « «a-
fioi-aiista » che fomentava la divi
sione fra la classe operaia ceca e 
quella slovacca, coi l'obiettivo di co
stituire uno € sfato indipendente sto. 
raoro » snl modello tiiista il gruppo 

Mosca, grazie all'appoggio della qwle 
divenne segretario reg onale dei p - ' -
fito. Uopo la liberazione mantenne 
contatti segreti con- l'ambasciata brt-
.annica a Praga e con agenti incus:! 
periodicamente da Berlino. 

S m a s c h e r a t i ! 

Varia Stermova aveva aiutato lo 
Shng in tutte le sue attività. .Arerà 
tempre mostrato nei partito, e par. 
ticolarmente durante gh avvenimen
ti del febbraio t*4t. un atteggiameli. 
'o opportunista \el piano del com
plotto era previsto che essa pren
desse il posto di Slansky alla segre- • 
terta del partito. Ku solo al fatto che 
ella era Tzoglx di s s fai*f<» »••<?» na. 
donale che il pat i to passo sopra et 
Suoi iniziali erron. 

Hutak. ex presidente del consiglio 
dei commissari slovacchi, e Sotomen-
sky. ex commissat.o ali istruzione 
pubblica, si erano incanenti dt dosa 
al complotto una « ideologia »- il na-
cionafismo slovacco Essi aretano 
mantenuto neWapparato dello Stato 
numerosi funzionari del quisling Tt-
so ed alcuni agenti titisti recente
mente arrestati. 

Ì \ 

era riuscito od impadronirsi della di-I ^ n c ° r « «"« rotta t popofl ceco • 
tenzone del partito in Sforacchia |sfonaceo. contro la ciu unita si sono 

« fi man Clementi» — ha detto Bu-lspuntate tutte le armi aperte e segre 
te del nemico, hanno ceveoraio ti krrv 
febbraio nrofucionario con una bril
lante vittoria 

"foran-.fcy nel suo rapporto, dopo a-
terne chiesto l'espulsione dal partito 
e dal Parlamento — ha cessato di es
sere un caso politico per diventare 
un affare degli organi di sicurezza r 
delia giustizia ». 

Otto Sling, insieme agli altri com
plici. « preparava un colpo di forsa 
contro il partito e contro la repub 
buca — ha detto nel suo rapporto ti 

irti* rapporti éi syiamaggio tuiram- ministro jroj;scfc| — 

CARMINE DE U r S I S 
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di le autorità competenti 
alla Industrializzazione? 

'Svi .V':1-*-' 

1! saluto a Togliatti 
idei 100000 compagni 

In tao onore concluderemo 11, 
, tesseramento entro U IV mano 

••'- Lo - Segreteria della Federazione 
Comunista c o m u n i c a : - ' ' 

« E' In corso ormai dal 15 feb
braio la campagna per • u recluta
mento di 5000 nuovi compagni, uè-
clsay dal -, Comitato Esecutivo come 
risposta ' dei comunist i romani al 
tradimento di Cucchi e Magnani. v . 

« Già centinaia di nuove uomun-
de di inori zio ne sono state raccolte 
In ogr.i rione ed in ogni quurtlere 
— dimostrazione chiatti ed luequl-
v oca ti le che non basta 11 tradimen
to di due avventurieri a dlmlnui ie 
Il prestigio del Partito tra le mus&e 
popolari ed anzi, come lo smasche
ramento delle loro posizioni, rap
presenti u n rafforzamento di que
sto prestigio. ' un» • prova di «orza 
di tutta l'organizzazione. •»-•• • . ' • • • . 

< La Segreteria della Federazione 
Comunista impegna inoltre tutto U 
Partito a. ' raggiungere 11 lOO'é del 
tesseramento entro 11 • prossimo IO 
marzo In onore del Congresso Na
zionale del Partito. Ogni Sezione è 
impegnata a dare il massimo con
t r i b u ì alla realizzazione di questo 
obiettivo su scala provinciale. Ver
ranno premiate l e . s ez ion i — una 
per ognuno del gruppi — che più si 
distingueranno per 11 raggiungimen
to dell'obiettivo prefisso. 

« La Segreteria della Federazione 
comunista si dichiara convinta che 
t u t u I compagni di Roma e della 
Provincia sapranno essere - ancora 

Una volta all'altezza del loro com
pito, in questa nuova fase " della 
campagna per dare al popolo roma
n o u n partito sempre più forte e 
sempre r l ù capace di guidare la lot
ta delle masse In difesa della Pace. 
per la Libertà ed II Benessere •. 
' « O l i Imperni di terminare II tes

seramento per II IO marzo e di re
clutar* 6.000 nuovi compagni In 
risposta a Oucohi e Magnani sono 
stati ieri mattina annunciati dalla 
8* t retar la della Faceraiione al com
p i i n e Togliatti, nel eorso di un in
contro durante II quals sono stati 
• •prass i al lo stasso compagno To
gliatti gli auguri dei 100.000 comu
nisti romani • la loro soddisfazione 
di rivederlo alla tasta delle lotte 
della e'asae operaia e del , popo'o 
romano». •-'-•'-•••-•-'-

1 La Commissione d'Organizzazio
n e della Federazione comunica che 
per la campagna del 5 000 reclutati 
In risposta al traditori del popolo. 
ogni Sezione è tenuta ad osservare 
scrupolosamente le seguenti norme: 

Pef procedere alla registrazione 
precisa dei nuovi reclutati le Sezio

nili devono Inviare in Federazione 
le domande di Iscrizione al Partito 
dei nuovi reclutati assieme alle co- . 
perfine dei blocchetti in uso per 11 • 
tesseramento con I dati riassuntivi ; 

del nuovi reclutati stessi. Le doman-
de verranno timbrate dalla Federa- '. 
eione e restituite all'atto stesso del ' 
prelievo delle tessere. Le copertine. 
con 1 dati riassuntivi saranno con
servati dalla Federazione per l'ag
giornamento e il controllo-degli 1-
scrlttl di ogni Sezione. 

; ; NI I I IVI ASPKTTI DHL SIH'IiHtSPWIlTTAMKNTO NKLLB I N I I I I S T R I K . ^ ; 

Per le operaie della farmaceutica 
è delittuoso avere un figlio 

, • > • . • - . ' . / .<.•>; ; . • • ; > - . • • " — • — •' y . ' f - ' - t -
, i ?• K.'." '. • y . t . . . ' : ' ' • :> "A ' *•••'' •" '• • • - . ' , " • — " •• ••• ;. ' •• • •• •• 

..:£ Il licenziamento per ehi " mette su casa „ -Uà ogni lavora
tore il padrone ricava dalle 130 alle 190 mila lire al mese 

-V' x • : -•. «?• ? ; - - . . '.••_ •:>* ; - • • • " * - • 
i. una documentazione impressio-
nantc sulla situazione detta manodo
pera fcmmln'le nel settore chimico 
e In quello farmaceutico è stata rat-
colta dalla federazione Chimtci, at
traverso una serte di inchieste por
tare a fermine proprio in questi gior. 
ni Circa 3000 opera e. in prevalen
za g-ovini e giovanissime. vengono 
quui.a.anamente - sottoposte «i/o 
sfrutta».aita più esoso da parte **< 
un 'tstretto gruppo di industriali, i 
cui prefìtti diventano ogni anno sem 
pre pixt alti: questa la drammatica 
conclusione di una lunga Usta di da
ti e di c.fre che nella loro lineare 
obiettività, mettono in lune un nuo
vo aspetto dei vergognosi « sistemi di 
produzione » del patronato italiano 

Dalle 130.000 alle 190.000 lire è in
fatti ti profitto medio mensile rica
vato dajli inrlustriatt chimici per o-
gnl lavoratore o lavoratrice alle loro 
dipendenze.- s'-a gtocant che adulti. 
E le cifre possono precisare: 135.000 
alta Montecatini; 175.000 alla Pirel
li; 185.000 alla Viscosa. Questi pro
fitti arrivano quasi a triplicarsi in 
alcune azxenae aeila provincia ai 
noma, alla Pirelli di Tivoli, per e-
sciupio, dove il profitto medio men
sile sale a!la vertiginosa cifra di 330 
mila lire per ogni unità lavorativaI 

Di fronte a queste laute rendite. 
irrisorio diventa il salario degli ope
rai e addirittura scandaloso quello 
delle • tivoratrlci. il salario meato 
mensile è di 19.000 lire per le don
ne al di sopra dei 20 anni e di 16000 
lire per le p'rt giovani. 
'•" Ma gli industriali non tono con
tenti. Afrancati alla politica del go 
uerno. con la prospettiva della guer-
ra e delle leggi antidemocratiche, es
si tendono a realizzare nuovi «iiper-
profittt attraverso l'aumento delta 
produzione. Alla Cisa vistosa — do
po i noti licenziamenti — fa Dire
zione ha preteso un aumento della 
produzione che In breve temjto è sa
lita del 30^. alla Pirelli con il « ta
glio » dei eott.misti Si è arrivati al 
25"e in piti. e così in quasi tutto II 
settore. 

Ma non st limita a questo lo sfrut
tamento della mano d'opera femmi
nile nel settore chimico. Alta Visco
sa, alla Pirelli. al'<a Mira-lanza si 
costringono le operale (Ut effettuare 
ore straordinarie fino a raggiungere 
le dodici ore giornal'ere latorative. 
, Si è arrivati persino ad istituire 
nuove - forme di contrattazione in
dividuate. (e quindi arbitraria) di 
Innoro. Con il cosiddetto contratto a 
termine, che viene rinnovato ogni 
due o tre mesi e con il quale si pri
vano I laboratori di ogni sicurezza di 
continuità rtl Jai>oro. 1 padroni ten
tano di porre le operaie in concor-

MENTRE IMPERVERSA LA DISOCCUPAZIONE 

Dei 290 milioni stanziati 
utilizzati soltanto dieci 

Delegazione di esercenti al Comune 

rema fra di loro "-' " •"•' 
Ce poi ti sistema adottalo dai 

Consorzio N'éoterapico Nazionale che. 
oltre a far sottostare le operaie ad 
una disciplina da penitenziario in 
modo da realizzare II massimo della 
prot.uz.onc. usa anche far lavorare 
alcune decine di ragazze glaiamssi-
me e con il pretesto della scuola in
terna. non le iscrive neppure agli 
istituti presidenziali. Queste operaie 
sono pagate poco o niente, ma si 
pretende da loro una produzione u-
duale a quella di un'operaia adulta 

Nella. quasi totalità delle aziende 
farmaceutiche, infine, le operale so
no (astrette a nascondere il proprio 
matrimonio perchè le ditte, per non 
appi are la legge sulla tutela della 
maternità licenziano le operaie non 
appena queste «i sposano. 

Questa è la tragica situazione delle 
lavoratrici del settore chimi'o e di 
quello farmaceutico. Una quantità 

di problemi e di obiettivi ti pongono 
dunque a queste ragazze e a queste 
donne che sanno bene come soltan-
'o dalla loro energia e dalla loro lot
ta potrà delincarti un miglioramento 
delle loro condizioni di vita. La lotta 
'tette operaie tifila Vis osa che per 
45 giorni hanno occupato lo stabili
mento. la lunga agitazione dcile o-

••' e della Mira-Lanza. t tre lunghi 
mesi che impegnarono in una dura 
battaglia sindacale le dipendenti del
la Pirelli di Tivoli, dimostrano che le 
lavoratrici chimiche non asfaltano 
nessun miracoloso intervento per ri
solvere la loro situazione. Le prossi
me Assise della Donna, che avranno 
tu ig • il 4 ua'zo. tedrunno quindi 
ai-t he le operaie del settore thimico 
affrontare, insieme -alle lavoratrici 
delle altre categorie i problemi comu
ni e trovare una linea unitaria per 
risolverli. 

ANTONIO RINALDIM 

IL "VECCHIO FANNULLONE» SI SGONFIA 

Efeo un appetto delia piene a Fonie Milvia - Dopo sei oro di p rmanrnz* sta
zionarla sul 12 metri, alle 20 di l'ri sera il Teiere ha cominciato s decrescere 
e a l e 22 l'idrometro di Ripeti* segnava 11.98. Si prevede che le acque, por 
tutta In nottata, Ffendrranno di clroa cinque centimetri l'ora. Nelle tone alia
vate, però, la diminuzione della piena è ancora quasi Inavvertita, per cui !» 
Salarla e la Flaminia .v>no ancora Interrotte al traffico. Al'.'aereoporlo dell'Urbe 
le famiglie del lavoratori rr&ldrml nel campo si ÓOIIO trasferite al terrò plano 
drl Paiazro dePa Direzione; 1 carabinieri si sono trasferiti al secondo plano 

SELVAGGIA FOLLIA OMICIDA DI UM SOI 1 UFFICIALE DI POLIZIA 

Fredda con due revolverate al capo la moglie 
e rivolge l'arma contro se slesso uccidendosi 

Quattro bimbe, nate dall'infelice unione, testimoni dell'agghiacciante scena - La du
plice tragedia conclude una serie di furibonde liti provocate da una morbosa gelosia 

Uno spaventoso fatto di sangue è 
accaduto Ieri mattina in un piccolo 
appartamento In via Veccia 10. tra 
via Latina e Piazza Zama, nel popo
loso Quartiere di S. Giovanni. Si 
tratta di una di quelle tempeste ch>.-
quando scoppiano lasciano dietro di 
è lutti e rovine e «convolgono l>al-

tìtenza di molte persone e «pesso di 
•ntere famiglie. Potrebbero chlamar-
.1 «tragedie del l 'a lcova», perchè 
traggono origine da quelli che son-i 
i lu.i p ù intimi della vita umana. 
Passioni morbose, gelosie Irrefrena
bili, rancori alimentati da anni ed 
inni di difficile convivenza coniuga

le mettono spesso l'un contro r a 
ro, in qualità di spietati nemici , 

cominciato a prodursi le prime In» 
crlnature nel rapporti tra 1 due co
niugi. Risulta comunque che ormai 
da molti mesi la convivenza era 
diventata un Inferno. Scenate e sce
nate si susseguivano, .davanti • agli 
occhi delle quattro bambino trrro-
rlzzate. La dennn offerir--v • r'i . <' 
marito la tradiva, la trascurava a 
nello ste&so tempo nun i j t«... g u 
fava da' padre cosclenz.io.so nel con
fronti delle figlie. E*.ia aveva in
viato numerosi reclami scritti al co
mando del raggruppamento guardie 
di P.S. di Roma, denunciando il ma
rito e chiedendo che 1 «uperlorl In 
richiamassero al rispetto del auol 
doveri coniugali. 

• Del 290 milioni stanziati 8 mesi fa 
,«lal Comune per l'attuazione di la

vori indispensabili agli abitanti di 
PrimavaJle. solo 10 milioni fino ad 
ora sono stati utilizzati, ed a seguito 

; della lotta che 1 disoccupati sono 
stati costretti a condurre. - .- ,---- .< 

' Allo scopo di sollecitare l'inizio del 
lavori, o perlomeno del più urgenti. 
ieri mattina una numerosissima dele-

' «azione composta da disoccupati, mo
sti! di disoccupati, cinque esercenti 

' tla Signora Luisa Falconi, proprie-
•' tarla di una tabaccheria, la signora 
: Lucia Mera, proprietaria di una lat

teria. la signora Rosa Curtl. maglie-
risia, ecc.) è stata accompagnata da 
Giuliana Gioggl dellTJDI al Comune. 

la loro decisa rolontà di lottare per 11 
mantenimento della pace e In difesa de! 
diritto di sciopero. 

o l a delegazione, ricevuta dal dottor,salvo. 

Una fatnlQlia sema lette 
per il crollo di una casa 

- • > - , * • • 

In via di Torplgnattara «4. una 
casetta e crollata Ieri mattina alle 7 
senza, però, causare per fortuna né 
vittime, né feriti. Fin dalle prime ore 
di ieri mattina la famiglia che occu
pava l'alloggio era stata fatta allon
tanare, sicché quando giungevano 1 
Vigili del Fuoco i componenti della 
famiglia Rlnotti si erano f i ! messi in 

Marnino del gabinetto del Sindaco. 
ha fatto presente come sia Indispen
sabile l'immediato inizio del lavori 
di sisterr.azione della Piazza Capoce-

• lato e del tratto di strada che vi con-
'• duce per 1 quali 8 mesi fa sono stati 
.stanziati 18.700.000 lire. 
" Solo con la sistemazione di Piazza 

:•• Capocelato tritarti è possibile risol-
^ vere un altro jrrave problema: Il pro-
'7 lungamente, cioè. • del percorso del 
' filobus 134 d i Largo Tassoni fino alla 
T v i a Pietro-Gasparri e poi ancora fino 
'l alla borgatella di Torrevecchla. - ' 
.'- La esercenti hanno tra l'altro fatto 
' osservare che l'inizio del lavori in 

;: questione e degli altri deliberati da-
, rebbe possibilità di lavoro ad un 
.•' notevole numero di disoccupati, la 

.:; miseria del quali è tale da ripercuo-
• - tersi gravemente sull'andamento del 
K: loro affari. 

- - P e r tutta risposta fi dott. Mamuln 
r ' ha detto che per l'inizio del lavori 
"> di Piazza Capocelato bisognerà s n -

£ et»ra attendere^. 
•l; SI ha notizia ehe per l e 15J8 di 
>. oggi dal circolo UDÌ di Primavalle 
" è stata indetta una assemblea di mo-
£ s i i di disoccupati e di esercenti ed 
.ì fr> generale degli abitanti della sona 
;*•> <M lotti 17. 1*. 1». 25. 27: Scopo del-
'• l'assemblea è di stabilire l'attività da 
[f Intraprendere per sollecitare dal Co-
";, m o n e l'inizio desì i Indispensabili la-

sv Anche i netturbini 
^contro le lecci liberticide 
%* 1 lavoratori «ella I». V. dipendenti dal. 
*r ZZ fftts appaiai* hSWTv> t»nnto Ieri arra 
H «raSÓhata ri anione alla Camera del La-
r *or» per esaminare, insieme «4° alcuni -—_.—.—•;•; , • — .--;, \ 
l Isapertantl problemi di categoria, la il- bandonato dalla bella mogi 

Essi hanno assistito alla demolizio
ne completa della loro casa che. già 
malandata, a causa delle recenti piog
ge, aveva subito danni irreparabili e 
stava cadendo in pezzi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AlCtIHISmmi «elle sn. CaapclcUi. f«-

loaoa. Celio. EtqaHieo. Flaaisi». VaivrM. 
Mino. M'-.3t:. Fariait. Frale Far'eae. Salire. 
t'»:ter«"Uii »tt<fra «1!» 19 «Ila tei. (Vienna. 

AKlUIITairm it\% set. «vi «Mio:» !»v4 
^naas- »!!» H ia Fed. 

I protagonisti de l la fosca tragedia al tempo in cui erano felici 

sima stima, e lo consideravano un 
poliziotto zelante a meritevole di 
fiducia. 

In questa situazione già tesa, ai é 
verificato recentemente un fatto as
tai dolorato: la morte di un figlio
letto. che -ha gettato la donna in 
uno stato di prefonda dLsperazione, 
dando una scossa violenta al suo si
stema nervoso e approfoDdendo, In
direttamente, la frattura che già esi . 
steva tra lei e 11 marito. 

La situazione é precipitata l'altro 
ieri sera- Dopo cena, una lite più 
violenta del solito é scoppiata tra 
1 due. Gli Inquilini del palazzo han
no sentito gli urli e la Ingiurie fino 
a tarda rotte. Poi, un cupo silenzio 
è «ceso nel piccolo appartamento. La 
donna era andata a letto con le 
quattro bambine, 11 marito *' era 
gettato, senza nemmeno spogliarsi, 
su un divano nel salotto. 

Ieri mattina, alle 8. la l ite è ri
cominciata. La donna ha gridato che 
se ne sarebbe andata per eempre e 
già si avviava verso la porta, quan
do l'uomo l'ha raggiunta, Impugnan
do la pistola • Beretta » cai. 9 d'or
dinanza, e le ha sparato due colpi 
alla testa, freddandola. Quindi, men
tre le figlia urlavano di terrore nel 
:oro lettini, abbracciate le une alle 
altre, l'omicida si puntava l'arma 
alla tempia destra e lasciava parti
re un'altro colpo, cadendo fulmi
nato sul cadavere della moglie. 

La quattro orfanello sono atate 
prese in consegna dal bisnonno ma
terno DI Masclo, abitante in via Nu-
mldia 4, dato che 1 genitori della 
Rosato, Francesco e Angeli ria Di Ma
rcio. risiedono nel Belgio. 

Non più tardi di Ieri, la donna ave . 
va presentato un ultimo e-posto al 
comando delle guardie di P.S. e 
contemporaneamente aveva ' iniziato 
le pratiche per la separazione legale. 

Gli autori dei furto sono Serafino 
Luciani, abitante In Via Ottaviano, 
Amedeo Querlnl, abitante In Via San 
Girolamo Emiliani 12, Giulio Angelini. 
abitante In Via del Gracchi 39. I pri
mi due sono stati arrestati, mentre 
l'ultimo è riuscito a darsi alla fuga. 
In casa del Luciani sono stati seque
strati 87 marenghi e 125 mila lire. 

Un operaio intossicato 
da una fuga di gas 

L'operato Eugenio Gagliardlnl, abi
tante alla Borgata Gordiani, é stato 
salvato per puro caso da una orribile 
morte. Verso le ore 8.10 di Ieri mat
tina. tale Lidia Spoletinl. entrando 
nei laboratorio di proprietà di Gio
vanni Jannotti, in Piazza Ragusa 29 
e 30, ha trovato li Gagliardlnl sve
nuto. In seguito ad una grave Intos
sicazione da gas Illuminante. Il gas. 
uscendo da un tubo rotto, aveva in
vaso 11 laboratorio. Se la Spoletinl 
fosse giunta qualche minuto più tar
di, avrebbe, trovato, l'operaio già mor
to. Il Gagliardlnl è stato trasportato 
all'ospedale San GlovannL 

P I C C O LA 
C R O N A C A 

I DIBATTITI SULLA PACE 

Un lavoratore d.f. 
svergogna "Il Tempo,, 

Che la lotta per la pace i l dibattiti 
organizzati dai cittadini su questo 
argomento siano malvisti dal Tempo 
é cosa ovvia e comprensibile dato U 
carattere del giornale. Ciò che in
vece genera commiserazione é il mo
do come tale lotta e tali dibattiti 
vengano riportati sulle colonne del 
quotidiano da certi redattori. L'ul
timo esempio. In proposito, ci è stato 
fornito da un non meglio identificato 
# Tornasole » che. sul Tempo di mer
coledì scorso ha dedicato un falso 
e travisato resoconto ad un dibat
tito sulla pace tenutovi nella sede 
dell'ANPI dell'EsquUino. Nel pezzullo. 
il povero Bcrlttorello, non sapendo \ 
come divertire e soddisfare il pro
prio direttore, ha infatti ritenuto op
portuno offendere anche un lavora
tore democristiano che — In sosti
tuzione del • segretario della sezio
ne d.c. di via Lablcana — aveva pre
so la parola per chiarire la sua po
sizione sul problema della pace, 
chiamandolo ironicamente • profes
sore >, mettendo in dubbio la sua 
appartenenza alla d.c. e definendo il 
discorso e sconnesso e pieno di stra
falcioni >. 

Ed ecco la lettera che abbiamo ri
cevuto dall'operaio offeso con cosi 
cattivo gusto da «Tornasole»: 

« Io sottoscritto Francisco Velia, 
pittore specializzato die da otto anni 
lavoro negli stabilimenti di Cinecittà, 
iscritto alia democrazia cristiana dal
la fondazione e munito di regolare 
tessera 1951 n. 1*4272, rilasciata dalla 
sezione Cello ritengo necessario pre
cisare al redattore dei Tempo, che 
ha steso uno «ciocco resoconto del 
dibattito tenutosi lunedi 11 nella se
de dell'ANPI, e all'opinione pubblica 
quanto segue: E' davvero incredibile 
e sconfortante it fatto che. basta 
parlare di pace e di solidarietà e 
chiedere una politica di fatti e non 
di chiacchere per essere definiti co
munisti camuffati. Tutti 1 miei com-
pooni di lavoro e dirigenti del Par
tito Democristiano sanno che sono 
un operaio attaccato profondamente 
agii ideali democratici. La mia par-
teciparione ai dibattito e l'intervento 
che lessi furono autorizzati per Iscrit
to dai consigliere della mia sezione 
Orlando Cruciani. Questo per rispon
dere a coloro che credono di poter 
beffeggiar» gli uomini semplici e sin
ceri, che vogliono la pace ». 

Con buona pace di mr. Tornasole. 

Il fiera* 
— Offi airctliéi 21 Uiirii* (59-306): S. (V 
reale. Il sole «i I m alle T.6 • trust»!» tilt 
18.7. N»l 1931 1 kMUH iteiJoM sroeit*. 
rltaiMt* Sparuta Latitisi, arati* «IMS-
6*rt ti SM Uvore «i e!rgtatt wao*:<tU. Sri 
',936 agore Filippo Turati, tao i< taratori 
òsi Ys.i. 
— lellttt i i i Iraifriiict: Registrati Iteli tiH 
tnujrki 39. tcmm'.se 23; u l i morii 1; morti 
nmrh: 39, ttmatiae 32. llitriinoai 3! . 
— BvllttUi* •itHriloaics: Teapeutora stal
lia • a i u - M di f«ri 4.5-10.6. PI tMted* 
t!«!o IUTOIOM. Teapertlirri sUiìoairla. 

Visiti le a aicaltaeils 
— Twin: • Lt* IMBUÌ «matta • all'Atw»; 
• Mori* 41 s i « i s t w r.tTfliitora • all'Eliseo; 
< U kris «ti itti'to • all'OMis: roattrto di
retto it Igor Mirkeriteh ill'Arfl*nti(u. 
— Cilifflt: « R.I.M. JMt'.eizioa* lue» • . *\-
l'AqoM» • Roma: • Fr:ma colpi • s i Ftibe
rini • Mstropol'.taa: • Gitutliia • latta. • al 
Cajrtnirtetti: • L». sulnw.-lda • al OeloMeo; 
• Q:«ag!a 4'aiUlto • »l Salone - Margherita; 
• Orosara 41 n i amerà • al Tirreso; • Il c a s 
s i n o della e r r a s t i • al XXI Aprii*. 
— Radia; tot* m o r r a : ora 18 • GnyiVum 
R a H i l l » di M i t i g a i . Rtt* roMa: «re 20.58 
Aegal'.a! • 8 atmmMtl; 21.30 eotcertn Mir-
ktr'.lra. \ 

Solidarietà sosolar* 
— 11 eamyirag Ramala Cirranl, dalla «*tir«4 
Tiburtiafl HI. U oMMta kisn^o d' »tr*pv>-
micio*. IoT'.ara I* •Iteri* is «e^ re ter!* di r*« 
(Uiior». • _r .., ' .. 

Offerta s«rT*sal* 
— Par il tamiaina Mettili. Ari»Vi<U Be«*l'isl 
h i offerto 2 ; ; . di it.-erit&mle'.n». 
— Par i limai pararl: Digli • Amici • di 
Tristew*- M Ferretti 50: Anna T? 50; 
nonna T. 50; N.X. 50: raccolte dal comò. 
Soprani»; 2.000; TardelH 100: Perini 200; 
CHUK! 500: lardelli T. 50; A. Bare luci 
:.10: MIMMI 100: M. Mt«im! 100: Scifcnl 
:00: A. Scll-o! 50: S'.X. 50: Tace SO: Perla 
50: X.X. 200: N.N. 100: Biag'.otti 200. 
i i m t i i i i i i i t i i i i i t i i i i i m i i i n i i i i i | i i i H 
Da venerdì al Cinema 
ce 

VIA NAZIONALE 

Dibattiti sulla pace 
Oggi avranno luogo 1 seguenti di

battiti organizzati 'dal comitati della 
pace di Prati e di San Lorenzo: «Sai-
viamo la pace e con la pace la pa
tria > in Viale Giulio Cesare 73. alle 
ore 19. e In Viale Scalo di S. Lorenzo 
n. 06. alle ore 16. Altri dibattiti avran
no luogo domani a Ponte Milvio e a 
Tuscolano. 

RASSEGNA 
DEL 

DOCUMENTARIO 
SCIENTIFICO 
POPOLARE 
SOVIETICO 

I SE0RKT1RI, ili Orfuinitlri, 1 1> 
asooiabiU dilla Caamiiiirai Qiairi • i 
coaaooratl 4*11* Coaainiaii Qiadri 41 8«-
tiao* tasi iaritati a atrtatip*:* si (ba
ratta* Prariicialt lei Qiadri ii4aitt tar 
aabata ali* 17 sai locali 4«1U Celili* di-
otsdrati eostutli - P.na Lararalli 3* -
par di»e»t«r* il MtiHt* erdis» 4*1 fiars*; 
1) laat 4i atUi InimitU: 2. Casuainiiai 
%«adrl di sari»*. 

Al Coarafi* **rltcip*ran* 1 caafafil 
sJrijtatl dai lattari ramali • i •aaari dal
la CosusisaiM* Qoadri irrriacial*. 

due esseri che un tempo al sono 
amati teneramente. 

Erano la t,3Q, quando tre eolpl 41 
rivoltella rimbombavano l a un ap
partamento al nono piano dello sta
bile n- 10 di via Vescia. Qui abita
vano 11 vice-brigadiere di P.S. Luigi 
BraJ, trentanovenne, In servizio pres
to il commissariato Mint i , la mogilr 
Miralda Rosato, trentunenne, a le 
figliolette Ellana, di 11' anni. Giusep
pina, di 7. Pasqualina, di 4 a Ga
briella, di 3. 

La Rosato ed 11 BraJ si erano spo
sati tredici anni fa. Era stato un 
matrimonio d'amore, uno di qua! 
matrimoni che commuovono « la
sciano campo alle più rouee previ
sioni per 11 futuro anche lontano. 
Una coppia destinata ad essere fe
lice, dicevano gli amici. Ma non fu 
cosi. 

E' difficile stabilire quando hanno 

Queste denunce non avevano otte
nuto però altro effetto che quello 
di esasperare l'animo del sottuffi
ciale. Costretto a giustificarsi da
vanti al superiori, e a rivelare que
stioni che evidentemente preferiva 
tenere per se , il BraJ aveva conce
pito un profondo rancore verso la 
moglie, rancore che esplodeva sem
pre più di frequente. A scanso di 
equivoci, è giusto dire che i fun
zionari dal quali il vico-brluadiorc 
dipendeva riponevano In lui la mas-

IERI SERA ALL'AI BERG0 AMBASCIATORI 

Abbandonato dalla bella Fatima 
un giovane egiziano si avvelena 

lvn industriale arrestato 
dai carabinieri per truffa 

I carabinieri della Compagnia In
terna. hanno arrestato l'industriale 
Raimondo Sala, di anni sessantuno, 
abitante in Via Nazionale n. 76. con
tro il quale era stato spiccato man
dato di cattura dal Tribunale di Ge
nova fin dallo scorso giugno per truf
fe ed appropriazione indebita 

II Sala, che si era reso Irreperibile. 
era ricercato anche per una truffa 
di 300.000 lire compiuta a Roma ai 
danni della signora Virginia Pa-
squantonlo. 

Quattro bambine Iravol le 
da un camion del la AL l i . 

Un operaio ucciso, diciotto feriti e dera
gliamento di un tram in altri incidenti 

poUtleo-einSaeale In rr!azIone 
f± siile leggi emtuctopero proposte da Ma-
M rasaa e aria de'eta del pieni poteri eca-
7i faggald chiesta dal toienw. 
>'- L'Hai r t l ' . ehe è stata perai edata dal 
~Ì ceaapagrto Cianàio Ciane*, ha trbcusse, 
?i t i» reltr». salitalo!» di aperte tradì-
K sseaee eaTetroate, dalle arganuttaeleni sin-
l'i asaeall srfsiioadstlehe In occasione della 
"", noia *erfnia per il pranl) anno santo. 
L ene penò, fra peltro airanornsamento 
*'• «efj^aoyftnltà ateaaa gì» «VUberata dalle 
U « • « • appaitatrlci. 
' t - A «necto vroposlto I lavoratori hanno 
& mfttimern* ' atlainatlrrsto 11 comporta-
V. — •*,. *>i ajadasato «liberino* e hanno 
l i «fate anandato al slndarate nnltarli «1 
g flun—if* le trattatlre per ottenere ani-
TÌ fiorì etmairJtml nella restltczlone del'a 

rìr- Alla tee della rltmlone è stato votato 
§ atj «.ale. con fi fosV I lavoratori, meo-
§ tre protestar» centro tolte le l e n i Tf-

bertteMe e «entro fi tetttetlro « tastati-
n n la dlttattrra economie-, rtstferataato 

Un giovane egiziano. 11 venttseien-
ne Robert Antoine Abdel. è stato 
trovato privo di sensi, verso le 31 
di ieri sera, nella sua stanza all'al
bergo Ambasciatori. Una cameriera. 
che è stata la prima ad accorgersi 
che l'Abdel non dava più segni di 
vite, ha gettato l'allarme. Due ro
busti portabagagli hanno preso l'egi
ziano sulle spalle e lo hanno tra
sportato in tutta fretta al primo pia
no. Un medico, dopo averlo visitato, 
ha consigliato il ricovero del giovane 
in ospedale. L'Abdel è stato quindi 
ricoverato all'ospedale S. Giacomo. 
Ricevute le prime cure, ha ripreso 1 
sensi. Egli ha dichiarato di aver cer
cato di togliersi la vita perchè ab-

j l le Fatima. 
dopo un litigio originato da futili 
motivi. 

Alle 23.10. è stata ricoverata al Po
liclinico la ventitreenne Ada De S&n-
tis, abitante presso la famiglia Car
nevali. in via Corvisiert 10. La De 
Santls si è avvelenata con otto pa
sticche di Cibalgina. per motivi che 
non ha voluto rivelare. . 

l'ettsenUea aneraie 
fefc« Aitici» de? W à » 

Sempre maggiore è II caotrtaete ette 
amadone «ri nostro inora»;» «a par** 
de le compagne. 

KUoUstl ben pt<i postilli si otterranno 
nelle prossime settimane allorché le se
ttori femminili saranno Impegnate n e * 
•Ada diretta alla Federazione di Genova. 
Cinque mila copie « l-etlettlvo fella 
«Amache» romanei te diffusione *TJ de

serà. certo trn Inaio» Interessante 

dell'entaslsamo e dello spirito combattivo 
che anima te oostrr 41 (fonditrici, ma sa-
pratutto starà a significar* la nera pro-
trsts drlte donne Ita lane alla Inquallfl-
cabl'e politica di tnerra e 41 riarmo del 
Governo clericale. 

Per dLtentrre questi ed altri Importami 
problemi organizsatiti, venerdì alle l f al 
riuniranno, presso la aedr drl nostro 
stornale tutte le responsabili femmlnl.l 
delle seriori romane. 

I« riunione sari presieduta dalla com
para» Marta Mlchettl. 

Prolungato i! * 228 » 
a Monte delie Piche 

A decorrere da domani, allo scopo 41 
provvedere al collri-amento eoa la città 
della borgata Monte del'e Piche, atroce 
corse delia linea prrirerica n. T19 ver
ranno prohmeate ds Via del Trullo per. 
V. Tempio d<t!1 Arvail. P. Madonna 41 
Pompei. V. delie Marena Antica, fino 
aireitena della Via SS. Simpleto e Paa-< 
ttlna. 

Sai tratte prohmaato verrà appUeatoj 
Il trattamento tari trarlo del tronchi ul
tra periferici, a cioè la tariffa Invaria
bile di tv •*. 

COMVOCAZIOMI A.fd.l».!. 
' • • • . ksavVwì; è**itea « i» la. ss vòa 

f«T»is 11. ss*, aaa «si tar«fla*i astri**! • 
sa!e! semast . • , -

SU. OXM. Staaaea elle 19.M •**. sta. 
«X •artici**'., satrlevl m saie! ««iriata! r* 
r« Cap* «TAIr'oi 17. anarrani aaaal fai-

' l l ( , l . rmTT. «W«al aH* 11.*» la vis 
fievate l t . 

Arrestati i ladri 
, di una cassaforte 
La Squadra Mobile ha acoperto gli 

autori del clamoroso furto della cas
saforte della Società Industriale Dol
ciaria, di cui le cronache al sono oc
cupate c'orni or sono. Come si ricor
derà. 1 ladri, penetrati negli urlici 
della ditta. In Via Muzio Clementi 
n. 70. asportarono la cassaforte, con
tenente due milioni circa In banco
note ed assegni. 175 marenghi d'oro 
e 40 franchi svizzeri 

Un grava incidente stradale ai è 
verificato ieri al Bivio di Acilia. Allo 
ore 12.30, un camion della Nettezza 
Urbana, proveniente dal Lido di 
Roma e pilotato da Salvatore Proietti. 
giunto davanti alla casa cantoniera 
che sorge all'incrocio tra la via 
Ostiense, la via del Mare e la via 
che conduce ad Acilia. ha avuto la 
strada improvvisamente tagliata da 
una « Topolino ». 

Per evitare lo scontro. U Proietti 
ha sterzato bruscamente, andando a 
finire sul marciapiedi del cavalcavia 
ferroviario e travolgendo un gruppo 
di bambine che stavano uscendo dal
la scuola. 

Quattro scolarette sono state In
vestite dal pesante automezzo. Due 
hanno riportato gravi fratture, per 
cui sono state subito trasportate a 
Roma e ricoverate all'ospedale S. Ca
millo. Esse sono Mirella Fabrettl e 
Mariella DI Franco, entrambe di set
te anni. Le altre due bambine inve
stite. Gemma DI Felice e Maria Co
stantino. sono state curate dal me
dico condotto, dott. Sorani 

La grave sciagura ha destato gran
de impressione nella popolazione. la 
quale deplora unanimemente che un 
incrocio cosi Importante e cosi fre
quentato sia lasciato dalle autorità 
senza nessuna sorveglianza. 

Un'altra grave sciagura è accaduta 
sulla Via Cassia, nel pressi della Tom. 
ba di Nerone; verso le ore 18. 11 ses 
santunenne Salvatore Rotolo, mentre 
viaggiava sulla sua bicicletta, è stato 
travolto e ucciso da un camioncino 
condotto da Pier Luigi GÌ uà tini, abi
tante a Campagnano. 

Altra persone sono rimaste ferite 
in uno scontro di fronte all'Anagrafe 
tra un pullman della linea celere 
« B • e un autobus della linea 83. 1 
feriti, medicati e ricoverati ai Faie-
benefrateili, sono: Giovanni Mameli. 
Francesco Iorio. Pietro Di Cola. Gu
glielmo Melchiorre, Armando Sci-
foni. Salvatore Costantini. Michele 
Corina. Paolo Valdimuod. Armando 
Veschl. Umberto Lopez, Ugo Monte-
verde, Argia Apollonio, Sandro Ar-
cari. Agostino Batarra. Fulvio Pra-
sco, Giulio Menasse. Tullio Alessan
dri ed Erama Perani. 

Alle ore 11.30. un tram « 13 » con 
rimorchio ha deragliato davanti alla 
stazione di Trastevere. Il traffico ha 
subito una lunga interruzione. 

A fine stagione invernale 
non smontate le stufe e non spe
gnete definitivamente le caldaie del 
termo*3ifoni prima di aver ripulito 
a fondo tubi e camini con qualche 
barattolo di . Dlavollna»! Non avre
te noie e tutto sarà nronto per la 
nuova Stagione. 

IL « BALLO DEL CAPATAZ » 
al Circolo Artistico di Via Margotta 

Alla fine del periodo quaresi
male, il 3 marzo, gli ampi saloni 
del Circolo Artistico in via Mar-. 
gutta torneranno a risplendere di 
luci e a Riecheggiare musiche ec
citanti, riproducendo nelle deco
razioni e nell'atmosfera il colore 
e il calore di un paese tropicale, 
per il gran « Ballo del Capataz », 
un ballo che ricava il suo nome 
dal paradossale film comico sati
rico prodotto dalla Jolly Film per 
l'interpretazione di Renato Ra-
scel e Silvana Pampanini, inti
tolato per l'appunto « Io sono 11 
Capataz! ». 

Al « Ballo del Capataz », che 
avrà « numeri » a sorpresa di 
danze e canti eseguiti da artisti 
di classe internazionale, inter
verranno varie « stelle » del ci
nema ed attori notissimi. La pre
notazione dei biglietti per questa 
memorabile serata può essere fat
ta fin d'ora presso la Segreteria 
del Circolo Artistico in via Mar-
gutta. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della CJR.I. 
**AAA»**AA»««««»*»«*V*s«*^r^»*»^«»^A»««* 

Domani sii Cinema 

ADRIANO - SIIPERHINEMA 

UN DISOCCUPATO FERMATO PER CONTRABBANDO 

Si lanc ia da una lineslra 
del comando delta Tributaria 

Un disoccupato, tale Giuseppe Mar- rwC. cast:*** •£!« « Tortore**)* «tri ali* 
chegiani. abitante in via Podestà «. 
arrestato giorni or sono dalla Squa
dra Mobile per contrabbando di ta
bacchi e messo a disposizione della 
polizia tributaria, si è settato ieri 
mattina ds una finestra delia caser
ma della guardia di Finanza di via 
dell'Olmata, mentre, rinchiuso in una 
stanzetta, attendeva di esaere inter
ro arato. 

Verso le ore 13. eludendo U sor
veglianza della guardia di piantone, 
U MarcheRi&nt st iettava dalla fine
stra alta tre metri, sperando forse di 
riuscire a fuggire. Ma, avendo male 
calcolato lo slancio, ha battuto vio
lentemente Il capo contro 11 selciato. 
perdendo i sensi. 

Soccorso da a!cune guardie. H di
soccupato è stato trasportato allo 
Ospedale di S. Giovanni. 1 cui sani
tari lo trattenevano in osservazione. 
riscontrandogli un vasto ematoma al
la testa. -

Sopta: due de l le er iane l le pet tate 
v i» «lai l a a g e del la tragedia. Sot 
to: l e altre d a e serenimi l a 
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_ LA RADIO—. 
RETE AZZURRA — Ora 12: \ 

Compi. « Esperia • — 13.20: Mu- \ 
alche richieste — 18: * Guglielmo < 
RatcUff », di P. Mascagni — V»M: 
Musiche richieste — 20.33: Il 
convegno del cinque — 21,15: Mu
sica per 1 vostri sogni — 21,30: 
Diario di un poliziotto — 23.35: 
Orch. CeragloU — 23,30: Orda. 
Ruggeri. 

RETE ROSSA — Ore UM: 
Dalia Torre Eiffel al Campidoglio 
— 13.30: Musica per organo — 
14: Orch. Angelini — 14.30: Canta 
Tajoll — 17: • Un'ora con F. 
Bruchner In compagnia di I*. 
Glammatteo • — 18.30: Orch. Do-
nadlo — 20.58: Angelini e • stru
menti — 21.30: Concerto diretto 
da Markevltch — 23.40: Orch. 
Ruggeri. 

| COOPER 
i CARROLL 
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A UN MESE DALIA MORTE 

SERGIO I. VAVILOV 
maestro della scienza 

Il 27 gennaio scorso, il partito 
bolscevico, l'Accndeuiiu delle 
scienze, il popoli» e tutta In grun-
•le fumigliu degli scienziati del
l'Unione Sovietica, hanno accom
pagnato all'ultima diinora Servii» 
i v a n m i c Vovilot, illustre perso
nalità dello Stato suxietico e gran
ile nonio di scien/d. 

h" difficile definire in un bre
ve articolo la personalità e l'opera 
di un maestro, che ha e c c i t a t o 
una decisiva ed incancellabile in
fluenza non solamente nei diversi 
campi di attività dell'Accademia 
delle Scienze dHl'UHSS e dei suoi 
numerosi istilliti scientifici, sibilli
ne in tutta In vita culturale del 
Paese del Socialismo. 

Ugli fu dapprima membro del
l'Accademia, capo di laboratorio, 
ed in seguito direttore del gran
dioso istituto fisico da lui stesso 
creato. Con temporaneamente, di-
•\enne membro del Prcsiriitim ed 
in line fu nominato presidente del
l'Accademia delle scienze. 

Una immensa testimonianza 
della sua attività, S. I. Vavilov 
ha lasciato nell'Istituto statale di 
ottica di Stalingrado, del quiilc 
durante \~> anni, fu il dirigente 
bcientifico. L'Istituto di ottica, 
cotti) In sua direzione, ha dato 
un impulso decisivo alla rapida 
edificazione dell'industria ottica. 
che rifornisce oggi il Paese del 
Socialismo di eccellenti strumenti 
Ecientifici. 

Molte delle sue energie e delle 
fine capacità egli dedicò alla Uni
versità di MoM-a. nella quale fu 
prima come allievo, e quindi. Per 
molti anni, come docente. 

Particolarmente importanti fu
rono i compiti dn lui s\olti al
l'Istituto di fisica dell'Accademia 
delle scienze. Sotto la sua dire
zione, quello che era un piccolo 
laboratorio si è trasformato in un 
grande istituto che svolge una 
funzione di guida per tutta In 
heienza sovietica. S. I. Vavilov, 
bino all'ultimo giorno della sua 
esistenza, non solo fu il direttore, 
ina l'animatore instancabile del
l'attività di uno dei più importan
ti settori dell'Istituto: il labora
torio della luminescenza. 

S. I. Vavilov, ha tracciato alla 
>>eicn/a nuove vie. Al suo nome 
è legato in particolare lo svilup
po della luminescenza. E' sua In 
hcopcrta di una delle fondamen
tali leggi di interazione della luce' 
con la materia, la legge di riso
nanza' nella trasmissione dell'e
nergia da una particella ad altre 
iiotto la sua direzione, furonc 
create le lampade luminescenti. 
che sono di gran lunga superiori 
«Ile lampade elettriche incande
scenti. Queste nuove sorgenti di 
Jttce, portano ad una riduzione 
di più di tre volte del consumo 
kli energia elettrica e permettono 
di ottenere una luce di qualunque 
composizione spettrale. 

Per la prima volta in tutto il 
mondo, i metodi dell'analisi per 
luminescenza, furono elaborati ed 
introdotti nei vari campi della 
economia nazionale, sotto la dire
zione di Vavilov. Egli ha risolto 
grandiosi problemi di ottica: sul
la natura delle radiazioni elemen
tari, sui limiti di applicabilità del 
principio di sovrapposizione ot
tica. 

Prodigiosi sono ì lavori di S. I. 
(Vavilov, dedicati allo studio della 
natura della luce. Egli ed i suoi 
discepoli hanno scoperto e stu
diato un tipo perfettamente nuo
vo di luminosità, che si manifesta 
quando un elettrone si muove in 
nn certo mezzo con una velocità 
superiore a quella della luce in 
quello stesso mezzo. 

Lo studio e la fissazione delle 
leggi di trasformazione dell'ener
gia luminosa, la creazione della 
teoria della fosforescenza, rimar
ranno per sempre legati al nome 
dì S. I. Vavilov. 

Vavilov è giustamente conside
rato il continuatore dei grandi 
scienziati Lomonosov, Mcndelcicv, 
Lebedicv. 

Egli ha contribuito notevolmen
te ad imprimere alla scienza un 
nuovo corso sulle basi del mate
rialismo dialettico. 

Grande conoscitore delia storia 
della scienza russa ed in parti
colare della fisica, S. I. Vavilov 
ha dimostrato quanto sìa stato 
grande il contributo d>gli scien* 
zia ti russi a l lo sviluppo della 
scienza in tutto il mondo. 

Vavilov svolse un'opera di gran
de valore onde la scienza con
tribuisse attivamente alla realiz
zazione del piano staliniano pei 
la trasformazione della natura e 
le grandi costruzioni del comuni
s m o : le potenti centrali idroelet
triche del Volga, del Dnieper, del 
Don e delI'Amu-Daria, le costru
zioni dei grandi canali per la ir
rigazione ed il rifornimento idri
c o delle zone desertiche e semi
desertiche dell'URSS. 

Con particolare impegno. S. I. 
Vavilov, diresse l'attività delle fi
liali dell'Accademia delle scienze 
'-dell'Unione Sovietica, nelle di
verse Repubbliche e nelle regioni. 
Del le 16 filiali che l'Accademia 
conta «Ila periferia, 8 sono s»ate 
costituite sotto la sua personale 
direzione, tra le quali, quelle della 
Cardo-Finnica, della Moldavia, 
di Iafcntsk, del Kasekhstan, della 
Crimea e della Siberia orientale. 

S. h Vavilov fn nn ardente pa
triota, fu devotissimo e fedele alla 
causa del partito di Lenin-Stalin 
e tutta la sua attività fa rivolta 
al la realizzazione delle direttive 
e degli insegnamenti del grande 
maestro e capo dell'umanità pro-
gretsìva, il Compagno Stalin. 

Col possente aiuto delio Mato 
l'Accademia delle scienze, sotto la 
direzione di Vavilov, sì è tra
sformata in nn vero Stato Mag
giore di quella scienza che non si 
isola dal popolo, bensì serve il 
popolo. 
,, < Nella persona di S. L Vavi

lov — ha detto il compagno Khru-
iciov a nome del C.C. del Partito 
bolscevico — noi abbinino perduto 
uno scienziato di tulento ed un 
organizzatore della scienza. Egli 
si è dimostrato un infaticabile 
combattente per lo sviluppo e la 
prosperità della scienza sovietica. 
la più progressiva scienza del 
mondo, per il rafforzamento della 
potenza dello Stato socialista. Egli 
era un senza partito ma, con tutto 
t'animo, era profondamente de
voto al partito comunista: egli fu 
un modello di bolscevico scu/a 
partito e servi con abnegazione 
la grande causa di Lenin-Stalin. 
Nelle sue opere, egli applicava 
in modo creativo i principi del
l'invincibile ideologia del mar\ i -
Miio-lcninismo. 

Tutto il popolo sovietico è pro
fondamente addoloralo per l'im
matura perdita dell'accademico 
Vavilov. I Invoratori della nostra 
immensa Patria venereranno il 
luminoso ricordo di S. I. Vavilov. 
di questo grande scienziato, di 
questo glorioso patriota sovietico. 
chi* ha dato tutte le sue forze e 
tutto il suo sapere alla causa (Iel
la costruzione del comunismo >. CONChTTO AlAUGKRI: Operai sella strada. 

Questo d'fcuTiu fa pnr'c delta raccatta di opere del gioianc e vaia
tolo artista espos'e attualmente a'Ia Galleria del Pmcio ut /fonia. 
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( VERSO IL Vlì CONGRESSO DEL P.CTT) 

Il lavoro di propaganda 
V E L I O S P A N O 

In uno del primi discorsi pro
nunziati al suo ritorno in Italia, 
nel 1044, il compagno Togliatti 
ci ammoniva ricordandoci che noi 
non eravamo più un piccolo parti
to di propagandisti, ma un gran
de partito politico. In poche fra
si scolpite il compagno Togliatti 
cosi riusciva, insieme, a chiarire 
la situazione e a definire le no
stre nuove responsabilità. E' in
dubbio che il nostro Partito com
prese allora nell'insieme e non 
perse mai di vista in seguito lo 
immenso valore che quell'ammo
nimento aveva per l'impostazione 
e la condotta del nostro lavoro 
politico in generale. C'è piuttosto 
da domandarsi M.> queU'umnioni-
mento fu veramente compreso, da 
tutto 11 nostro Partito, per quel 
che concerne il nostro specifico 
lavoro di propaganda. 

Non si parla qui, naturalmente, 
del travisamento volgare che al
la frase « non siamo più un pic
colo partito di propagandisti » 
vorrebbe attribuire il senso del 
l'altra: « non diamo ti oppa im
portanza alla piopaganda ». Un 
travisamento di questo genere, 
tendente n sottovalutare l'impor
tanza della piop.igaoda delle 
nostre idee, dei misti ì orientamen
ti e della nostra azione per la 
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Sulle montagne di Genova 
partigiani in veste di attori 

Una "troupe,, di nuovo genere - La battaglia della Benedicta 
Da staffetta a segretaria di edizione - "Si gira,, su dirupi inaccessibili 

conquista della maggioranza, è | t l compagni. ' specialmente ' fra 
stato raramente formulato fra di quelli che non hanno direttamente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, febbiaio. — In questi 

giorni, all'alba, Pontfdecimo sem
bra tornare indietro di set o sette 
anni. Per le strade di questa 20-
na, dove il centro urbano finisce 
e le ciminiere delle fabbriche si 
fondono con 1 primi alberi del cir
costante Appennino, si vedono pas
sare volti assonnati di soldati te
deschi avvolti tri lunghi cappotti 
e sepolti sotto i pesanti elmetti 
d'acciaio; passano laceri partigiani 
dalie scarpe sfondate e dagli abi
ti «rimediati» alia meglio. 

Qualche cosa di diverso, rispet
to al passato, c'è: e sta nel /atta 
che tedeschi e partigiani se ne can
no a braccetto parlottando allegra
mente, ricevendo imparziali rab
buffi da una ragazza bionda che 
rimprovera l'uno perchè è arriva
to in ritardo, l'altro perchè, quan
do ride, gli si stacca la barba, il 
terzo perchè non ha con tè tutte 
le armi eh* gli tono state assegna
te. Il fatto è che tutti, tedeschi, 
partigiani e ragazza bionda, fan
no parte della - troupe » che fili 
monti di Genova ha cominciato a 
girare « Achtungl Banditi.' », il film 
sulla Resistenza prodotto dulia Coo. 
peratwa Spettatori Produttori ci
nematografici. 

Lunghe "scarpinate,, 
Si alzano e si riuniscono all'alba 

— uscendo dal capannone di teono 
che è stato preparato per loro 
— perche aefono compiere un lun
go tratto di strada prima di giun
gere nel luogo prescelto per gi
rare questi . esterni » iniziali: un 
luogo lontano e desolato, d>«:anu 
da ogni centro abitato, un luo
go che della lotta partigiana 
conserva uria tragica traccia: non 
molto lontana è la Benedicta, doc* 
ancora agli inizi della Resistenza, 
seicento partigiani, accerchiati da 
un'intiera divisione nazista, che u-
sava contro di loro aerei e con 
noni, caddero gloriosamente. 

La Liguria è piena di monti de
solali e aridi, ma Carlo Lizzani — 
regista del fi'm — ed i suoi colla
boratori sottj andati a cercarne al
cuni tra i più inaccessibili, che sono 
per ciò stesso i più « veri » nella 
storia delta guerra dt Liberazione. 
Le lunghe - scarpinate - per i diru
pi non preoccupano niinifnam«mie 
gif attori, che nella quasi to'alita 
hanno vissuto la lotta sui monti 
e hanno provato ogni sorta di di
sagi; non preoccupano neppure una 
parte dei tecnici, anch'essi parti
giani; non preoccupano neppure la 
bionda, Lu Leone, segretaria di *-
dizione, (quella di * Miracolo a 
Sfilano», per intenderci), che fu 
anch'essa staffetta; ma qualcuno 
sbuffa dovendosi trascinare e spal
le, per lunghi tratti, tutto il com
plesso meccanismo che è indispen
sabile per girare un film, E più dt 
tutti sbuffa U truccatore, che suda 
inerpicandosi per sentieri da capre 
« si fa rimorchiare da Napoleone 
— uno dei protagonisti — la cui 
lunga barba rossiccia è la più vi
va e costante preoccupazione del 
truccatore, che la sorveglia, la 
cura, la guarda amorevolmente 
in attesa che l'altra barba, quella 
vera, abbia raggiunto lo sviluppo 
necessario. 

E Lizzani, quando giunge nei 
luogo prescelto, icona sempre — 
per piazzare la macchina da pre
sa—^ punto più instabile e inac
cessibile, dorè anche una capra sx 
troverebbe a disagio; ma la mac
china viene egualmente piazzata 
nel luogo prescelto * di lassù — 
sospesi quasi nell'aria e circondali 
da tutta una piccola fólla che li 
guarda con apprensione perchè o-
yni movimenteo falso può farli ro

tolare a terra — regista e opera
tore (Gianni Di Venanzo. il brac
cio destro d: G. R. Aldo nei fa
mosissimi - La tfrra trema - «• 
, Mi 1 acolo a Milano -), cominciarlo 
le'loro consultazioni. • 

Poi, finalmente, viene dato il - si 
gira - e Biondo, Vento, il commis
sario, Franco, Gotto, 1 mitroulieri, 
iniziano la seconda parte della lo
ro fatica. Ho visto Biondo ripe
tere per nove volte una sua ca
duta m ginocchio sui sas*i: alla fi
ne aveva ancora i pantaloni, ma 
sotto c'era rimasta poca pelle. 

Un 111 i t ni gì h're piange 
iVessuno però si lamenta; e fé 

dopo aver ripetuto una dozzina d: 
volte la stessa faticosa scena c'è 
ancora da " trasportare il - parco 
lampade - o qualche altro miste
rioso aggeggio da una parte all'al
tra, 1 partigiani della pattuglia so-

r*v* *.? •~*f~r*r 

no prontissimi a dare una mano, 
per poi ricominciare a oirare. 

£' un laioro curo questo dei 
primi giorni (/poi il pruppo »i spo 
slerà in zone sempre più vicine 
all'aiutato,), ma è affrontato co» 
allegria sia dai - nuovi» che dn 
quelli che limino una Ivnga espe
rienza: da Li:iaiu ai macrhm.sti, 
agli attori non professionisti (Chec
chi, Maggioram e Duse comince
ranno a interpretare le loro puri» 
solo tra un paio di settimane); una 
tota sola sembra dispiacere ad al
cuni di questi ragazzi: che vi sia
no sequenze m cut essi non ap
paiono: così abbiamo visto un mi
tragliere (un ragazzino dai capel
li rossi) che slava per piangere 
quando Massimo Mida — l'aiuto 
regista — gli disse che ad un r*r-
tn momento, mentre tutta la squa
dra era in azione, lui dov'era re
stare fuori campo. 

-pi
alla 
essi 

D'altra parte nessuno dei 
velli M s> spaventata dinanzi 
macchina da prera. Uno dt 
tranquillamente mi diceva che la
vorare gli è tacile perchè si tratta 
di rifare cose già fatte in altri tem
pi; «maturi, se /osse unu srena 
d'amore, vii spaventerei -. Scene 
d'amore, nuturalmente, ve ne sa
ranno, ma quello che si sarebbe 
spaventato non avrà nulla a che 
vtdere con esse, quindi può stare 
davvero tranquiljo. 

Cosi -Achtunn.' Banditi/*, è ^.un
to e' termine della prima settima
na di lavorazione: ce ne sono mol
le altre davanti, ma il film è co
minciato bene e l'esperienza non 
potrà che rendere più agevole .1 
superamento delle difficoltà che si 
presenteranno nel futuro. Tutti so
no di questa opinione; e hanno ra
gione. 

KINO MARZULLO 

noi ed è stato sempre e rapida 
mente chiarito. Più grave è stata 
invece la sottovalutazione nella 
uralica del lavoro di propaganda, 
ricche In molte federazioni man
cava perfino una commissione di 
stampa e propaganda e a quel 
lavoro, in genere, veniva attri
buita scarsa Importanza: possia
mo tuttavia affermare che negli 
ultimi anni il Partito si è seria
mente avviato a correggere quel
l'errore e che negli ultimi mesi, 
nella preparazione dei congres
si provinciali, la tendenza a sot
tovalutare il nostro lavoro pro-
uagandistico è stata decisamente 
superata, almeno nell'Impostazio
ne, da tutte le nostre federazioni. 

Bisogna invece parlare dei sug
gerimenti che quell'apprezza
mento del compagno Togliatti Im
plicitamente conteneva circa il 
carattere nuovo che 11 nostro la
voro propagandistico deve avere. 
Un « partito di propagandisti », 
vale a dire un partito rivoluzio
nario che non ha grandi respon
sabilità politiche dilette nella s i 
tuazione del Paese, ha come 
compito essenziale la denunzia 
della classe diligente e del go
verno, la spiegazione degli avve
nimenti, l'oi ienlamento dei suoi 
qi .odn, dei suoi militanti, dei 
suoi simpatizzanti. Un grande 
paitito politico, vale a dire un 
paitito che ha gravi e dirette re
sponsabilità nella situazione del 
Paese e per la vita del popolo 
(e tale il nostro Partito è rima
sto quando è passato dal gover
no all'opposizione), ha invece 
come compito essenziale quello di 
guidare la classe operaia, i lavo
ratori, le grandi masse popolari 
nell'azione, nella lotta per realiz
zate una determinata ' politica, 
per trasformare la situazione. 

Naturalmente non esìste un 
partito, e tanto meno un Parti
to Comunista, che sia soltanto 
di propagandisti. Compito dei fi
losofi, come già avvertiva Marx, 
non è più soltanto quello di in
terpretale il mondo, ma di tra
sformarlo; ed è questa, senza 
dubbio, la ragione per cui le forze 
reazionarie odiano e temono 
tanto il marxismo, il Partito co 
munista e, più in generale, la 
cultura. Un Paitito Comunista che 
si occupasse cscliisiuamcntc di 
propaganda sarebbe persino tol
lerato da Sceiba. Sotto il fasci
smo, per esempio, noi comunisti 
italiani non abbiamo mai rinun
ziato alla lotta di massa, come di
mostrano le agitazioni e gli scio
peri che noi abbiamo in quel tem
po condotto: ma le nostre possi
bilità di lotta erano allora molto 
ristrette e quindi l e nostre pro
spettive molto limitate. Noi era
vamo allora prevalentemente un 
« partito di propagandisti ». prin
cipalmente preoccupato di dif
fondere le sue idee; ìt nostra 
propaganda era allora p r t n l e n t e -
mente diretta a gente chr pensa
va, per aiutarla a pensare, a in
terpretare la situazione. Ma nel 
1943, quando i grandi scioperi 
da noi guidati posero il proble
ma dell'abbattimento del fasci
amo ed apersero effettivamente 
la strada al mutamento di regime. 
noi ci avviammo rapidamente a 
diventare un grande partito po
litico: da quel momento la nostra 
propaganda doveva essere preva
lentemente diretta a gente che 
agiva, per aiutarla ad agire, a 
trasformare la situazione. E na
turalmente. mentre fino a quel 
momento la propaganda dei no
stri principii era stata assoluta
mente prevalente sul resto, da 
quel momento diventava necessa
riamente prevalente la propagan
da della nostra azione politica. 

Dobbiamo constatare oggi che 
da quando siamo diventati un 
grande partito politico il nostro 
lavoro di propaganda è stato co
stantemente soggetto a due diver
se deviazioni, che sono del resto 
il riflesso di due pericoli poli
tici contro i quali la linea impres
sa al Partito dal compagno To
gliatti ha costantemente lottato e 
costantemente vinto. 

Una prima deviazione consiste 
nel distaccare la propaganda del
l'azione politica dalla propaganda 
dei principi!; essa è estremamen
te pericolosa in quanto apre le 
porte all'opportunismo o, nel mi -

igliore dei casi, al praticismo. Mol-

partecipato alla costruzione del 
Partito nel periodo di attività il
legale, non hanno compreso che 
i nuovi compiti del Partito, lungi 
dal negare quelli che fino allora 
erano stati prevalenti, li presup
ponevano; non hanno cioè com
preso che la propaganda del
l'azione politica .diventando pre
valente, non negava, ma anzi 
presupponeva la propaganda dei 
nostri principii, della nostra dot
trina, della nostra linea poli
tica generale. « Bisogna farsi 
comprendere dalla gente », si è 
detto: e per farsi comprendere 
si è troppo spesso e troppo fa
cilmente rinunziato al rigore nel
le formulazioni che è stata lo 
scuola leninista e staliniana alla 
quale sono cresciute vane gene-
1 azioni di comunisti, e si è spia
nata la strada ad errori di impo
stazione nel lavoro e a deviazio
ni ideologiche e politiche. Alcu
ni compagni hanno cosi smarrito 
la coscienza esatta della differen
za che esiste tra l'agitazione e 
la piopaganda e spesso, nell'im
postazione della nostra attività 
oropagandistica, la propaganda 
ha ceduto all'agitazione, favoren
do in tal modo le interpretazioni 
semplicistiche e il disorienta
mento. Altri compagni hanno fa
cilmente ceduto alle seduzioni 
dell'astrattismo in arte, dell'esi
stenzialismo nel campo degli 
oriertamonti generali, del nazio
nalismo borghese in politica. 

Ricordiamo tutti, per esemplo, 
che no t i quadri — unicamen
te preoccupati di mobilitare le 
masse popolari per la guerra di 
liberazione, o di rintuzzare le ca
lunnie del nemico sulla questio
ne di Trieste o sui nostri legami 
con l'Unione Sovietica — hanno 
pronunziato discorsi che poco o 
niente si distinguevano da quelli 
del nazionalisti borghesi. Si è 
cosi potuto costatare che alcuni 
compagni palesemente dimentica
vano il carattere imperialistico 
della guerra '14-'18; che altri ta
cevano sui grandi successi del 
Aocialismn nell'Unione Sovietica o 
addirittura evitavano di parlare 
dell'U.R.S S.; che altri cedevano 
di fronte alla propaganda politi
ca del Vaticano nresenlata sotto 
una maschera religiosa; che altri 
ancora addirittura ostentavano 
una posizione cosiddetta oooet-
tìva tra le ignobili menzogne de
gli aggressori imperialisti e la 
ferma e chiara politica di pace 
dell'Unione Sovietica. E cosi via. 
Si è perfino potuta vedere, a con
clusione di articoli di politica 
estera su l'Unifà. una invocazio
ne a Dio. Il quale, notoriamente, 
non ha niente a che vedere con 
la politica estera (1 ) . Si deve ag
giungere che alcune di queste de
bolezze. chiaramente indicate da 
un articolo di fondo di a Per una 
pace stabile, per una democrazia 
popolare! », non sono state ancora 
del tutto eliminate nel nostro la
voro di propaganda. 

La seconda deviazione consiste 
nel distaccare la propaganda ge 
nerica per il nostro Partito dalla 
azione politica delle masse; essa 
è estremamente grave in quanto 
toglie alla nostra propaganda ef
ficienza e concretezza. I compa
gni. e Darticolarmente 1 vecchi 
militanti del Partito, debbono 
comprendere che se una volta ci 
voleva molto tempo (talora addi
rittura degli anni) perchè un ar
ticolo o un discorso di propa
ganda invecchiassero, nella situa
zione attuale I nostri argomenti 
propagandistici debbono rinno
varsi settimana per settimana. 
giorno per giorno. Come non può 
essere distaccata dai principii e 
dall'opera generale di educazionr 
delle masse, cosi la nostra propa
ganda non può essere distaccata 
dalle esigenze vive della lotta 
delle masse per la Pace, la Li
bertà e il benessere. Quando uno 
strato di lavoratori è in lotta, la 
nostra propaganda deve favorir
ne concretamente l'azione chia
rendone il signflcato immediato e 
inquadrandola .nel le prospettive 
generali. Abbiamo eccellenti espe
rienze in questo senso, special
mente a Genova e nel Delta del 
Po. ma abbiamo per converso una 
serie di deficienze gravi un po' 
daDpertulto; i compagni sardi, per 
esempio, che hanno dato talvolta Un» scena ripresa aerante 1» lavorazione del film diretto d* Lizzani 
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Furori mi accademico di Francia 

un'eccellente impostazione * pol i 
tica alle loro lotte, hanno trop
po spesso rinunziato a popolariz-
zarle con un'azione propagandi
stica adeguata. 

La nostra propaganda,' oggi, " 
deve essere strettamente legata 
all'azione politica, deve essere • ' 
essa stessa una parte, un aspet
to della nostra azione politica, V 
ma non può in nessun caso per
dere od attenuare 11 suo carat- , 
tcre di propaganda comunista. -• 
Essa è uno strumento di lotta • -
di conquista, ma è per ciò stes
so necessariamente espressione \ 
della nostra coscienza socialista. 
Da questo bisogna trarre alcune . 
conseguenze necessarie, sia per 
quel che concerne l'impostazione * 
del lavoro, sia per quel che con- " 
cerne 1 quadri propagandistici. " 
Per l'impostazione del lavoro: bi
sogna comprendere che per un 
grande partito politico di com- ' 
battenti e di costruttori ti quale 
agisce in una situazione difficile 
e comnlessa la classica differen
za esistente tra apifo;ionc e pro-
vagando, qual'è indicata da Ple-
kanov. si modifica, ma non s c o m - . 
nare: ogni nostra attività prona-
«andistica. In quanto strettamen- -
te legata all'azione, ha necessa
riamente un aspetto di agitazio
ne, ma per converso ogni nostra 
agitazione, data la complessità 
del problemi, ha sempre e neces
sariamente un aspetto propagan
distico. Non basta più (se non sul ' 
terreno puramente educativo) 
chiarire molte idee a poche per
sone (propaganda), ne si può più '. 
chiarire una sola idea a molte ' 
persone (agitazione); di fatto, noi ^ 
siamo sempre costretti per le es i - '_, 
genze stesse della lotta, a chla- . 
rìre molte Idee a molte persone. 
Per quel che concerne i quadri: , 
bisogna smetterla di considerare '. 
i nostri propagandisti come apo
stoli. ma bisogna anche smetterla i 

di concepire i nostri propagan- ' 
disti come uomini semplicemen
te svelti di lingua, agili e pronti : 

a puro scopo polemico. Il nostro \ 
propagandista deve essere anzi- *" 
tutto un compagno fermo nel 
principii, bene orientato politica
mente. capace di seguire con 
prontezza e agilità lo sviluppo 
degli avvenimenti e della lotta , 
politica. Si deve dire della no
stra propaganda in generale quel 
che il già citato articolo di « Per 
una pace stabile... > diceva delia 
stampa comunista: < La grande 
forza della stampa comunista sta -
nella sua fedeltà ai principii. nel ' 
suo spirito di partito, nella sua • 
lotta instancabile a favore degli 
interessi del popolo, nel suo stret
to legame con le masse ». 

I mezzi per la propaganda s o 
no evidentemente vari e molte- , 
plici. Bisogna soprattutto con- . 
siderare che se le forze reazio
narie dispongono di mezzi che 
sono oggi al di fuori della nostra 
portata, anche noi disponiamo di 
mezzi di cui l'avversario non p o 
trà disporre, né oggi, né mal: un 
Partito di due milioni e mezzo 
di iscritti, imponenti organizza
zioni di massa, ti Partito stesso 
è oggi il nostro principale stru
mento di propaganda. Se util iz
ziamo appieno i nostri Iscritti per 
la nostra propaganda, moltipli
cando opportunamente le riunio
ni differenziate di categoria, di 
quartiere, di caseggiato, moltipli
cando le conferenze e 1 dibattiti, 
controbattendo puntualmente le 
menzogne dell'avversario e chia
rendo giorno per giorno le n o 
stre posizioni, non v'è dubbio che 
due milioni e mezzo di comuni
sti sono in grado di oonorre una 
barriera insuperabile alla propa
ganda avversaria, malgrado le 
pressioni e le illegalità di auesto 
eoverno e di diffondere l a r s a - l 

mente le nostre Idee e I nostn ' 
orientamenti in mezzo o tutti gli 
italiani. 

Ma Der far auesto occorrono 
essenzialmente due co se. Occorre 
innanzitutto che il Partito s 'a, 
un'*o Ideologicamente e che tutto 
il Partito sia twne orientato n o -
HHcamente: l'educazione dp? nn- -
«tri quadri e dei nostri militanti 
deve essere così la nrima e la 
nrinrinale nostra nreoccuDa^ione. 
Occorre in secondo luogo che la 
nostra propaganda non venga 'n 
nessun caso abbandonata uVa. 
spontaneità, ma ven?a minuta
mente e accuratamente organiz
sata. Soltanto a oueste due con
dizioni Il nostro Partito nuò pffì-
cacempnte guidare le masse ne l 
la lotta e dar loro una chiara 
coscienza socialista. 

Il misterioso viaggio del vecchio studioso - Accuse di disfattismo - "Ha parlato male di De Gaulle,, 

1 Tetti eli t—rtfri ém mìTSmU \ 

f » eaavecvtl a Kesas l ierei l 
1 seane afle ere M I «ella sede 
del (fermale. 

Airerdiae del gUrae: -
Larere beetthre del 1SM e 

•Urne >nft*c*»4artice eer 11 I t t i . 

DAL NOSTRO COKKISPOlfDEnTE 
- PARIGI, 27 — « Disfattista » è 

oggi, in Francia come in Italia, 
chiunque, pur non essendo comu
nista né partigiano della pace, non 
sìa disposto a sostenere la necessita 
della «crociata anliso\ietica ». La 
paura del disfattismo, caratteristi
ca dei regimi, dei governi, degli 
Stali che preparano le guerre di 
aggressione, lascia - ormai la sua 
impronta in ogni atto della vita 
ufficiale francese. GII slessi mini
stri sono arrivati a sospettarsi Tuo 
l'altro di disfattismo. E* facile 
riscontrare sulla bocca del go\er-
nanti o dei loro gazzettieri le stes
se \olgarl imbecillità della stam
pa fascista del tempo in cui Mus
solini se la pigliata con gli italiani 
perchè non sì trm-avano fra loro, 
come pare accadesse in Giappone. 
dei pazzi disposti al suicidio per 
la gloria dei loro tiranni. E oggi. 
finalmente, le classi dirigenti fran
cesi credono di aver trovato il 
e caso» clamoroso, quello che do-
— » , » . . » • — t — A* '— n 

cprocesso al disfattismo». 
E* Il e caso» dell'accademico cat

tolico Etienne Gilson che si è tra
sferito da Parigi a Toronto, nel 
Canada, ed è accusato di averlo 
fatto perchè riterrebbe ormai Ine
vitabile, a causa della politica se-

< prossima occupazione sovietica 
della Francia ». 

Ila egli seguito realmente pro
positi simili? La cosa appare per 
lo meno dubbia: lo asseriscono si
no ad oggi le fonti americane, le 
stesse che hanno cominciato la 
campagna contro di lui e che sono 
perciò assai sospette. 

In una lettera diretta a < Le 
Monde », Gilson ha negato sdegno
samente l'accusa. Ma la questione 
in se ha un'importanza secondaria. 
E* invece da rilegare l'assurda cam
pagna che, sulla base di quel pre
testo, è stata scatenata contro Gil
son: essa ci insegnerà molte cose 
sulle debolezze e sulla viltà dei 
gruppi che vogliono condurre la 
Francia in guerra contro l'URSS e 
le democrazie popolari. 

La fisionomia politica di Etien
ne Gilson, accademico e studioso 
di filosofia ' medioevale, è com
plessa e contraddittoria. Nel luglio 
de] '30 egli scriveva sul Bollettino 
degli scienziati atomici americani 
„».,» 1 1 ' n c c . . . « - i — _ _ • - »— - — 

ta nella sua opera di trasforma
zione rivoluzionaria che risultala 
legittimo chiedersi se « le sue in
tenzioni guerriere esistessero real
mente ». Questo solo fatto, egli ag
giungeva, «impedita di respingere 
l'appello dei Soviet in favore della 

fuita dai dirigenti francesi, lai pace come una semplice finzione >. 

Pochi mesi dopo Gilson si lascia
ta trascinare dalle soliti isteriche 
e assurde banalità « sulla necessità 
di distruggere l'imperialismo so
lletico ». 

K' diffìcile dunque gindicare og
gi il suo gesto o la sua posizione 
politica che è quella comune ad 
altri intellettuali borghesi troppo 
lucidi rr.er.lalmciHe per non vedere 
il carattere awcnturoso della po
litica americana, ma troppo acce
cati ancora dalla propaganda an
ticomunista per' riconoscere l'es
senza pacifica della politica sovie
tica. La sua partenza ha sollevato 
un vero putiferio nella reazione 
francese. Tutta la stampa filo-ame
ricana, da quella gollista al ben
pensante Figaro, ha lanciato il suo 
ccrucifigc» al malcapitato accade
mico. Il moderno Tartufo, Fran
cois Mauriac, ha unito al coro la 
sua ipocrisia da sacrestano. 

E tutto questo In base «n'attac
co partito da un professore ame
ricano. su un settimanale ameri
cano. 

Non vi fa appellativo abbastan
za .spregevole per metter al bando 
Gilson: vigliacco, traditore, diser
tore, antinazionale, relitto umano. 

« fuggiasco ». Uomini che furono 
immersi fino al collo nella collabo
razione coi nazisti trovarono un 
sadico piacere nell'insultare co

lui che fu, durante l'occupazione. 
un valido resistente. E si trotò 
un accademico, il prof. Valéry-Ha
dot capace di dare questo pazzesco 
giudizio sul quale ogni commento 
sarebbe inadeguato: « Una volta, 
tre anni fa, davanti a me, egli 
parlò male di De Gaulle: è un 
cattivo segno che non lascia mai 
presagire nulla di buono!», 

I motivi di tanta esecrazione 
sono trasparenti. I groppi oltrau 
zisti del blocco americano sperava
no di aver trovato cosi la dimo
strazione pratica della equivalen
za da loro stabilita tra « neutra
lismo » e disfattismo. 

Gilson è stato infatti ano dei 
primi assertori della necessità di 
un cambiamento di rotta della po
litica francese, anche se non si è 
dimostralo uno dei più chiaro*eg-
gcnli. 

Si è ternato. Inoltre, che il gesto 
di Gilson, qualora avesse avuto 
realmente II significato che gli a 
mericanl gli attribuivano, potere 
svelare al pubblico il «segreto del 
gioco». Coloro che hanno direi 

lì) Il P»—I> ijr'i'srticelo ti «r>»'' c f , « -
m»-«i rifrn«re dire: « l a ronfropartita 
amrriran* prr i «erriti eW itprtro SO-
Trrno ronfino» »<t f««*rr rem- la Franr a 
- l'IniSillrrra liaonn roBTrcnfo «ti nr<v-
•netVre. m i la cr.in'tTruza «t*H' *>»'! 
f'n'fi. { t*t»f <Wli l lat i ioi Ì» Lib'a arlt 
^rafci: e prr Ir altrr «ro^'t'oaf r\t var-
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francese indegno, lutto quanto di to la campagna sono Individui che. 
obbrobrioso possa uscire da unalfn genere, hanno già esportato I 
penna, venne scaglialo contro il | loro capitali l a Marocco e che al 

sono già acquistati, oltre oceano. 
la villa che dovrà ospitarli il giur 
no in cui la loro politica crimi
nale dot esse scatenare una guerra 
mondiale. Questa tendenza alla fu
ga è un fenomeno sempre più 
diffuso fra I dirigenti politici, fi 
nanziari e industriali di Francia. 

Quei dirigenti sanno che l'Unio
ne Sovietica non ha alcuna in
tenzione di «occupare» la Fran
cia. ma sanno anche quali sareb
bero le terribili conseguenze per 
la Francia, e per tutta l'Europa, 
della guerra che essi preparano. 

Quanto alla partenza di Gilson, 
finché non ne conosceremo |* r t 
ra causa, non potremo emettere 
un giudizio. Riportiamo qui, però 
quello di un altro scrittore catto
lico. Pierre Dcbray, militante del 
Movimento per la pace, che h a , _ o c o 
creduto «Ha versione corrente, ma 
anche alla sincerità di Gilson, e 
gli ha perciò rivolto nn appello 
accorato: egli ha visto.' nel suo gè C la storia di Trotti Tran. 
--lo, soprali alto a n i denunzia del-l"0*1»*"0* «*«e routa erte 
t'assoluta mancanza di Indlpenden- ™ U M m t < T * «x*»** «octetà UraOi-
tm della politica francese, ma ri
tenendo giustamente la partenza 
una ria errata per sfuggire al 
male» ha invitato 11 celebre pro
fessore a tornare in Francia e a 
battersi insieme con I suol compa
trioti e favore della pece. 

Q l X J W n V BOTTA 

LE PRIME A ROMA 

Bellezze in bicicletta 
Ci dicono che questo film sia *ta*« 

realizzato dal regista Campogalllanl 
a tempo di record, in pochi giorni. 
Se e vero, lo dimostra ampiamente. 
In verità Bell erre tn bicicletta è sul
la linea dei finti di Tota, con la dif
ferenza che manca Totò. a sono sol
tanto fuggevolissime apparizioni di 

! numerosi altri comici, che dicono dna 
. 0 tre battute • se ne sranno. L'in
teresse dovrebbe quindi spostarsi sul
la larga esibizione di gambe fem
minili. e particolarmente dt quella 
di Silvana Pampanim e Delia Scala. 
Per un film, ci sembra abbastanza 

11 duca e la ballerina 

nese nel 1M*. andando sposa ad un 
nobile. Dopo varie vtciasltudnU t duo 
finiscono per vivere felici a tran
quilli. Qualche battuta • sHuaxJcal 
descritta con garbo, ma nulla di pha, 
Jean Kent non sembra avere lo spi
rito sufficiente per sostenere la parto 
della scandalosa ballerina. Bigatto 
Brian Deamond Hurst. , , 

Ml 
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i FIU^ I ClllhTTI < liOfURN, IM SI'IL K LUMMO 

il maggior interesse 
Cinqui» sq i indru in univi , s i l u n z i n m i r P i s u . 
CriiumiiHsu.v Buri . Siiriiqno ' u Ammutitimi 

Dopo 25 ' giornate di campionato 
sta veramente arrivando il mnmcn-

' to in cui il to neo o'ei tnJett i ri
schia di veder annul lato l'in ercssp 

; della lotta per la promozione La 
più peiicolosH de l l e inseguitrici di 

. turno; il Modena, ha perduto in
fatti un al'.ro punto rispetto alle 
c a p o t i l a che la precedono eri ha 
anzi rischiato di ritta eri sconfitta 
sul terreno del la Bari, con ro ogni 
pronostico >e si ricorda il 6 a 0 con 

' . c u i la squadra p u . l i c s e eru *t«|a 
umil iata otto giorni prima sul ter
reno del Siracusa II Vicenza, spo
destato due sett imane (a dal Mo

n d i n a dalla terza poltrona aveva a 
; po l la ta ol mano un'occasione fa

vorevol i s s ima (sulla carta) perchè 
d o v e v a • aTronta-e in u-i incontro 

•d ire t to il L e g ' a n o che del l t prime 
' d u e c lass i f i che è la squadra più 

vic ina a h e inseguitrki . Invece an
c h e il Vicenza, come d altra parte 
era nellf previsioni, ha cubito una 
nettissimi! battuta d arresto, rima
n e n d o sconfìtta ad opera di un I-c-

; gnano che con la partita di dome
nica scorsa conferma di aver rom-

tuazione pericolosissima, come già 
s'è accennato, nella quale è s'ato 
coinvòlto anche il P.sa, sconfitto 
domenica scorsa dal Livorno nel 
« derby .. regionale. Cosicché, men
tre gli amaranto hanno compiuto 
ur balzo forse decis ivo per allon
tanarsi dalla zona pericolosa, beri 
cinque squadre si trovano or» in 
situazione delicatissima. ' 

Per il resto vanno rilevati gli 
trattesi pareggi d» Catania « Reg
giana sui campi di Verona e Sa
lerno e le normali vittorie de l ' 
Fanfulla e del Brcfcia. 

RENATO VENDITTI 

La media - primato 
; della Serie B 

• Spai + 3 ; Legnimi* 0; Modena e 
Vicenza — 1; Brescia —8; Fanfullu 
— 9 ; Siracusa e Livorno —10; Sa
lerni tana e Reggiana —11; Treviso 
Spezia e Venezia —12; Verona, 
Mess ina e Catania —l'i; Pisa —lo; 
Cremonese —10; Ilari e Seregno 

; •—22: Anconitana —26.. 

preso che l'arma del combattimento 
. s a produrre i suoi benefici effetti 

quando la si fa usa: e. 
La situazione si e v o l v e dunque 

JB favore del le capolista: del Le
gnano che ha guadagnato •.•n punio 
r ispetto al suo diretti) avversario. 
i l Modena, e due nei confronti del 
Vicenza sionfltto nel confronto di-

[ r e t to , della Si al che passeggiando 
c o m e al solito davanti al proprio 
pubbl ico ha inflitto unti sonora ba
tosta alla matricola di Seretjnw por
tando. se non erriamo, a '0 il to
ta le de l l e partite utili consecuti
v e . (1? ' vittorie e due pa eggl) e 
toccando quota 40 nella classifica 
E* ; dato che siamo in argomento. 
non sarà inuti le ri levare che ii Le
gnano ha segnato dei progressi nel 
l a media inglese in queste ult ime 
s e t t i m a n e di campionato, raggiun
g e n d o la « media • perfetta, mentre 
fino ad alcune domeniche fa la 

- «quadra " lilla s i era sempre - tro
v a t a al disotto della < media • s tes
sa . Aggiungeremo ancora che il pri
m a t o del la Spai, anche da questo 
punto , di vista, appare per ora ir
raggiungibi le se «i considera il suo 
« più 3 » che s ta resistendo a tutti 
g l i urti . •;.•: 

- Il discorso allora d e v e essere por
tato sul terreno de l le sabbie mo
bil i de l la retrocessione e qualcosa 
di interessante potrà essere ancora 
r icavato ca l la 25.a giornata del 
campionato . Ci accorgeremo allora 
c h e l'Anconitana, fino a 15 giorni 
l a a quota 7 nella classifica, ha 

. conquistato (e di conquista si d e -
v e sempre parlare per l'Anconi
tana anche s e gioca in casa!) il 
terzo punto consecutivo, che pe» 
l a squadra dorica rappresenta un 
primato data la condotta di q u t -
«l'anno. L'Anconitana - ha saputo 
sfruttare megl io che in altre oc-

- castoni il mrr.o favorevole del ca
lendar io battendo, due sett imane 

•". fa il Catania e pareggiando quin
d i domenica scorsa contro l'altra 

, squadra sici l iana, il Messina, che ha 
confermato dal canto suo una non 
malvag ia disposizione . agli incon
tri esterni. Questo terzo punto in 
d u * giornate ha consentito cosi al
l a « d o r i c a , di ridurre sensibil
m e n t e il distacco dal Seregno che 
!« precede nel la classifica a 13 
punti , e dal la Barj e dalla Cre
m o n e s e , la prima costretta al pa. 
regg io sul proprio terreno dal Mo
d e n a e la seconda sconfitta di mi
sura in casa del Siracusa. La po
s iz ione del l 'Anconitana si è fat-

' ta quindi l eggermente migliore di 
quanto non fosse due settimane fa. 
m a è inuti le farsi illusioni sulla 
sor te che aspetta una squadra cht 
s o l o l'altra domenica è riuscita a 
Vincere su l proprio terreno. 

L'accostamento dell'Anconitana al 
gruppo d e l l e squadra pencolant i 
r e n d e p iù ev idente la situazioni 
i n cui si sono venute a trovare 

"Seregno , Bari e C r e m o n e s e . U n a s i -

Oggi ta Lazio 
contro l'Itolcable 

La Roma si allena starnate 

Oggi alle 15 la Luzio «ostarra U 
suo consueto alicnamento pubblico 
fcetUmuna'.e, Incontrando i Itulcab.e. 
La prova*r.veste un certo interesse. 
Bla porche l'allenatore dovrà provve
dete a qualche «ot»lituztone. resa ne
cessaria dalle non buone condizioni 
di Flamini, di Sentimenti III e di 
Sert imentl V dopo II » derby i ( ma 
et e,.era di poterli avete a d^>,jdi
zione per domen.ca) , dia perchè l 
tifosi laziali avranno ta - possibilità 
di rivedere all'opera Arce, Il cu: 
« caso > è ormai da cor.elcleraie; de
finitivamente chiuso, con buona pa
ce di tutti. (B inante per la verità 
un lieve fctraecico dt curttttere eco
nomico, ma ai e propensi a credete 
che I dirigenti di via Frattina non 
persisteranno nell'atteggiamento pu
nitivo) •• '-•>. 

Anche l romanisti si 6ono alle
nati ne l , pomeriggio di ieri. Seran-
tonl ha limitato gli esercizi al tito
lari ds domenica scorsa, mentre ha 
sottoposto ad un maggior lavoro gli 
atleti c h e hanno rlpo*ato (Tortodo-
natt. : Lucchesi. Ganti**! ecc ) Anzi
ché effettuare l'allenamento a due 
porte demani pomeriggio, come è 
consuetudine per la equadra roma
na che alla domenica gioca in c«6«i. 
la Roma si allenerà sul pallore sta
mane contro 1 rincalzi. A cosa ter-
vono questi peeudo-aTenamer.tl dav
vero non comprendiamo; non eaieb-
L« meglio peccare qualche volente
rosa e combattiva equadretta di pri
ma divisione? ;-; ? 

I giallorosel, ' anche • in vieta del
l'Incontro con l'Inter, saranno radu
nati ' in un albergo cittadino. Non 
sarà però l'hotel del Foro Italico. 
bensì un albergo del Pnrloli. La su-
pestlzlohe ha sempre il »ùo peso 
neKe determinazioni che prendono 
quelli di via del Tritone: 11 Felix 
Hotel andava bene dopo la vittoria 
sul la Juventus, ma dopo la scon
fitta con la iiaalo à meglio cam
biare... 

AVRANNO LUOGO DAL 3 AL 10 MAGGIO 

I cestisti sovietici 
• . . . t * . t • . \ 

agli "europei» di Parigi 
•Yi> -•'. ~~~~.—: :—"~ ."'* ' •.":' 

Vannuncio dato ieri dotta Feda azione Francese 

P A R I G I , 27 — L a F e d e r a z i o n e a lcuni fra i migl ior i ces t i s t i d e l -
fran-ese di ' pa l lacanes tro , al la l 'URSS h a n n o effettuato u n a tour-

.quale è s ta ta d e m a n d a t a da i la tiée ne l la Cina popolare , i n c o n -
Federaz ione i n t e r n a z i o n a l e - l 'or- trandosi ne l l e principal i c i t tà c i -
gan izzaz lone de i pross imi c a m - . n e s i con b u o n e rappresenta t ive 
pionati e u r o p e i , ha a n n u n c i a t o ' l o c a l i , che pur r i m a n e n d o scon 

V,' il rei lodo delle corse ciclo» nnu estri. Anche domenica scorsa si 
o tvnl a a Crenna un'importante g a a con la partec ipacene dei noti 
frames) Hobic r lìrtiló. La vittoria è andata a Mnlabtorrn. l 'ex-majl ia 

nera, ora affermatosi rome un asso della specialità 

oggi di a v e r r i c e v u t o una r i s p o 
sta di a d e s i o n e da parte d e l l ' U 
nione S o v i e t i c a . 

S e c o n d o la F e d e r a z i o n e f r a n 
cese , o l tre l ' U R S S h a n n o inv ia to 
la loro a d e s i o n e a n c h e la B u l g a 
ria, la Grec ia , l 'Olanda, la F i n 
landia, la Sv izzera e la S c o z i a . 
Al tre ades ion i sono a t t e se dagl i 
altri pr incipal i paesi e u r o p e i . 

La presenza dei famos i ces t i s t i 
soviet ic i a l la c o m p e t i z i o n e par i 
g ina. che si svo lgerà dal 3 al 10 
maggio , confer irà ai c a m p i o n a t i 
un interesse e c e z i r n a l e , in q u a n 
to per la pr ima volta d o p o molt i 
anni si potrà s tabi l ire una g r a 
duatoria ef fet t iva dei va lor i c o n 
t inental i ne l lo sport del la p a l l a -
nestro . 

La tecnica ragg iunta dai s o v i e 
tici in c a m p o ces t i s t i co è u n i v e r 
s a l m e n t e apprezzata . D i r e c e n t e 

LA SCON PITTA 1)1 PARIGI NON E' STATA RISCATTATA (4 - 4) 

Sfortuna dei lottatori romani 
nelP incontro rivincita con i parigini 

DulV indisponibilità di Cerroni all'infortunio di Cec
chini- Vittorie di Fabro» Grattini, Raicevich e Silvestri 

Solo per un capriccio della dea 
bendata lu lotte compagine transal
pina di lotta greco-romunu è riu
scita a pareggiare nell'Incontro rlvln-
v ta con la squadra capitolina, che si 
e svolto alla presenza di un numeroso j 
jjubulico lunedi Mini ul Tcit-ro Ituilu. 

L'incontro è terminato allu imil. 
con quattro vittorie pHr rnasr.uua 
i;(|imdia eu I fruattsl possono cosi 
ritornarsene In putita pachi del 4-4 
ottenuto, che non Intacca minima
mente il successo riportato contro I 
romani nel 1040 a Parigi, sebbene 

frettolosamente all'I!'50" dall'arbitro 
Fallonl. erte ha permesso al francese 
Verdalne di bissare 11 succe.*iso già 
consei>ulto nel 1049 a Parigi, perchè 
anche quella volta lo slortunato atie-

anche allora come l'altra <4>ra Rlt,ta romano cadde nello stesso errore. 
atleti giallo-rosei furono perseguitati Anche nell'Incontro tra I due pesi 
dalla «scalogna». Privata del medio ! medlo-legKerl. Cecchini e Cheaneau 
Cerronl. Infortunatosi in allenamen- la « jelia » ha colpito Cecchini. Col
to. ta squadra romana si è trovata'plto nei primi minuti di lotta da una 
scoperta proprio nella categoria più ginocchiata dell'avversarlo au u n mu 
impegnativa, quella In cui milita .ecoio della gamba destra. Cecchini 
André Bruneau. attuale campione!pur battendosi validamente ha dovu-
dl Francia. Ito chinare la testa., polche non è 

contro quetUo consumato avversario «tato'In grado di dare quanto1" pro-
degna è stata la prestazione del giova-i n i e , , e v * '1 8r*do di forma da lui 
ne Poccl, che dopo essersi egregiumen-• T**Rlunto. Tutti fattori, questi, che 
»e disimpegnato ha ceduto solo a l l a | u n l t l a quei» sopra accennati hanno 
esi>erlenza e al complesso fisico *\y i Permesso al francesi (bel ragazzi. 
oerloro di Bruneau. che ha cosi con- atleticamente dotati) di non ripartire 

(mentre contro Cerronl la faccenda peranno 193 pugili, compresi quelli 
i a i c . b e slata diversa). I iscritti d'ufficio e quelli a proprie spe-

Sfottunata è stata anche la prova se. cosi suddivisi: 
vie. peso leggero Lunlddl contro Ver- Mosca: I D g a U o 21; piuma 9; leg-
dalne. uno cel miglio, , atleti «rane*. ««» ffl. u d t e r l e g g e r l a , « e l t e r . ^ 1 . 
»i II romano, dopo essersi porUtn ,m« , 6 m a s s l m » , 7 . 
in vantaggio con rovesciate di testa. Questi pugili dovranno sostenere _ 
è rlmusto sconfitto in seguito ad I complessivamente 183 combattimenti 'sistito all'incontro oltre 10.000 persone. 
una uutoschienuta rivelata... troppoJCOsl suddivisi: 33 incontri eliminatori; 

fitte di fronte ai più apprezzat i 
avversar i h a n n o messo in mostra 
u n gio'.o di ot t ima fat tura; 

CLAMOROSO K. O. A LONDRA 

Turpin in 48 second» 
liquida lue Van Dam 

Il campione britannico ha cosi 
ereditato il ti .olo europeo dei 

medi abbandonato da Mitri 

ECINEMA 
1 - . ^ M M M 

LONDRA. 27. — L'inglese Randolph 
Turpin ha battuto per K.O. al qua
rantottesimo secondo della prima ri
presa l'olandese Lue Van Dani, nel
l'Incontro valido per II titolo euro
peo dei pesi medi disputato questa 
sera sul quadrato dell'Arena Harrin-
gay di Londra. Turpin succede rosi 
a Tiberio Mitri, che come si ricorde
rà non difese il titolo trovandosi im
pegnato nella tournée americana. 

Turpin ha colpito l'olandese al 
mento con un sinistro seguito Im
mediatamente da un tremendo destro 
che ha mandato al tappeto l'avver
sarlo. Van Dam è stato trasportato 
n braccia nel suo angolo, ove >erò 
si è prontamente ripreso 

In meno d* un minuto è stato cosi 
eliminato il pugile che e Sugar » Ray 
Robinson aveva recentemente quali
ficato il miglior elemento europeo. 
Come si ricorderà Robinson impiegò 
tredici min ti per piegare Van Dan» 
a Bruxelles nel dicembre scorso e 
In tale occasione i sostenitori dello 
olandese affermarono che la vittoria 
dell'americano era stata conquistata 
con un colpo basso molto discutibile. 

Nello spogliatoio Van Dam riavu
tosi dalla sorpresa del fulmineo ri
sultato dell'incontro si è abbandonato 
a un gran pianto dirotto, consolato. 
dalla moglie e dal suoi secondi. Suzy 
Van Dam ha dichiarato ai giornalisti 
di non sapersi spiegare il crollo del 
marito. In special modo dopo la sod
disfacente prova da lui fornita nel
l'Incontro coti Robinson. Hanno as-

80 dt ottavi di Anale; 40 di quarti di 
finale: 10 di semifinali e 10 di final!. 

Tutti gli incontri, eccezione fatta 
j per le semifinali e le finali, si svol
geranno su due ring. 

qulstato per 1 suol colori la vittoria 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l H I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I 

«confitti 
Negli altri Incontri 11 piccolo peso 

ine... A sordomuto Fabra ha farti-i 
mente disposto del possente Marller. 
mentre 11 peso gallo francese Gulllou. 

Iracondo valere la sua migliore tecnl-
I ca. ha battuto La Rocca. Nel « piuma » 
! Grazzlnl. dopo una equilibrata lotta. 
.ha avuto la meglio sul suo avver
sarlo Kouyos. Quanto al pesi leggeri 
• medio-leggeri abbiamo già detto 
allenirlo del nostro commento; del 

' peso medio Poccl va solo detto an
cora che è stato meritatamente ap
plaudito dal pubblica. 

Giorgio Raicevich ha fatto valere 
• la sua esperienza battendo al punti 
Il giovane Vignai, che è stato pio 

• volte «ollevato dal tappeto con «sou-
; plesses s mentre era « in • greca ». 
JAppaludita. Infine, ò stata la vittoria 
di Umberto Silvestri, che In meno di 
due minuti (1*38") ha sbatacchiato 
al tappeto 11 rassegnato avversarlo 
Somor.'al. con una rovesciata In 
avanti. . 

ENRICO VENTURI 

AL « L A M A R M O R A » D I R O M A 

Stasera ha inizio 
il « Torneo Novizi » 

•Questa sera al le ore 20,30 avran
no inizio al Cinema « Lamarmora » 
le prove di e l iminazione del Tor
neo regionale laziale Novizi; oltre 
r;e.tanta pugili provenienti da tutte 
le società romane si daranno bat
taglia per guadagnarsi l 'attenzione 
dei tecnici e degli appassionati . 

Situazione complicata 
per il titolo dei «welters»' 
HAGERSTON (Indiana USA), 27. — 

L'Inglese Eddte Thomas avrà la pos
sibilità di puntare al titolo mondiale 
del medio-leggeri, ma soltanto < In 
terza Istanza » 

Infatti 11 presidente della National 
Boxlng Associatlon. Arch Hlndman, 
ha reso noto oggi che la N.B.A. rico
noscerà 11 vincitore dell'Incontro 
Johnny Bratton-Charley Fusari, fis
sato a Chicago per II mese prossimo, 
come campione mondiale del « wel
ters » con le seguenti riserve. 

Il vincitore dovTà affrontare Kld 
Gavilan entro 45 giorni ed 11 vinci
tore di tale Incontro dovrà battersi 
con Thomas entro £0 giorni-

Formenti - Polidori 
questa sera a Grosseto 
TI campione d'Italia del pesi piuma 

Ernesto Formenti dovrà dare questa 
sera a Grosseto una prova esatta del
la sua ripresa, contro il giovane gros
setano Polidori. che dinanzi al suol 

1 sostenitori cercherà di assicurarsi li 
successo. Altri Incontri fra dilettanti 
locali precederanno l'atteso Incontro. 

JOE LOUIS r a o l tornare ad insidiare il trono dì Ezzard Charles . Ora 
ha sconfitto per K.O.T. A n d y Walker, che qui red iamo pe m o l a r e 

Inori del le corde a seguito d'una potente scarica di Joe 

195 pugili a Bologna 
p e r i c a m p i o n a t i d i l e t t a n t i 

Ai campionati d'Italia dilettanti che 
si svolgeranno allo Sferisterio di Bo
logna dal 7 al IO marzo p.v. partecl-

? , ' -

' . • * • • . . • 
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UH VIVAIO CALCISTICO ROMANO CHE l E' TORNATO ALL'ALTEZZA DELLE SUE TRADIZIONI 

1 ragazzi di Ostia piacquero a Ttlr. Carver 
D a l l a squadra che mil i ta con onore ne l la Seconda «Divisione a l l e due forma
zioni di ragazzi - 16 vittorie in 17 partite! - "Ald ino , , Catalano e Pezzafìni 

Dopo un periodo oacuro. durantei r « n bel bilancio guelfo dei roga*-
V quale dirigenti incapaci Grecano:** detl'Oitta Mart A. tu dictouette 
ndotto a zero U valore tporttvo della]partite disputate etm ne hanno t inte 
località. Ostia Lido è tornala oggi tedici, pareggiandone solamente una. 
md estere nuovamente un vitato col 
cistico degno delle sue tradizioni. 
grotte all'opera intelligente di nuovi 
dirigenti ed alla simpatia che H lega 

W- ."> c l i c popolazione, Ja Quale non ha 
jj£-:.v lesinato U suo contributo morale e 

materiate. - l^peraiua di fare sempre meglio, sem 
Oggi Ostia Mare conta tre agnaaTcl pre di ptu, 

"" ~ bello vederli in campo: è bello 

•&•'• 

err. 

Ma questo non è solo un brillante 
bilancio attico, e anche la migliore 
dimostrazione del valore di quegli 
undici ragazzi che per il solo amore 
del pallone ogni domenica scendono 
in campo con il cuore gonfio dalla 

§-'.;'- CI calcio: tre squadre che sono un 
\v.'.'r: po' Vonore • l orgoglio di tutta la 
\^,Jj~. mo**. Una di queste squadre disputa 
%kr,l U campionato di Seconda Divistone. 
* ^ > sa altre due il Torneo Bagazzi della 
*'""**;• Lega Giovanile. La prima squadra. 

J?l- quella che disputa il campionato di 
'£0 faconda Divisione, dopo la sua ulti-
&.->, wta vittoria riportata domenica «cor-
??••>'*--_ , . . . . „ , _ . .. • ._ - - - . 

capolista del suo la %£$£'?. to in classifica 
£?*£?•• girone, ' 
i j f tO La squadra « A » dei Kagazzi ha 
**f!»i battuto domenica la Romulea ed ha 

Unto ti girone, frotandosi c o n tre 
^ ' • s m t i di vantaggio sulla seconda ad 

?~;«rn« «ola giornata dalla fina dot a*. 

vedere la passiona e rimpegno che 
mettono nei confronti ed i bello vede
re coma giocano: lo stesso Mister 
Carver. cha H ha vtstt giocare in 
oocn ione detta t enuta ad Ostia detta 
Juventus «Ita ttftita detta sm par
tita con ta Jtoma, non M è miwouvu-
pato di nascondere to «Ma merte f 
fflimim • u u ' c i i / n v n , Smi^S^H £ US-
nenie non hanno lesinato « loro ap
piatta* ai piccoli giocatori cha in 
campo tacevano del tutto per emù 
ìerlL Se bisogna scrivere un a orato a. 
questo va ad Aldino Catalano, a 
Petznfini. m Muscetta. « nttarcio. 

a Aldino* è un rogano biondo 
9 noi 

tiro in rete, dal gioco veloce e pe
ricoloso: . è insomma l'anima della 
squadra Pe^ca/.ni è - un ragazzoni 
alto, dalle lunghe gambe, dona rote-

Catalano a Pfzzafim a far parte della 
rappresentativa laziale per'gli snron 
tri interregionali che si svolgeranno 
dopo il campionato. A questo propo

se tata alla Pioìa. che in ojrnt tiro tifo non possiamo che condividere il 
mette a seno pencolo la rete avver 
saria: un ragazzone dall'animo factl* 
all'entusiasmo. Muscetta i un'ala 
guizzante, che costituisce con Cata
lano un « tandem » pericolosissimo 
ed in continua azione. Pittacelo, un 
braro mediano, è il più fedele rifor
nitore che i suoi compagni dell'at
tacco potessero desiderare. 

sella seconda squadra. l'Ostia Ma
re B, emerge « Bibi ». u n ragusano 
che farà certamente strada e che ti 
prossimo anno giocherà nella «qua
dra « A ». 

A'etta «Quadra maggiore e'* Caponi. 
ti portiere, u n ragazzone che con 
•wvHriiii m nrmntni assicura atta rete 
quella sicurezza che non tutte te 
•Quadre possono rantare. « i o n i . U 
centratami, è il * gran cannoniere • 
che supera di gran lunga tutti t col
leghi della Seconda Dtcisfcne. -> 

C'è giunta oirorecchio la voce eh* 

parere dei dirigenti della Lega, por
rne l andamento del campionato ha 
dimostrato chiaramente come i ruoti 
affidati a questi due ragazzi troveran
no in toro gli elementi più adatti. 

F L A V I O G A S P A R I M 

Corso di equitazione 
dell'ENAL di Roma 

t/E-N.A.L. provinciale di Roma ha 
istituito u n eorso di equitazione che 
avrà mirto 1! 12 m a n o p.v.. riservato 

M enallatl <U amhs. I •»**. & n. 
età non inferiore al 16 unni. Le le
zioni. bisettimanali o u-lsettlmanalt 
saranno tenute a scelta deiraspirant* 
da noti • apprezzati Istruttori- di 
equitazione della capital*. 

Tee Informazioni rivolterai allTjf-
I dirigenti della Lega Olovamte Ce* fleto «portlro dell'B.lt.AL. Prortn-
* o Manno «nt iuto i ta dt ontamaraletale di R a n e , Yia FMaaant* #*. 

RUGBY : il Rovigo solo in testa 
PALLACANESTRO: tutto deciso? 
Iniz'ati a Genova gli allenamenti degli "azzurr i , di palla
canestro per l'incontro di sabato prossimo con i l Belgio ' 

Come era nelle previsioni generali Ienstore federale Van Zandt ha eol
ia sesta giornata di ritorno del cam
pionato di rugby ha mutato il volto 
alla classifica: 11 Rovigo piegando con 
un punteggio che non ammette dubb> 
(11 a 0) I milanesi dell'Amatori e 
con l'aiuto Indiretto del Parrrta vit
torioso sulla Roma, si è portato solo 
soletto In testa alla classifica con ben 
due punti di vantaggio sulle inse
guitrici più immediate. 

Nel settore retrocessione si è ag
gravata la situazione del CUS Roma 
sconfitto tra le mura domestiche dal 
tancladsslmo Bologna per 5 a 0. I 
romani, giocando molto al disotto 
delle loro reali possibilità, s i sono 
lasciati piegare dalla volontà e dal 
cuore del bolognesi. I due punti per
duti domenica sul campo dell'Acqua 
Acetosa sigilleranno forse la condan
na del CUS. 

Negli altri Incontri 11 Milano ha 
regolato con facilita II Genova, men
tre Il Petrarca ha vinto In casa del
l'altra cenerentola della classifica, la 
Giovinezza. Clamore ha sirscltato la 
vittoria esterna del Brescia sul cam
po del Napolf-

L'incontro € clou > del girone - A 
della serie B. che opponeva le due 
squadre capolista, ha visto la vittoria 
del Tacu sulla forte compagine della 
Juretitus. che ha perduto cosi II pri
mato della classifica. Da tener pre
sente che 11 Tacu Boy» deve ancora 
effettuare due recuperi, mentre la 
Juve h» terminato la sua fatica. 

Nel girone B la lotta per 11 secondo 
posto prosegue senza soste tra Rho 
(14 punti In undici partite), l'Udine 
(13 punti In undici partite) e il Le
gnano (12 punti In dieci partite). Non 
disputato l'incontro Edera-Lepuono, 
per 11 mancato arrivo dell'arbitro, 
non resta da ccgr.alare che ! due 
pareggi colti da Venezia e Udine sul 
campi avversi del Cus Milano e dei 
Treviso. 

Malgrado le speranze della Roma, 
nulla è mutato in testa: II Bori etri 
conduce sempre con tr* punti — or-
mal Incolmabili — di distacco. La ca
polista, Infatti è passata a Bologna 
a testa alta, con la facilita che solo 
permettono l» tecnica e la classe mi 
gltore. 

La Roma è passata con difficolti 
sul campo del Pesaro. La squadra 
marchigiana giocando con maggior 
impegno e volontà delta più quotata 
avversarla ha tenuto in pugno ìa par
tita alno a sette minuti dalla fine; 
nelle ultime battute il grande serrate 
del romani ha permesso di rimontare 
prima 0 distacco e di vincere poi con 
Io scarto di un cesto. 

II « derby » di San Giusto è termi
nato con la vittoria della Trfesttna 
sulla Lepa per 66 a 46- Nelle restanti 
partite II fa'tore campo ha fatto sen
tire la »ua voce: Varese, Pavia. Ra
venna e Reyer hanno vinto gli In
contri che le opponevano rispettiva-
niente * Vi*r*vgìo, Itala, Sl*r,\mT* * 
Vlrtu* -

A Genova aono Intanto giunti tulli 
t cestisti atzurrl convocati In pre
parazione dell'Incontro di pallacane
stro Belgio-Italia che s ì disputerà a 
Bruxelles sabato prossimo S marzo. 

OH allenamenti al sono Iniziati alle 
piscina capotta 41 Albero, dova l'eU 

per circa un'ora gli azzurra 
esercizi di atletica e ginna-

qualche palleggio Indivi-

toposto 
bill ad 
stlca e 
duale. 

GII e azzurri» partiranno per Bru
xelles domani a mezzogiorno, pet 
giungere a destinazione nella matti
nata di venerdì. 

Anche Faas Wilkes 
lascerebbe l'Italia 

MILANO. 27 — Le disposizioni re
strittive delia P.I.G-C. per ciò che s i 
riferisce all'Impiego dt giocatori stra
nieri da parte delle nostre squadre. 
minacciano di creare un'atmosfera 
Irrespirabile per tutti l calciatori 
provenienti da Federazioni estere. 

Della decisione presa da Gren di 
non rinnovare il contratto con il Mi-
lan per fare ritorno In Svezia si è 
già parlato nel giorni scorsi. Ora, 1 
giornali olandesi annunciano che an
che Faas Wilkes è animato dal desi
derio di rientrare in patria, proprio 
in ragione della situazione precaria 
che s i è creata in Italia per 1 gioca
tori stranieri-

Anche 11 contratto dt Wilkes con 
l'Internazionale scadrà tra qualche 
mese e li giocatore non intende rin
novarlo. Wilkes avrebbe già deciso di 
giocare nella squadra del Blan-Wttt 
di Amsterdam sempre che la Federa
zione olandese si mostri disposta — 
11 che è del resto poco probabile 
a riqualificarlo dilettante dopo 
lunga parentesi professionistica. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Colonna. Cri-
.stililo. Esqulllno, Planetario. 

' - " - ' i TEATRI '"">> 
ARGENTINA: ore 21,30: Concerto 

diretto da Igor Markevitch con 
musiche . di Verdi, . Meodelssonn, 
Brahms, Rouiael. 

ARTI: Riposo 
ATENEO: ore 17.30: C.la stabile Ate

neo «Le (emme* aavanta* » 
CCLlSEOt ore 21: C.la Morelli-Stoppa 

« Morte di , un commesso viaggia
tore » 

OPERA: ore 20,49: « La forza del 
destino » 

PALAZZO SISTINA: Oggi e domani 
chiuso. Il 2 marzo, ore 21 serata 

• di Gala con la Compagnia Wanda 
Osiris. 

PIRANDELLO: ore 21: « Nel giardino 
erano in 4 » 

QUIRINO: ore 21: C la Nino Taranto 
• Appuntamento 1951» 

SATIRI: ore 21: C.la stabile con C. 
Pilo'.to t Querela contro Ignoto > 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio
nale • Anna per mille giorni » 

VARIETÀ* 
AUiambra: Caccia al fantasma e C.la 
• B'zzio 
Altieri: Il grido della terra e R v. 
Ambra-I .vinelli: Bassa marea e R.v. 
Bernini: La maschera di Zorro • Rlv. 
La Fenice: I fuorilegge e R1V. 
.Manzoni: La signora dei tropici e 

C.ia Salvemini 
Nuovo: Impresa eroica e Rlv. . 
Principe: Botta e risposta 
Volturno: Tragico destino e Riv. 
Quattro F-ntaue: L'erede di Rcbln 

Hood e Riv. 
Volturno: Tragico destino e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Cinthia 
Acquarlo: Fidanzati sconosciuti 
Adrlaclne: Il segreto sulla carne 
Adriano: La rivale dell'imperatrice 
Alba: Le due madonne 
•Alcyone: Tragico destino 
Ambasciatori: Il pestino suona sem

pre due volte 
Apollo: 47 morto che parla 
Appio: Bill sei grande 
Aquila: R.X.M. destinazione luna 
\rctbaIeno: Between twu worlds 
Arenula: Vecchio squalo 
Arlston: Su un'Isola e n tr 
Astorla: Tragico dest ini -
Astra: L'ereditiera 
Atlante: Bellezze rivali 
Attualità: Marocco 
Augustus: £ era chi bacerà? 
Aurora: Porfido Inganno 
Ausonia: Totò sceicco • 
Barberini: Prima colpa 
Bologna: L'uomo In grigio 
Brancaccio: Bill sei grande 
Capltol: Bellezze In bicicletta 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Caprantchetta: Oggi chiuso; domani: 

Giustizia è fatta 
Castello: La tribù dispersa 
Centocelle: I peggiori anni della no

stra vita 
Centrale: £• arrivato 11 cavaliere 
Cine-Star: Tre ragazze e un caporale 
OtoMo: Indietro non t i torna 
Cola d. Rienzo: Tragico destino 
Colonna: Scritto sul vento 
Colosseo: La malquerida 
Corso: Bellezza in bicicletta 
Cristallo: Speroni e calze di seta 
Delle Maschere: L'eredictiera 
Delle Vittorie: Tre ragazze e un ca

porale 
Del Vascello: Chicago bolgia infer

nale 
Diana: La bisarca 
Dorla: Safari 
Eden: Come nacque 11 nostro amore 
Faro: Il cucciolo 
Europa: Vacanze al Messico 
Ezcelslor: Vespro sicil iano 
Farnese: Vita da cani 
Fiamma: i l duca e la ballerina 
Fiammetta: Le Rol 
Flaminio: Solo contro 11 mondo 
Fogliano: Gianni Pinotto a l'assas

sino mister ioso . 
Fontana: Trafficanti di uomini 
Galleria: Su un'isola con te • -• 
G ulto Cesare: Bill sei grande 
Golden: Tre ragazze e un caporale -
Impera le (dalle 10.30): La volpe 
ladano: Il dottore e la ragazza 
Iris: Fidanzati sconosciuti 
Italia: Bassa marea 
Massimo: La bisarca 
Mazxlnt: Rocce rosse 
Metropolitan: Prima colpa 
Moderno: La volpe 
Modernissimo: Sala A: Ziegfeld fol

lie»; Sala B: La g'orlcea avventura 
Novoclne: I falchi di Rangoon . 
Odeon: Speroni e calze di seta 
Odescalcbi: Il ritorco dei vigilanti 
Olympia: L'ereditiera 
Orfeo: I pagliacci 
Ottaviano: Gangster del fuoco 
Palazzo: Aloma del mari del sud 
Palestrlna: Taxi di notte 
Parioll: Il delfino verde 
Planetario: Rassegna documentarlo 

(16. progr.) 
Plaza: Paura In palcoscenico 
Prenette: Chicago bo:g!a infernale 
Quirinale: Tre rag zze e un caporale 
Quirinetta: Rltcrna la vita 
Rsale: Spie di Napoleone 
Rex: Complotto a S->n Francisco 
Rialto: I Lloyds di Londra 
Rivoli: Ritorna la vita 
Roma: R.X.M. destinazione luna 
Rubino: AH Babà e I 40 ladroni 
Salario: Ti dottore e la ragazza 
Sala Umberto: La vita a passo di 

danza 
Saletta Moderno: Marocco 
Salone Margherita: Giungla di asfalto 
Sant'Ippolito: Il treno del pazzi 
Savola: Bill sei grande 
Smeraldo: Safari 
Splendore: Su nn'UoIa eoa te 
Stadiam: Malerba 
Saperclaema: La rivale dell'Impera

trice 
Saperga: Quel fantasma di mio 

marito 
Tirreno: Cronaca di un amore 
Trevi: Bil l sei grande 
Trlaaoa: n barone d e l l ' A r e n a 
Trieste: Tragedia a Santa Monica 
Tascolo: Cacciatori d'oro 
Ventun Aprile: Il cammino della 

speranza 
V»r»ano: Eterna illusione 
Vittoria: Il ritorno dei lupo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) ' 

COMMERCIALI 

OFFRE!! VIFÌUO domicilio IITOTO tacile d«coros» 
•i&r.o tuolinuttito.. Fori* guidjgiw. (Hid Pol
leria S UK-TJ (7686) 

AU r o - C I C L t - S P O K l 1 ! 

i . AUTISTI ADTOTRENISTllll S':aiilta* torti 
eccsoiiici «ll'AlTOSaoLE .STRANO. Aaio-
t reo ci eiia» Dirie! lire «e:c«aU>. ABrttUteTil 
Baiatiti* Filiberto • Ktbuti* (220328) 

OCCASIONI 
— > 

A. MACCHINE MAGL1EBIA -, Wllrtrtai. VI* Sta- , 
ini» 3». teitloflv 181 563. ' (4446) : 
A. MACCIINE COCHE NECCHI • TslUtrsai. Via • 
Statato 39. irlfl>«» (81 &t>3 (4446) 
A MACCHINE MAGLIEHIA Vdltirsal. Ti* Sta. 
lui» -la itWU'to 181.583 (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCHI • ?sllttrui. Via 
Stuoui :W triri,*!,, 481 .Vi3 . (4446) 

MOBILI II 
A. ArfROFITTATE Grmaiioéi m t j . l t Mobili 
tattu iL!e Cini» t pnMluiioj* |w»Ie. Prmi 
4biltrdil:Ti. Piyaxrot.. 3'i ni* S*nn . Granar* 
M »9.i. Napoli. U n i 23H (7085) 

«) A R T I G I A N A T O L. 10 

DITTA Volar pittare, muratore, idraulica, elet
tricità, laieijrjnierla, lucidatore. Riteiiurlonì. 
48::.M). 

1I> OFFERTE IMPIEGO 
s L A V O R O L. i t 

DESIDEROSI ;ou tr« ramerà o.aroatoijrarjra 
•;h .Mete ccijn fi. b» <i.»pen«* . Hi>LLVW'UOD-
SCIIOOI. •. Interesvinwci karnmecU» allievi. 
0it:m«f Ih B Ri'frt». ' (4254) 

ANNUNZI SANITARI 

MONACO 

la 

Italia - Portogallo 
è di nuovo in dubbio? 

9 parla molto tn questi tempi del 
la decadenza del " ca ldo italiano e 
tuttavia eembra che la narionale 
«azzurra» sia molto temuta fino al 
ounto da non riuscire a trovare av 
versarl per una sia pure - modesta 
attività Intemazionale. 

L'Incontro profettato con la Ger
mania occidentale è difetti afumato 
per rinuncia delia Federazione tede-
*ca. Anche te trattative per ia partita 
con la Jugoslavia che sembravano 
essere andate In porto non sono state 
concluse. 

Ora — seconlo quanto si afferma da 
fonte francese — anche U Portogallo 
tenterebbe sganciarsi dall'Impegno 
assunto con n u l l a . Invocando l'im
portanza dei Festival Inglese. 

AfifBfi nuwaaw A M u n i i 

n corridore svizzero Rubler sarà 
uno del sicuri partecipanti alla Homa-
Napol I-Roma. 

Altre partecipazioni sicure aono 
qtiell« di Magni, SallmbenL Astro* e 

SES S U 0 LO Gì A 
Studio Medico • Br. Sequard • spe 

cializzato »sc!uslvametue oei diagnntl 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie aeisuall d'amt>o ì sessi con 
1 mezzi old moderni ed efficaci Saie 
separate Ore 9-13 16-19: testivi: 
10-12. Consulenti Doppiti Universi
tari INFORMAZIONI ORATI'ITB-

Plazta tndlpenden/a S (Stazione) 

Or. P. 
Sp.sta 
Cure Indolori rapide modernissime 

Emorroidi - Veneree - Sinecologia 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Ore 8-19 /n r i | | U r \ 
Fest. 9-12 - Tel. 862.9601". riL'nlLj 

STUOIA 
I lOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARKOHK 

Bacarli Plat-be. i d r o v i e Ernie . 
Cura indolore e « r n u operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(pre*«i Piazza del Popolo) 

r«lel «t t » Ore «-» K " " » ' S-t3 

VENEREE - IMPOTENZA 

ESQUILINO 
9(m0AlBfMQ.4(S.MHdovor* Su/uasì 

i s t i t u t o 
VNiiii/;.ro 

STROM u o n o R 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOUKJO 
Cura 'Indolore senza opareslraa 
KMtlRRoIUI . VENK VARIC<V8« 

Railadl - Plaghe • Idrocele 
JENKRKE - PEIJJC - IMPOTENZA 

Via ( o l a di Kienzo, 152 
Tel. 34-601 - Ore 8-20 • FeSL 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi a la cura delle sole disfun
zioni sesaua'l. cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza fobie, denuiezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre • post 
uiaLrirriutiial! cur« modernissima per 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQU1LI-
II rlninovanimento Grande Ufficia.* 
NO U (Presso Stazione) . Ore S-U, 
l « - l l - Festivi 9 -11 Sale separate. 
Non si curano veneree U dr. Carlettl 
non d i consulti e non cura In altri 
Istituti Pe r Informazioni gratuite 
«rrlvere Massima riservatezza. 

CURA MODERNA dell' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione- Dntt. S. DELLA 
CORTE - Studio « Salarlo ». Via 
Salarla 222. L. Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. 81.722 

(Opuscolo gratis a richiesta) 

' * * * * * * * * * * f * * * * * * * * * * i r * - M * M * 

D \ FFONPSTB 

IL Q U A D E R N O 

.'IIKIX'ATI'I VISTA 

LEGGETE 

Vies OUUHXS 

6IU1TTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 
L i scelta t' indirizza tempre verso l 'ordine e la 
d i f i t i t i . U n v i s o b e n rasa to Irradia s i m p a t i a . 
R a d e t e v i o g n i m a t t i n a . A b b a n d o n a t e i v e c c h i 
t istemi e siate moderni . Usate Rasoio Gillette e 
Lama Oillette B in : t o n o fatti l 'uno per l'altra. 

••ateriate staaiiee eesfeseate 
SO anee Olile*» 0«e . . L. eoo 

Reset Olitene Se L. SOB s C S.sOO 

nillatto 
"5a^ 

OHMTTS «TV ae ITSIV - pian* a. ta*t«o a - aiuiwo : 

a«-jc> . __ *• .'^^i'il;/ 
U :l;'iì*S«i3 ;>"' 

'.<"»h-.r'£j 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
FERMA OPPOSIZIONE ALLA DELEGA DEI PIEM POTERI 

Prime difficoltà del governo 
ia seno alla commissione dei 29 

Le sinistre rilevano la incostituz onalìtà della legge • S:gnf;catvi atteggia
mento di Fanfani - Il deficit di 396 miliardi confermato al Consiglio dei Ministri 

I! Cons'gho dei ministri, riuni
tosi ieri mattina «otto la presi
denza di Piccioni (De Gasperi è 
s.ato colpito da una Leve forma in
fluenzale). ha ascoltato una .. «iom. 
maria « esposizione di Pclla sulla 
Situazione economica del Paese II 
dato fondamentale che risulta dal 
comunicato ufficiale eme-so dal 
Consigl.o è quello ormai noto che 
riguarda l'ammontare del disavan
zo per il 1951-52 è previsto una 
entrata di 1455 rmliaidi e una 
spesa di 184 miliardi, con un pas-
M O , quindi, di 369 miliardi. Fé 
ei aggiungo io i 27 mlliard di pa3-
i i \ o per la parte che riguarda il 
n'o\.mento di capitali, il deficit 
comp'essivo ammonta a ben 39B 
ni l ardi di lire. Queste cifre, d'al
tra parte non danno che un'idea 
pai! da del disavanzo reale: esse, 
ir.fatti, non tengono conto dei de
biti che lo Stato ha accumulato 
nei passati esercizi e di cui rin
via di anno in anno il pagamento. 

Q'icsli i dati ufficiali. Natural
mente il Viminale continua a e-
niettere note ufficiose nelle quali, 
pur riconoscendo che le apese di 
r a n n o determinano per gran par
te il deficit, si afferma che la po

l i t i c a di difesa della moneta non 
subirà oscillazioni e che gli ìn-
\fstimentj cos.ddetti sociali non su-
b.ranno decurtazioni. 

A questo propos.to si commen
tava ieri come non soltanto le ci
fre stesse bastino a ridicolizzare 
queste ttoppo ripetute assicurazio
ni, ma come, m realtà, il bilancio 
che Pella presenterà al Parlamen
to non abbia senso alcuno. La si
tuazione economica del Paese è in
fatti strettamente subordinata, nei 
suoi sviluppi, alla politica di riar
mo che il governo conduce e alie 
direttive che in tal senso vengono 
impartite dagli Stati Uniti, di cui 
la nota diramata ìer l'altro dalla 
agenzia 17. P. è un tipico esempio 
Il persistere dell'aumento dei prez
zi. l'aumento della disoccupazione. 
la legg» di delega, gli stanziamen
ti per _ riarmo (sui quali ieri si 
è riaccesa la battaglia alla Came
ra), sono i fatti reali che caratte
rizzano la situazione 

Un nuovo passo m avanti in que
sta direzione sarà regi il rato ap
punto oggi nella riunione del Co
mitato interministeriale dei prez
zi, che avrà per oggetto, dopo l'au
mento del prezzo del perfosfato 
inutilmente camuffato, l'aumento 
dei prezzi del petrolio, del carbone 
e dell'alluminio. Saltano agli occhi 
le ripercussioni gravissime che ta
li aumenti non mancheranno di 
avere su tutti i prezzi e sulla si
tuazione in generale. Per quanto 
riguarda poi la disoccupazione, è di 
ler l'altro un articolo dell'ori. Fan
fani che segnala alcuni dati sul
l'aumento della disoccupazione gio
vanile, aumento che si calcola a 
decine di migliaia di unità 

La gravità della situazione eco-
nonv'ca e la crisi politica della coa
lizione governativa — della cui ec
cezionale gravità testimoniano le 
notizie che riportiamo in altra par
te del giornale — hanno avuto 
ancora ieri un loro sensibile ri
flesso in seno alla Commissione 
dei 29, che si è riunita a Monteci
torio per iniziare la discussione 
sulla legge che delega al governo 
1 pieni ooteri economici I compa
gni Gullo. Target», Amendola e 
Pesenti hanno sollevato tra l'altro 
luna pregiudiziale sulla incostitu

zionalità del progetto governativo 
lari . 7(5 dt Ila Costituzione stabi
lisce infatti in modo assai chiaro 
•he ogni dik-ea di poteri al go
verni deve e^'or ben cu coscritta 
mila durata e nell'oggetto, e che 
comunque non può es«cr conceda 
che su una materia sulla quple il 
Parlamento abb-a in precedenza 
fissato alcuni principi informatori 
Allo «^es«o modo e stata contestata 
l'urgenza del provvedimento, dbl 
momento che. tra l'altro. Il giup-
po d- e. vi ha d.scusso su per un 
mese e nw.zo. In sostanza, tra gli 
oratori democr.stiani intervenuti. 
nessuno na negato che vi sia più 
di un motivo per tacciare il prov
vedimi.. ' ) governativo di mco^ti-
tuzionrlità E particolarmente si
gnificai vo in questo senso, e ap
parso l'intervento di Fanfani. il 
quale ha chiesto che il ministro 
Pella Illustri in maniera ampia e 
approfondita ti disegno di leege. 
e chiarisca quali sono i progetti 
del governo per l'avvenire della 
economia del Paese: solo dopo d 
ciò ì commissari potranno pronun

ciarsi. anche sulla pregiudiziale di 
incostituzionalità. Il fatto che Pel-
la abbia dovuto impegnarsi nt.1 sen-
co richiesto da Fanfani, «egna un 
nuovo in-i'cccsso drj governo; e 
.n generale la presa di posizione 
di Fanfr»ni conferma che m »uio 
.illa Commissione si avranno mol
te e ter'c ripercussioni del cla
moroso dn«en<o creatosi in seno 
-Ile. ma^g'oranza d e 

Per quanto riguarda la po'emi-
ca so"ia'democrati(*a. e"!>a va di-
•entando grot esca in seguilo alla 
entra»a ne', gruppo parlameli ire 
<:el PSU daPe s p e Cucchi e Ma-
qnnni. Po.chè i due rinnegati, finiti 
in questo misero modo, continuano 
•i finpersi avverai al Patto Atlan
tico Saragiit r.t e~e che i 'oro le
gami col PSU rendano più «iifflci'e 
l'uniflcarione con l'atlnrt-cl«wimo 

IL MOVIMENTO DEI PART GIANI DELLA PACE NELLE MARCHE 

Un parroco parla della pace 
nella Coso del Popolo di V, Fastiggi 

Un documento analogo alle proposte di Varsavia sot
toscritto da altri parroci della provincia di Pesaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESARO, febbraio. — C'è il pe 

sto di un pot'ero prete di borgo 
che menta di estere segnalato e 
n.cdua'o per quel che può tigtttfi 
vare nel presente e {orse atiche 
neH'avvertire. «Visto che voi non 
venite da me — ditte eoli una ce
ra ad un gruppo di Partigiani del
la Pace — verrò io da voi -. E 
senza esitare si mosse dalla tua 
parrocchia verso la Cara del Po
polo dove erano convenuti quasi 
tutti t nulle abitanti dt Villa Fa-
tUggi Quelli che c'erano dicono 
che sV trattato di cosa di estre
mo 'ntereste, m un certo modo 
fuori dei tempo, che ha lasciato 
tracce profonde dt opnuuo. 

B fonila sapere, per comprende
re quel che dicono coloro che han 

PSLI. Ma una agenzia di <=timpa '"e partecipato alla riunione, che 
dei Viminale si affretta a p-ecisare 

- quasi ve ne 'o^se bisogno' — che 
solo ragioni • t tt <"he » e di « op
portunità » consigliano i due rin-
^e;atl a mostrarsi, ancoia per 
qualche mese. « antl-atlantici •. 

Villa Fastiggi è una frazione «n 
dustriale di Pesaro dove il Par
tito Comunista riscuote la fiducia 
del 90 e del 95 per cento della 
Popolazione e dorè quasi tutti han 

queste condizioni, bisogna ricono-\ do questo é io!fant0 quel che p«n-
«cerio, al parroco nessuno et ave 
là mai pensato: chi ri* aveva vo
glia andava a Afessa o atte fun
zioni religiose ed il rapporto fi
niva lì, non una parola in più ne 
una in niello te non ti voleva cor
rer pericolo di cprire polemiche 
aspre che non avreboero certo p e 
lato alla rottura del diaframma ed 
all'apertura ti» un colloquio più 
largo, di un rapporto più umnno. 
Don Oscar Filippini ci deve aver 
pensato a luttoo; uomo otovane, 
buono, aperto, deve avere avver
tilo la meccanica freddezza in '•ut, 
iti fondo, v esauriva il tuo magi-
ttero e la tua decisione di metter 
p ede rip'Ia Casa del Popolo per 
discutere pubblicamente intorno a* 
problemi della pace e delia guer
ra è forse dovuta proprio a que
sto: al buopno di capire menilo i 
suol fedeli, dt inserirti come uo
mo vivo in una comunità che a-
vrebbe finito per considerarlo e-
straneo ai tuoi problemi, alle sue 

firmato l'appello di Stoccolma. Jn lotte, alta stia vita. Ad ogni mo-

LA LOTTA CONTRO l A DEGRADAZIONE DELL'ECONOMIA ITALIANA 

Paurosa e continua diminuzione 
dell9occupazione operaia nell'industria 

Gli scioperi a rovescio si estendono impetuosa mente in provincia di Latina • Grandiose manife
stazioni e occupazioni di terre nel Delta - Aggressione poliziesca contro gli operai delle Kcggiane 
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processo di degradazione cui è sot
toposta l'economia italiana dalla 
fase di appheaziore del Piano Mar-
«•hn'l fino a'ie prime conseguenze 
doli indirizzo bellicista imposto da
gli Stati Uniti all'economia dei 
p«e<:i euronei e all'Italia. 

Contro questa tragica situazione 
— m continuo peggioramento per 
l'offensiva in corso contro le indu
strie e con la diversione degli stan-
-Manirn'i •-«*- stopi di euerra — 
lottano milioni di italiani. Proprio 
in questi giorni si sviluppano in 
man era imnetuosa le lotte dei di- lavoratori 

dunque sono cinque gli scioperi a 
rovescio in corso nella provincia di 
Latit.a 

Un altra importante notizia gi'in-
ge da Rovigo. Tutto il Delta Pa
dano e in movimento per la rl-
ptesa della già dt battaglia per la 
bonifica e la riforma agraria. Gran
di manifestazioni di massa hanno 
avuto luogo ed avranno luogo nei 
prossimi giorni in ogni comune. 
Con una di queste manifestazioni 

siamo noi Sta • di fatto che don 
Ostar Filippini disse quella iera 
che egli non aveva mai parlato a 
tanta gente ed a pente cosi atten
t a t a , cosi interessata alle sue pa
role. No. non fece . concessioni » 
di prmcfpfo: sacerdote cattolico e-
filt si dichiarò uomo fedele alle 
sue idee, fedele ai principi della 
tua Chiesa Disse, a scanso di e- > 
Qufvoct, di essere contrario al co- \ 
muniamo e rivendicò, senza che' 
nessuno pit muovesse obbiezioni,) 
lu libertà di combattere il comu-; 
nismo con le armi della legalità.', 
Afa d'.sse, anche, che questo non 
gli Impedirà di essere d'accordo 
per un'adone comune m difesa del
la pace ed a riprova firmo insie
me agli e tr i , alla fine della riu
nione, il seguente ordine del g>or-
rio: «La popolazione di Villa Fa
stiggi, con alla testa il proprio par
roco, fa votj perchè il Governo si 
adoperi nell'iniziate un'azione di 
politica estera tendente al disar
mo di tutte le nazioni e di tutte 
le armi e per la costituzione di 
una commissione internazionale che 
abbia la possibilità ed i poteri di 
controllare in tutti gli stati il di-
sarmo-. «Dopo di che, allargan
do le braccia, concluse con un 
a fan torrtso: * Adesso sono venuto 
io da voi, domani venite voi da 
me per discutere». Credo che l'in
vito tia ttato raccolto, e questa è 
cesa che deve far riflettere quei 
sacerdoti che preferiscono ricorre
re agli anatemi 

Più cautamente, sebbene si deb
ba ritenere che al fondo vi siano 
slate le stesse considerazioni, si spn 
mossi altri parroci della provincia 
di Pesaro — uno di Montecalvo in 
Foglia, l'altro di Schieti e l'ulti
mo di S- Silvestro — i quali in ri
sposta alia lettera del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa
ce ti sono ritmiti ed hanno pub
blicato un manifesto comune in cui 
si chiede: 

1) libertà per ogtii nazione di 
scegliersi democraticamente il pro
prio regime dt vita e per gli indi
vidui garanzia delle libertà per
sonali (religiosa, civile, politica); 
2) esclusione dt ognt indebita in
gerenza da parte di altre nazioni 
negli affari interni dei articoli pae
si; 3) soluzione del problema so
ciale tu tcala internazionale; 4) 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE "L'UNITA,,PER L'8MARZO 

La Commissione femminile della Direttone del Partite fa a*> 
cordo con l'Associazione Nazionale Amie) de « l'Unità >, richiama»- ; 

i dosi alla necessità ebe ad un sempre maggiore numero di fami
glie giunga la voce del Partito, attraverso il suo quotidiano, chiama 
tutte le compagne a mettersi all'opera, aftinché la Giornata dell'I 
mano. Giornata Internationale ' della Donna, divenga per tutte 
le cellule femminili UNA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA DE -L'UNITA'». 

Le nostre cellule femminili devono considerarsi mobilitata par 
la realizzazione della parola d'ordine: 

In ogni famiglia italiana una copia de «l'Unità» per rendere 
sempre più vasto il fronte popolare, in difesa della pace, della 
libertà, del progresso. 

Gli obiettivi di diffusione rer ì'9 mano sono itati comunicati 
alle Federazioni, e alla loro realhrazione tutti 1 compagni ma ao« 
prattutto le compagne, sono impegnati a contribuire. 

Qgni. cellula femminile dovrà inoltre considerare suo compito 
particolare la costituzione per l'I marzo di almeno un gruppo sta. 
bile di diffondltrlcl. , . , . 

La Commissione Femminile Centrale 
La Segreteria dell'Associazione Nas. 

Amici de «l'Unità» 

La voce dei lettori 

V 

e» f M #\ n 
Il yraflce che qui pubblichiamo 

— tratto dal numero di «Notizie 
Economiche» in corso di pubbli
cazione — riporta dei dati Impres
sionanti sulla paurosa e continua 
diminuzione dell'occupazione ope
raia. I dati sono forniti dallo stesso 
ministero del Lavoro. Dal 1948 al 
1950 si assiste ad una progressiva 
diminuzione dell'occupazione ope
raia. La linea the ranprestnta la 
occupazione operaia durante tutti 
1 mesi del 1940 è sempre al disotto 
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ael 1948 e quella del 1950 è sempre 
al disotto della linea che rappre- _ . . , _ . • - . . „ • 
senta l'occupazione nel 1949. Dal ^ ^ j j j ^ ^ ' ^ l ^ ^ : . 
minimo raggiurto nel dicembre del 
1048 di 1.738.000 operai occupati 
si è giunti al minimo pauroso di 
1 688 000 nel 1950, con una diminu
zione media mensile di 50 mila 
occupati. 

La diminuzione continua della 
occupazione operaia dimostra* — 
forse più delle «stesfe «rabiche per 

hanno proceduto al taglio degli ar
gini nella Valle Pellegrina e alla 
occupazicne di ^120 campi incolti. 
Ad Ariano Polesine sono stati occu
pati da 1500 persone le terre Incoi. 
te della vasta tenuta dell'agrario 
Miche tU. 

A Carpi, 1n provincia di Mo3ena, 
centinaia di disoccupati hanno in
scenato una decisa manifestazione 
chiedendo immediati stanziamenti 
per lavori pubblici. Le forze di 
polizia sono intervenute con ca
riche selvagge contro coloro che 
chiedevano soltanto di poter lavo
rare per far mangiare un tozzo di 
pane al loro bambini. Una vera 
e propria caccia all'uomo veniva 
compiuta sotto 1 portici, nei nego
zi, lunco le scale e perfino all'in
terno delle case dove lavoratori e 

Colli-Ccriaia . Anche nei Casali 'cittadini venivano raggiunti • be-
rrruppi di disoccupati hanno inizia- I stialmente bastonati dagli adenti 

srecupati per il lavoro e de^li ope
rai per la difesa e lo sviluppo del
le Industrie. 

/ disoccupati di Sexxe 
Particolarmente significative le 

notizie giunteci dal Lazio e preci
samente dalla provincia di Latina, 
dove — accanto ai disoccupati di 
Pezze che avevano dato inizio al 
lavori da più di una settimana — 
hanno iniziato lo scionero a rove
scio anche duecento disoccupati di 
Priverno che si sono recati sulla 
strada Madonna dolle Graz> a 

— cui ha partecipato la grande 
maggioranza della popolazione — 1 controllo degli armamenti (non so 

di Polesine Camerini lo della bomba atomica) esistenti 

Nella stessa Sezze nuove impor 
tanti iniziative s^no state prese. 
Cento giovani disoccupati — se-
Huend^ l'escm"io <*ri 1OT> compa
gni adulti — hanno iniziato la co-
«:trmio-e della strada Madonna dei 

to lo sciopero a rovescio per la si-
centuali della disoccupazione — 11 stemazione delle 6trade. Da ieri 

Commossa e solenne rievocazione di Bibolotli 
da parie di oralori di ogni sei!ore del Senato 

Le sinistre abbandonano l'aula in segno di protesta per le imposizioni governative 
sulla legge elettorale - Domani sarà discusso il famoso scandalo del.a penicillina 

Al Senato ai * avuta «»ri una 
rievocazione solenne e commossa, 
da tutti i settori, del compagno 
sen. Aladino Bibòlotti. Poco dopo 
l'apertura della seduta il Presi
dente MOLE' ha preso la parola 
per onorare la memoria dello 
scomparso, mentre tutti i senator: 
si alzavano in piedi. « U n mese fa 

ha ricordato il Presidente — 
egli era venuto in Senato per l'ul
tima volta, stanco, affannoso, già 
corroso dal male inesorabile; an
zi, si era trascinato in quest'aula 
per compiere un pietoso dovere: 
commeiaorare» » nome del suo 
gruppo, il sen. Barontiii; e per 
noi che sapevamo, nulla fu più tri-
ite che ascoltare il saluto all'ami
co morto che inviava l'amico mo
rituro ». 

Il compagno Bibòlotti appartene
va all'Ufficio di presdenza del Se-
rato, come segretario; ricordando 
questo, U Presidente Mole h» af
fermato che Io scomparso «aveva 
saputo acquistare la simpatia di 
tutti nella consuetudine quotidiana 
di lavoro, che aveva rivelato la 
bontà del tuo cuore, l'equilibrio 
della «uà Intelligenza; la nobiltà 
della sua tempra morale*. 

«Pochi tanno — ha proseguito 
Il Prendente — che cosa fu la sua 
vita; nessuna prova, nessun sacri
ficio potè indebolire il suo spinto; 
nessuna prova e nessun sacrificio 
piegò questo futuro senatore di d:* 
ritto che con la casa distrutta e la 
famiglia smembrata, ascoltò, senza 
batter e g ì io, la feroce condanna 
a 18 anni di reclusione che gli ir
rogava J Tribunale Speciale, come 
organ:zzatore • giornalista del di-
sciolto Partito Comunista ». Dopo 
aver ricordato le traversie Incon
trate da Bibòlotti nella sua instan-
*aV~i« azione colitica clandestina. 
la sua attività come presdente dci-
ri .N.CJU e l'ultima sua grtnde 
eventura di dover accompagnare ur. 
Aglio alla tomba, prima di mori
re, H Presidente Mole ha cosi ?on-
eluso la tua commemorazione: 
• Onorevoli senatori, è con un sen
to di pietà immensa e di cordoglio 
armano che Io ricordo l*?m'co e 

porgo un saluto alla memoria di 
Aladino Bibòlotti, che attinse ai 
vertici della sofferenza umana: e 
vi prego di autorizzarmi ad espri
mere a vostro nome questo senti
mento unanime del Senato alla 
famiglia e alla città di Massa che 
gli aveva dato 1 natali». 

Hanno quindi pronunciato pa
role di cordoglio il senatore so
cialista PRIOLO, che ha rievocato 
le ultime giornate e gli estremi 
aaeliti di speranza del compagno 
Bibclotti; il sen. VENDITTI <PLJ), 
H compagno BARDINI, che ha 
tratteggiato la biografia dello scom
parso esaltandone la fede e l'at
taccamento agli ideali della classe 
operaia, che tono di pace, di li
bertà e d'indipendenza. Si sono 
pure associati con commesse pa
role di stima per lo scomparso il 
sen. CINGOLANI (D.C.). il sena
tore PARRI CPRI), la senatrice 
PALUMBO (PSD, fl sen. TONKL-
LO (PSU), fl senatore PERSICO 
(PSLI), a sen. GASPAROTTO 
(misto), il sen. MONALDI (PSLI) 
e il sen. MACRELLI (PRI). A 
nome del governo si è assocato 
£lla commemorazione Q sottose
gretario RUBINACCI. ^ 

In apertura- di seduta fl sena
tore CONTI (ir.dip.) aveva chie
sto la parola per chiedere che De 
Gasperi venisse personalmente a 
ri«5pr.r.der* a due sue interrogazio
ni, una delle quali sulle voci di 
CTI«: che circolano in questi giorni 
sulla stampa. Inoltre il sen. Conti 
aveva protestato contro l'impu
gnativa del governo verso la de
liberazione dell'Assemblea sicilia
na che ha abolito i Prefetti in Si
cilia. «La deliberazione è giusta 
e conforme alla Costituzione hi. 
esclamato Conti. — I Prefetti de
vono essere aboliti in Sicilia e 
nelle altre regioni del Paese:-. 

qualsiasi emendamento capace di 
mutare, sia pure di una virgola, 
il testo approvato dalla Camera 
Motivo: la necessità di tenere le 
elezioni provinciali al più presto 
e, quindi, di non rinviare la leg
ge alla Camera 

Al ministro Sceiba fl compa
gno PASTORE ha fatto osserva
re. con ferme parole, la illegitti
mità di questo modo di procede
re. Pastore ha messo in chiaro la 
responsabilità del governo per il 
fa'.to che questa legge tia stata 
periata con tanto ritardo di fron
te al Senato, da impedire qual
siasi discussione sul suo contenuto. 

Le Sinistre hanno quindi ab
bandonato l'aula in segno di pro
testa per l'insulto fatto al Parla
mento. £ si è assistito all'indeco
roso spettacolo di una votazione 
a bacchetta, puramente formale, 
fatta dalla maggioranza 

Si e iniziata quindi la discus
sione sul disegno di legge rela
tivo alle funzioni dei magistrati 
e al loro trattamento econon.-eo. 
Seno intervenuti parecchi c i t o r i 
e ia d.scuss;one proseguirà doma
ni. Giovedì sarà discussa la c o 
n o : * dei compagni Pastore e Bra
cassi sullo scandalo della ptni-
cill-na e della streptomicina. 

I funerali a Massa 
del compagno Bibòlotti 

MASSA CARRARA. 27. — Si so
no «volli stasera a Massa, sua citta 
natale, i funerali del compagno se
natore Aladino Bibòlotti. Segretario 
del Senao . membro della Commis
sione Centrale di controllo del PCI 
e Presidente oeU'LN.C-A- Hanno 
partecipato alle esequie il compa
gno Novella, in_ rappresentanza del 

irnji e oeiia w i L . i compagni ac- .precisazionir di cui "parta? 5^'oc 
- . * _ l r * f _ * _ _ _ r l » . . a j < l U * r » ! n l - _ - . r 

ta allestita la camera ardente, ha 
traversato le vie della citta tra fit-

di De Gasperi e Sceiba. Il conta 
dino Fernando Allegretto rifugia
tosi in un ambulatorio medico ve
niva raggiunto da due agenti e 
brutalmente percosso. 

L*aggressione di Reggio 
Anche Reggio Emilia ha dovuto 

ass stere ieri mattina alle bestiali 
aggressioni di squadre di poliziotti 
del regime democristiano contro 
gli operai, gli impiegati ed i tecni
ci delle Kcggiane stesi nelle straue 
a manifestare la loro collera nei 
confronti dell'ignobile ricanto del 
governo, dei FIM e della direzione 
dello stabilimento, i quali hanno 
minacciato la chiusura della fab
brica se gli operai non accetteran
no i 2500 licenziamenti. I cortei 
dei lavoratori hanno continuato, 

te ali di popolo che ha salutato PCnottante il massiccia intervento 

in tutte le nazioni e graduale di
sarmo; S) immediata cessazione di 
ogni guerra in corso; 6) ritenere 
criminale di guerra qualunque na-
rione che aggredisca un'altra na
zione m. 

Altri, molti altri parroci, han 
difficili problemi da risolvere, pro
prio m quetti giorni: in vari poe
ti di questa provincia, infatti, gio
vani di ogni corrente politica che 
hann0 ricevuto le cartoline rosa, 
accompagnati aalle madri, dalle so
relle e dalle fidanzate fanno da 
loro a chiedere che ti schierino 
anche loro contro la tetagurata po-
I tica di guerra del governo. Dif
ficile e drammatica condizione: co
me ti fa a convincere ta gente, in 
nome di Cristo, che bisogna pre
pararti alla guerra? Come si fa, 
in nome di Cristo, a convincere i 
Giovani che vogliono vivere che 
bisogna invece prepararsi a ucci
der» ed a farsi uccidere? 

ALBERTO JACOVIELLO 

l'astori come schiavi 
Cara Unità, 

con piacere ti mando questa mia 
lettera. Tu ci fai vedere quanti pro
gressi abbiamo da te ottenuti. Tu sei 
quella che guidi un popolo verso la 
pace. Se oegi l'agricoltura si trova 
meglio, lo deve al tuo geniale lavoro 
di guida a difesa del popolo. 

Certo, io sono un povero pastore 
che si trova sperso m queste campa-
)gne deserte. Per noi la vita è come, 
cento anni fa. Tutta la civiltà si è 
sviluppata. La nostra è ancora a xeroi 
In confronto, siamo trattati come] 
schiavi; solo che siamo liberi. Questi 
proprietari che tengono a noi, fanno 
milioni, specie oggi con questi prezzi 
così alti. Noi lavoriamo quasi gra
tis; la mia paga, come semplice pa
store, è di 10.400 lire al mese. 

Dimmi tu come può campare una 
famiglia con questo salario. Il la-
toro nostro principia alle 4 e finisce 
alle 21. Come vitto, ci danno un chi
lo di pane al giorno e un litro di olio 
ci mese, e un po' di pasta alla sera, 
e polenta la mattina. E i signori pa
droni dicono che stiamo bene. 

Qua, per noi, la vita è finita. Non 
abbiamo mai libertà. Acqua e vento; 
sempre fuori; sempre vestiti, perchè 
non ci sono case oppure brande pei 
dormire. Solo qua, dove mi trovo 
10, per mungere le pecore e per fare 
il formaggio hanno fatto un ovile. 

Gli altri pastori dell'Agro Romano 
sono trattati tutti peggio di qua. 

Noi con un anno abbiamo soltanto 
venti giorni feriali, per stare insieme 
con le famiglie, perchè non abbiamo 
il diritto di portarle con noi ap
presso. 

Adesso che tutto i cambiato, che 
la scienza del mondo si è molto svi
luppata, è venuta fuori la bomba 
atomica, come dice l'America, che 
vuole distruggere tutta l'umanità. Ma 
pensassero un po' a fare la pace fra 
t popoli. Noi vogliamo la pace e il 
lavoro, chi le guerre le facciano un 
po' coloro che le vogliono, perchè 
forse ci vorrebbero tenere sempre 
schiavi, come fanno i nostri signori. 

Cara Unita, a7cci un po' come 
dobbiamo fare per organizzarci, a 
chi ci dobbiamo rivolgere. A noi que
sti signori ci trattano come bestie, 
forse un po' peggio. Se essi distribui
scono un milione, ne guadagnano 
venti. Per tutte le categorie si son 
presi provvedimenti per questa ca
tegoria nostra non c'è nemmeno un 
provvedimento, forse perchè stiamo 

distaccati dai centri oppure dai no-
Uri paesi. 

Però credo che anche noi siamo 
Italiani, rorse anche noi abbiamo di
ritto di vivere come tutti gli altri. 

lo do molta fiducia a voi e speria
mo che questa mia lettera s,a gradi
ta e, se possibile, pubblicata, perchè 
I* condizioni nostre non le sanno 
tutti: De Gasoert tiene ancora schia-. 
vi molti ltali.ini; bisogna che anche 
Questo finisca Perchè tutti debbono 
Utorare, tutti debbono vivere. 

lo auguro buona vitto'ia ai co
munisti e ai sociali'ti: «010 questa 
sarà la via degli Italiani. j 

Non mi prolungo col dire, ma voi 
ture capite a che epoca ancora ci > 
troviamo; solo voi potreste darci spie
gazione perchè noi dobbiamo essere 
••osi addietrati. Forse, che questa ca
tegoria non Produce per lo Stato? ' 
l nostri proaotti, ot%i, sono molto 
ricercati, specie la lana, che serve 
4/ jfotcrwo. Perchè qualche commis
tione non fa un giro nelle nostre 
campagne, specie attorno a • Roma* 
Si avrà, allora, un'idea dt quello 
che c'è qua. 

Noi non ci possiamo mai organiz
zare perchè no't abbicamo nessuno che 
cs dirige. Solo voi lo potreste otte
nere. 

Franco Raimondi 
(pastore, Bonif. Torrìmptetra, Roma) 

P.S. Cari compagni, vi volevo do
mandare una cosa, a voi che cono
scete i salari dell'agricoltura, compre
si quelli dei pastori. Si diceva, il mese ' 
di settembre scorso, che avrebbero 
cresciute le nostre paghe dì cinque
mila lire. Noi non sappiamo a chi 
rivolgerei per sapere se questo au- • 
mento c'è stato. 

A VE VA TERRORIZZA TO LA REGIONE 

Un pazzo omicida braccalo 
Ira i ghiacci della Lapponia 

Due piloti di un ricognitore, atterrato per 
catturare il demente, uccisi a revolverate 

commosso il valoroso compagno 
scomparso. 

Al cimitero hanno parlato il sin
daco Cecchieri, 1 vari iappresen-
tanti delle organizzazioni politiche 
e infine, per la Direzione del PCI. 
:1 compagno Novella che ha ricor
dato 11 passato al combattente del
l'Estinto mettendo in rilievo l'ope
ra da lui svolta alla Costituen'e e 
al Senato anche per la riforma 
della previdenza sociale, al cui pro
getto egli aveva collaborato quale 
Presidente dell'LN.C.A. 

"Voce„ disonesta 
Li Voce Repubblicana insiste nel 

confermare 
capo 
costui tn un'intervista al Daily Ex
press si vantò di aver riassunto in, 
servizio i migliori agenti dello spio-, 
naggio fascista. Le sue diehiaranoni I 
tennero confermate dal Direttore del 
Daily Express e dot corrispondente 
romano di questo giornale, dott. Cor
rado Pallenberg, U quale anzi, in una 
lettera ai giornali, conferma il con
tenuto delta dichiarazioni «fi Pac-
Ciardi al sig. Sefton Delmer inviato 
speciale dell' Eaprets. abbonendo 
soltanto un timido e riservato tenta 

dei poliziotti, a percorrere le vie 
centrali della citta fra i battimani 
e il consenso general* dei cittadini. 

In risposta alla richiesta di un 
col'oquio con il governo, avanza'a 
d?lla CGIL e dalla segreter.a della 
FIOM per esaminare le possibili 
soluzioni alla verten-a relativa al.c 
aziende metalmeccaniche l'on. De 
Gasperi ha intanto risposta ieri che 
i ministri La Malfa e Marezza trno 
stati incaricati di trovare una so
luzione per la questione della Oto 
Melara di La Spez.a 

La Segreteria .iella CGIL e quel
la della FIOM hanno ehetfo un 
colloquio ur.en'e ai ministri La 

OSLO, 27. — Due giorni or tonoi per ripararsi dalla tormenta. I 
un lappone stremato di forze eldue viaggiatori si erano avvicinati 
sconvolto dalla paura si presentò ad una capannuccia apparentemen-
alle autorità di polizia di Narvik, 
riferendo che un cuo compagno 
svedese era stato abbattuto a re
volverate, sulle montagne, da un 
pazzo furioso. Lappone e svedese 
erano stati sorpresi da una bufera 
in una valle dell'ampia zona mon
tagnosa e nevosa che si estende tra 
Narvik e la frontiera suedo-norve-
gese. 

Tale regione, ricoperta da grandi 
foreste di conifere, è d"invetno 
piessocchè disabitata. Solo I lap
poni in migrazione l'attraversano a Ma!'a * Ma--azza per un esame. 

concreto del problemi che «ono sul 1 piccole tappe conducendo le loro r 2 a r * *• • 0°Pe • d e / *uo °jan, t r p p c t o nei settori m-talmeccanid. mandrie di renne. 
bocciardi. Come si ricorderà. *K 

Un'intera città inglese 
minacciala di avvelenamento 

tiro di rattoppamento della mador- l f t popolazione del grande centro 
^d\^s^d's\rT^iJoTta9adi d u s t r i a l e incese di L*cd. vive 
scivoloni La Voce Repubblicana torna 
ad offenderti perchè l'AvanU I insi
ste nel chiedere spiegazioni sul com
portamento di questo ministro • an
tifascista • che si vanta di avere «ri 
suoi servizi gli agenti provocatori 
di Bocchini « fioatto. 

E la Voce scrive: « Dopo le precisa
zioni dei corrispondente dell'organo di 
stampa londinése, sig. Pallenberg un 
giornale serio e onesto «Terrebbe taciuto*. 
Come faccia di bronzo non c'è male. 
Le lui lett» a Airwttnrm iteti» V. 

compagno Bibòlotti il Senato e 
tornato alla legge sulle elezioni 
provinciali di cui dovevano esse
re discussi i singoli articoli. Ma 
n ministro SCELBA confermava 
immediatamente — a scanso di 
rqu-voci la propria preventi-

|ha, rievocando questa trdi.cd.alva cpp.os.zionc all'accoglimenio d. 

Dopo la commemorai.one dei natori Platone. Gervasi, Massi ni 

A L I ^ Ò ^ " :-, y-ir-sk. 'tu.* ?1 V ^V 1 1 / 1 ^"\ «. JtJk.' B l l . \ i t < ì i é . 

Molinella e Ristori, il compagno 
T«»rena. amministra'ore renerale 
de « l'Unità >. i dirigenti dell INCA. 
i rappresentanti della Federazione 
comunista toscana e di tutte le t e 
de razioni provinciali del PCI. 

H corteo funebre, che ha mosso 
Jal P. la. zo Comunale o \ e era f.a-

xr\ % •» ;._ ».-» 

corto che non smentiscono una vir
gola di cruento pubblicò l'Express T 

A questo punto, occorre dire alla 
Voce, che un giornate « serio e one
sto*, dopo le precisazioni del Pal
lenberg avrebbe dovuto sentire fl 
bisogno di spiegar*. Cosa che la Voce 

LEEDS (Yorkshire), 27 — Tutta niva richiesto l'aiuto del pubbl co 
per ritrovare la pericolosa refluii-

Agenti di polizia vanno di casa Vi 

m casa avvertendo i genitori del 
pericolo di venire avvelenati dai 
loro bambini, che possono tro\arst 
in possesso del micidiale tossici. 

Finora però tutte le mdagm- i_on 

sotto la minaccia di avvelenamen
to. Infatti un notevole cuantitativo 
di cianuro di potassio "(uno dei ve
leni p.ù letali) è scomparso duran
te la chiusura di fine settimana da 
una grande tintoria della citta. La hanno dato alcun risultato. 
polizia ritiene che dei ragazzi ti 
siano introdotti sabato o domenica 
nella tintoria asportando il veleno. 

La BBC, non appena è stata con
statata la scomparsa del cianuro, 

« g i ^ ^ e S m e ^ t ó ^ u l o p o U - « ™ « ì — »»»l "«ciiiS alla t o r o I E " ™ " * » * W ? ° «tL1**** 
^ £ Hi S T m J M n » 1 ^ ! ^ , » * * » » » 1 - » fracassata sulta strada C» n*J *? , t r o v » , ° f * r i t o l o «v«fc*e con 
m?£»JTHÌ « l ^ n . r w i S S L ^ I E ? Purao-NotcatUro. Trasportati a l v o ' " 1 1 J1 I«PP«» * accompagna-a. i l 
^ 2 . ì ? i ? 2 S J l « « ^?* t« *r:C": ,ipeOAla<UB«rtsiconswta\acn«men.;f*Hto è stato trasportato a vaile. 
? X £ . 3 L « S S d v l i J ^ t t J ? ™ , ~ * * » * tìonn*- ° ™ n * Spagrolt di an-t All'ultima ora si aoprende che fl 
° ! ! C T ^ 0 . n ' d e l .% . e i e n .0 . ." c o ,m^a r a o lni 38. versava in pencolo di m 

te oisabitata che sorgeva sulla ne
ve. Improwisamen*e un individuo 
dall'aspetto stravolto si era fatio 
sull'uscio della capanna e aveva 
fatto fuoco sui due. colpendo lo 
svedese che si accasciò sulla neve. 
Il lappone era fuggito e a tappe 
fot za te aveva raggiunto Narvik. 

Le polizie di frontiera svedese e 
norvegese Iniziarono dunque 1 altro 
ieri la ricerca del pazzo mediante 
pattuglie su sci e aerei da ncoj.ni-
zione. Giunte sul monti, le pattu-
gl.e trovarono la molti punti trac-
eie di distruzioni compiute dal fol
le. Egli aveva appiccato il fuoco a 
tre baite, abba tuto i rifugi usati 
dai pastori lapponi e massacrato 
decine di renne. Ieri le pattuglie 
scorsero un individuo che. al loro 
apparire, fece fuoco su di tsae per 
poi fuggire su una slitta trainata da 
renne. 

Degli aerei da ricoirnirione parti
ti domenica, uno non aveva fatto 
ritorno alla base. Ieri altri aerei 
hanno avvistato l'apparecchio al 
suolo presso un lago ghiacciato. A 
causa delle condizioni atmosferiche 
i ricognitori non poterono atterra
re e ritornarono alle basi. Sospese 
ieri notte le ricerche per via ae
rea, ease tono state riprese oggi. 
Un velivolo è a t'errato accento a 
quello «segnalato domenica. Accan
to a quest'ultimo apparecchio gia
cevano I corpi dei due piloti, uccisi 
a.revolverate. I due erano eviden
temente atterrati per catturare il 
demente e questi li aveva uccisi. 

Una pattuglia ginn»* nre<*n la c«-

- Il Sindacato pastori, che h aggre
gato alla Fcderterra Provinciale Ro
mana, con sede in viale Aventino 16, 
sta svolgendo proprio in questi gior- v 

ni un'intensa agitazione appunto per 
l'aumento delle paghe delia tua ca- ' 
tegoria che ancora percepisce il più 
basso salario di tutti i lavoratori. 
Pertanto devi prendere contatto con 
questo Sindacato. 

Congedo e sottufficiali 
dei carabinieri 

Uniti carissima, 
la Commissione Finanza e Tesoro, 

in una riunione tenuta in data 26 
ottobre to$o, presieduta dal senator' . 
Casati, ha emanato un disegno dt 
legge — che attualmente trovasi gia
cente nei cassetti dei senatori e dei 
deputati, i quali lo dovranno discu
tere per Papprovazione — circa il 
congedamento dei sottufficiali trat
tenuti, appartenenti all'Arma dei Ca
rabinieri. -, 

Vogliamo far rilevare ai signori 
senatori e deputati, a qualsiasi par
tito essi appartengano, che questa 
legge non dovrà essere approvata, 
e se ciò dot esse avvenire, si dovreb
be fare « tabula rasa », e non m chi 
figlio e a chi figliastro. 

Se nella Finanza hanno perfino 
richiamato i sottufficiali in congedo, 
per far loro ultimare gli anni di ser- • 
vizio, perchè nell'Arma dei Carabi» 
niert sono stati congedati sottufficiali 
giovanissimi appartenenti alle classi 
1904 e anche pisi giovani} Se nella 
Pubblica Sicurezza vt sono det vec 
chi cadenti, perchè' nei Carabinieri 
si è preso questo infame provvedi
mento? lo credo che, un goterno de
mocratico (come dice il signor De 
Gasperi), non emana una legge so
lo per il . valere di un ministro, 
quale è Pacciardi, oppure per ti co
lere di un comandante generale del-
TArma, quale è Mannerino; ma ti ' 
dei e inte ce ristnire una Commissione 
del Senato e poi se questo approva 
ta legge, allora si mette in attuazione, 
e non prima, tome • stato fatto nel-
rArma da tSs» abàtieri, in cui sono 
stati congedati e ti continua u con» 
gedare elementi giovani, e pei si dm 
che col tf aprile tt)$t dovrà andarti 
tn vigore la legge che stabilirà il 
limite massimo di età. 

Perciò tt piegano gli organi di g o» 
verno che 1 limiti di età vengano 
rigorosamente rispettati per tutti, per» 
cbè tutti starno italiani e tutti stiantai 
a servire la Patria. 

Vu grappa ifl aattanteiall ael C C . 

Mofjte e marito vittime 
i l un IncWente Cauto 

»«S»T Vt _ TX,* noTM,,̂  mnnn «tati P*"™» In Cui 11 folle Cta S»atO Oti-

per facilitarne l'identiflcazione, 
pericolo dt vita. U demente è ttato catturato. La sua 

e j marito era deceduto da parecchi» idcnftà non * ancora nota «ed oc-
si e ben guardata dal fare. Ma come Bj» »P«tUcoli cinematografici tono 0 r # , i carabinieri sunno svolgendo. co-rertmno circa 10 ora perchè fae-
è loto, io Voce non * un giornale 5 t * t i •ospe*! mentre aullo schermo. un'indagine per accertare la cause {ciano ritorno a Narvflt la pattatile 

In* seno ne onesto. 'veniva proiettata la notizia a ve-lche banno determinato li «misero. che Io euatodlacena. 

Per la puaaltaaalati^ InalHi i 
m l'Unità »s la « V a * * <M tortati a, 
via IV Ha «amai a ««A R< 
tara «àsàaano «asers par q« 
Mail» aravi, *r« 
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- P O L I T I C A INTERNA 

DELItlL4K€IO 
^ • 1 1 minisfro * Pello ' ha presen-
: fato, e i( Consiglio dei Ministri 
i ha approvateti il bilancio preuen-
,'ttwo statale per l'esercizio 1951-
~ '52. Tale bilancio prevede un' 

deficit di 36y Willard» per la 
, parte ctfetlira e di 27 tniltardt 

per la parte wiowtmento di ca
pitali, per ,cu i si giunge ad un 
disavanzo '' complessivo di 396 
miliardi di lire. Si tratta di una 

' cifra molto forte, la ptu • forte 
degli ultimi tre anni, una cifra 

ì che supera di gran lunga il dop-

?io del deficit di previsione dei 
ilancio 19b0-'51. Questo dato è 

già di« per sé indicativo sulle 
conseaueiue che l'inizio della po-

' litica di riarmo hanno e avran
no nei rtaitardt dell'equilibrio 
economico e monetario del no
stro Paese. - -,. ~ " • 

,* • Ma quale è il vero valore che 
si può attribuire a quella cifra di 
396 mtliardt, cij ra c/»e secondo 
Fella « costituisce il massimo 
sforzo civile e militare compa-

. tibitc, nelle attuali circostanze, 
con la /ondamentale esfnenra di 
mantenere - l'equilibrio moneta
rio »? Un valore davvero molto 
relativo. Innanzi tutto — e non 
siamo noi i primi a rilevarlo —' 
c'è da tener conto dell'elevatis
s imo ammontare dei residui pas-

- s iv i , cioè delle spese impegnate 
«c i bilanci precedenti e poi, per 
una rapione o per l'altra, non ba-

• onte. Sono veri e propri debiti 
contratti dallo Stalo, che si ac
cumulano senza che nessuno ne 
conosca la cifra reale, dato che 
è dal 1941-42 che in Italia non 
si rendono noti ufficialmente i 

•, bilanci consuntivi di /ine d'anno. 
Comunque, i residui passivi ven
gono valutati tra i 900 e i 1000 

' miliardi di lire. 
' De l resto, i deficit dei bilanci 

-d i previsione degli anni scorsi 
; sono stati poi, nei /atti, larga-
: mente superati. Nel bilancio che 

si chiude, ad esempio, dai 176 
miliardi preannuuciati da Fella 
si è passati, specie per effetto del 

' riarmo, a • un disavanzo di al
meno 315 miliardi e forse, a sta
re a talune informazioni, di ol
tre 400. Infine va tenuto presen
te che negli ultimi anni il fondo 
l ire é servito a coprire una parte 

- del deficit, mentre ora su questa 
- mascheratura il governo non po

trà più contare dal momento 
. che l'ERP è giunto ad esauri

mento e daH'i4merica arriveran
no da oggi in poi, al massimo, 

• incili. E i fucili notoriamente non 
sanano il bilancio statale. Anzi. 

Dunque, anche da un punto di 
vista — diciamo cosi — conta
bile, le cifre dell'on. Fella van-

* no prese con le molle. Ma que
sto è forse l'aspetto meno impor
tante della questione. • 

Il ministro Fella, l'uomo che 
per anni si é fatto bello dinanzi 
al colto e all'inclita come lo 
strenuo difensore della lira, co
nte colui che la provvidenza ci 
ha destinato per creare « massic-

• ciate monetarie » assolutamente 
inattaccabili, non si perita oggi 
di ' presentare come « bilancio 
dello Stato » un documento che 
non ha in realtà alcun senso né 
alcuna solida base. Quali sene 
previsioni di entrate e di uscite 
può fare un governo i l .quale da ' 
u n giorno all'altro può ricevere 

1 d a oltre Atlantico l'ordine di 
stanziare u n determinato t iume-
ro di nuovi miliardi per gli ar-

' tnamenti, o di accrescere la pres
sione fiscale, o di eseguire even~ 
turili commesse belliche per conto 
di terzi senza alcuna garanzia di 
prefinanziamento? Kppure uegtt 
ultimi tempi non è passata set
timana senza che le agenzie ame
ricane o i ministri americani o 
i gauleiter americani di stanza 
« Roma abbiano fatto sentire la 
toro voce in questo senso, e sen
ta che i giornali governativi a b 
biano, con incosciente esultanza, 

. annunciato che l'Italia avrebbe 
dovuto aggiungere qualcosa alle 
sue spese di riarmo. 
- K t Come fa i l governo a parlar-

• ti, serio serio, di entrate, di 
uscite e di deficit, quando pot 
tutti abbiamo visto come ad an
no finanziario già avanzato esso 

• deve ributtare tutto all'aria per
ché cosi vuole i l padrone a m e 
ricano? La disgraziata politica 
d i sottomissione atlantica mette 

- i l Paese in condizioni di totale 
incertezza per quel che riguarda 
i l suo futuro economico. Il con
tìnuo rialzo dei prezzi i n t e m a 
zionali pone lo stesso governo 
alla mercè di fatti incontrolla
bili, per quel che rtguarda gii 
approvvigionamenti di materie 
prime e di altri prodotti all'este-

- TO'. Come fanno Fetta, 'i ogni e 
Lombardo a dirci quanto spen
deranno nel prossimo anno per 
mttuare le loro intenzioni rtar-
tniste e per effettuare quelle 
m massicce importazioni di beni 
d i consumo» con le quali vor
rebbero comprimere i l rialzo dei 

\ \ prezzi? " 
I n questo quadro va visto i l 

~ muovo bilancio approvato dal go-
; verno democristiano. E in que-

•,- uto quadro va vista soprattutto 
1" * l a richiesta di pieni poteri eco -
:. ' nemici, attraverso la quale si 
>'• governo — cosi come tjogiwmo 
, - - o l i Stati Uniti — vorrebbe porsi 
~Z* «* ffrado di modificare, disfare, 
." trasformare ti bilancio a suo 
,-- piacimento ne l corso dell'esercì' 
r-% aio. Con la delega, l'orientamene 
*h to degli investimenti, i trasfe
rì- r imenti delle somme da un d ica-
r<? »tero all'altro, le imposte ecc. 
*' verrebbero affidate all'arbitrio 

T; del governo e della Conftndu-
"' atrìa. 
:" ' Ecco dunque che la difesa del-
£'; sa moneta, l'equilibrio del bìlan» 
f>-cfc» sono in realtà affidali sol-

' tanto alla lotta popolare contro 
^Indirizzo politico che trae M 
mm origine dagli impegni at lan-

t
t i d e che s i art icol i nei prov-
tMdiSMnti d i riarmo e di dit ta
t u r e economica. Lo spettro deU 

- r_ l'inflazione s i va concretando, 
& p i * ancora che nel le crescent* 
^f /cifre - di deficit annunciate da 
.? Fe l la , ne l /e l l imentcre e crtmi-
gtnoso orientamento oe«tcut« a» 
% tutta la politica governativa. 

]à%Ùontro queste prospettive sem-
W\ pre più occorre rafforzare il m o -
£r; vimento d'opposizioneM di tutti 

rr gli strati produiiivi della nùzìo-
j . ne, egualmente minacciati. Con-
r&tro queste prospettive, la lotta 

per ottenere che le spese siano 
dirette a fini di lavoro, di pro
duzione e di pace diviene ur-

' stente e inderogabile dovere n a 
zionale. LUCA FMVOUNI 

fcr' 

l'Unità NOTIZIE 
LE RISOLUZIONI FINALI DEI LAVORI DI BERLINO 

Una consultazione nazionale sul riarmo tedesco 
richiesta dal Consiglio della Pace 

Le altre risoluzioni chiedono: annullamento della mozione contro la Cina, soluzione pacifica 
per la Corea, consultazione popolare sul riarmo giapponese - La lotta dei paesi coloniali 

BHRLJNO, 27 — Diamo il testo,liliale, ha fatto cadere la speranza (i quaccheri); di fare conoscere alle 
in una nostra traduzione, delle!riposta in esso. Questa situazione Chiese, invitando ad appoggiarle, le 
principali risoluzioni approvate 
dal Configlio Mondiale dei Parti
giani della Pace. 

1) Risoluzione lelativa alla solu
zione pacifica de) problema tede
sco. 

* Tradendo la voU ntà dei popò. 
li, in nome dei quali erano siati 
/innati fattati che cateaoricamtn-
le decttsero del disarmo del a Ger
mania, . fono state resuscitate le 
lorze mililarsie e naziste. Questo 
riarmo militate e industriale delta 
Germania costituiti e ti più torio 
pencolo di una nuova ouerra mon
diale Il Consiglio Mondiule .iella 
Paté constata lo sviluppo del mo-
vimento della pace in Gemiamo e 
si rallegra dei risultati confortan
ti del Congresso di Essen (il Con. 
gresso della Pace che si è svolto 
nella Gonna ma Occidentale ne) 
mese -il gennaio - N. d. R.). Esso 
fi connratulu con tutti gli amici 
della pace in Germania die prepa
rano, tje'l'uninne di tutti' le car
ienti pacifiche, il referendum eh* 
esprimerà tu volontà del popolo 
ter/esco Milla questione della rimi-
liturif azione del loro Parse e sul
le conclusioni del trattato di pace, 
che dovrà mettere Une nl'e peri-
foiose incertezze del momento-

Contro l ' ing ius ta 
c o n d a n n a d e l l a Cina 

Il Consiglio Mond:a'e della Pa
ce chiama tutti i Paesi che si sen
tono più direitcmeiite minacciati, 
a unirsi in una Vigo, osa protesta, 
mediante la quale milioni di uo-
i"mi e di donne imporranno al lo
ro ,. governo - la . conclusione entro 
l'anno corrente di un trattato di 
pace con una Germania pacifica, 
che avrà ritrovato la sua uni'à e 
la ini demilitarizzazione, garanti. 
ta da un accordo internazionale, 
costituirà il miglior pegno di pace 
in Europa*. 

2) Risoluzione relativa alla de
cisione dell'O.N.U. che- condanna 
ingiustamente la Cina come aggres
sore in Corea. 
- * Il Consiglio Mondiale della Pa

ce richiama la definizione dell'ao-
crescione adottata dal li Congres
so Monacale della Pace: * L'aggres
sore è quello Stato che per primo 
impiega la forza armata contro un 
altro Stato, sotto qualsiasi prete
sto", e dichiara ingiusta t illega
le la decisione - adottata dall'As
semblea dell'O.N.U., la quale con
danna la Repubblica Popolare del
la Cina come « aggressore » in Co
rea. Questa decisione costituisce 
un ostacolo serio per la soluzione 
pacifica della questione coreana, 
una minaccia di estensione dell* 
guerra in Estremo Oriente, e di là 
una minaccia di scatenamento di 
una nuova guerra mondiale. Il 
Consiglio • Mondiale della Pace 
chiede che VO.N.V. annulli questa 
decisione». . 

9 3) Risoluzione sulla - soluzione 
pacifica della questione giappo
nese. ' • • 

^In applicazione della decisio
ne del If Congresso Mondiale del
la Pace, il Consiglio Mondiale del
la Pace condanna energicamente 
la rimilitarizzazione del Giappone, 
alla quale procede la Potenza oc
cupante, malgrado ta volontà del 
pcpolo giapponese. Il Consiglio 
Mondiale della Pace stima neces
sario ' che " cenga organizzata in 
Giappone e nei Paesi interessati 
dell'Asia. dell'America e dell'Ocea
nia, una consultazione popolare 
sulla rimilitarizzazione del Giappo
ne e la conclusione di un trattato 
di pace con un Giappone demili
tarizzato e pacifico. Il Consigli? 
Mcndiale della Pace condanna ogni 
tentativo di pace separata con il 
Giappone. Esso stima che questo 
trattato dovrà essere negoziato in 
primo luogo con la partecipazione 
della Repubblica Popolare cinese, 
degli Stati Uniti d'America, della 
Unione Sovietica, della Gran Bre
tagna e accettato da tutti i Paesi 
inUressati. Tutte le forze di oc
cupatone dovranno essere ritira
te immediatamente dopo la con-
clvsiont del trattato di pace. 

aggrava il pericolo di una nuova 
guerra mondiale. 71 Consiglio Man. 
diale della Pace denuncia la pro
paganda n'.euzagriera che tende a 
presentale una nuova guerra mon
diale come un cammino che può 
portare a realizzare il diritto ut 
libera scelta dei popoli coloniali e 
dipendenti. 

- Esso afferma che l'azione gè. 
iterale e solidale di tutti i popo'i 
coloniali costituisce un fattore de
cisivo dell'oziane dei popoli colo
niali e dii elidenti per realizzare 
il diritto di Ubera scelta Le pro
poste per un regolamenta pacifico 
del conflitto Vorenro e deflli altri 
problemi importa"!' dell'Asia (Hai 
Uan, Viel Nam, Malesia) e per la 
soluzione pacifica del problema te. 
desco e del problema giapponese, 
ct.si come le iniziative conciliatri
ci di certi Paeni arabi ed asiatici 
e di altri Paesi pacifici, contribui
scono nel/o xtcsyo tempo ni man-
lenimento del'a pace e al rispetto 
del diritto dei j orioli co'ornali di 
disporre liberamente di se stessi. 

^L'opposizione rresrente dei pò-
volt coloniali e dim udenti all'ag-
nrensione. all'oppressane, alla dl-
strtizione della loro liberta, afl'in-
tegrazwne dei loro Paesi nei patti 
aygresxivi, alla leva •. di conttngen-
ti militari, allo s'anzionamenio di 
truppe straniere svi loro territori, 
alla formazione di basi sfateai. 
che. all'accaparramento dì mate
rie prime dei 'oro Paesi, alla sva-
lorhzazione delle loro qualità cul
turali, alfe misure di discrimina
zione razziale, costituisce vn ap-
norto essenziale al mantenimento 
r'ejla pac*.. Il Consio'to Mondiale 
saluta la sol'darietà universale del 
rcpoli nella lotta contro la guerra 
che minaccia inttn l'umanità ». 

La lotta dei paesi coloniali 
' « f i popolo giapponese deve ri

cevere In garanzia di una esisten
za democratica e pacifica. Tutte le 
organizzazioni e le istituzioni mi
litari, aperte o nascoste, devono es
tere interdette e tutta l'industria 
deve essere orientata verso una 
economia di pace. Il Consiglio 
Mcndiale del'a Pace inci.a tutti 
ì movimenti della pace in Asia e 
del Pacifico, compreso quello del 
Giapvone, a tenere in un prossimo 
arcenlre, una conferenza regiona
le della pace affinchè una solu
zione pacifica r*a effetUrameme 
data alla auestione del Giappone. 
allontanando in questa maniera un 
greve pericolo di guerra nell'E
stremo Oriente*. 

4> Risoluzione per la soluzione 
pacifica della questione coreana. 

'Per la soluzione pacifica della 
questione coreana, il Consiglio 
Mondiale delta Pace chiede la con
vocazione immediata di una con
ferenza d* tutti i Paesi interessati. 
Noi invitiamo tutti gii uomini a-
montl della pace in tutti i Paesi, 
a esìgere dai loro rispettivi gover
ni che essi sostengano la convo
cazione immediata di detta confe
renza. TI Consiglio Mondiale della 
Pace afferma con forza che le 
troppe straniere devono essere ri-

Itirate della Corea affinchè il pò 
•pelo coreane posse risolcere da se 
stesso t propri affari interni*. 

5) Risoluzione sulla lotta per la 
pace nei Pa«si coloniali • dipen
denti. . ' 

• La Carta delle Nazioni Unite, 
d ie si fonda sul diritta il libera 
fteiia ae? ~ popoìt. « e r a «vacciaio 
nei Paesi coloniali e dipendenti 
una immensa - speranza. Ma in 
ovetto campo, come tn molli altri, 
Vciteqgiemento deTO N U^ che co
pre le violenze dirette a mante
nere i popoli in uno stato df di. 
pendenza « di oppressione colo-

La fine dei lavori 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO. 27 — 11 Consiglio 

Mondiale dei Partigiani della Pace 
ha chiuso la <rua attività qui al
l' • Haus dei* Presse », a Berlino, 
illustrando nel corso di una confe
renza stampa, alla quale sono in
tervenuti numerosi rappresentanti 
della stampa occidentale, 1P risolu
zioni da esso adottate nel corso dei 
lavori svoltisi dal 21 al 26 febbraio. 
- Tutte le risoluzioni sono state re

se pubbliche nella serata. Tra case, 
oltre a quelle già annunciate nei 
giorni scorsi, è la risoluzione sul 
problema dell'allargamento del mo
vimento dei partigiani della pace. 
Il Consiglio Mondiale ha deriso di 
continuare i negoziati con il movi
mento mondialista nei diversi pae
si. al fine di ricercare punti di ac
cordo e di azione comune; ha de 
ciso, inoltre, di organizzare un in 

risoluzioni approvate nella presente 
sessione. A nome dell'Esecutivo e 
stato, inoltre, annunciato che il pre
sidente Joliot Curie ha indirizzato 
alle supreme istanze delle Chiese 
una lettera per comunicare a loro 
le decisioni del secondo Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace. 

Molte risposte sono pervenute al 
presidente del movimento, risposte 
che diniostiano l'interesse suscitate! 
'la tali decisioni. 

Un valore particolare acquista la 
lettera inviata da mons. Montini, 
sostituto della Segreteria di Stalo, 
a Joliot Cune. In tale lettera, del 
1(5 febbrai» scorso, l'alto prelato in
tornia Joliot Cune che il suo mes
saggio è stato letto attentamente da 
Pio XII. Montini a 11 erma che la 
Chiesa non ha mai fatto propa
ganda di guerra e si rammarica 
che, nel passato, il Vaticano sia 

stato accusato di appoggiare la po
litica dei gruppi imperialistici. La 
lettera, che costituisce un impor
tante riconoscimento della funzioni. 
e del ruolo materiale svolto dal 
movimento dei partigiani della pa
ce, termina auspicando una politici» 
di pace da parte dei governi e dei 
popoli. 

Oltre le risoluzioni pubblicate so
pra, sono state adottate, infine, una 
serie di risoluzioni riguardanti la 
organizzazione di incontri e di Con
ferenze internazionali per interessi 
specifici; è, cosi, prevista una con
ferenza internazionale dei giornali
sti e degli scrittori, da tenersi in 
un paese dell'Eurooa occidentale; 
una conferenza economica, alla qua
le saranno invitati economisti, in
dustriali, commercianti, sindacalisti 
di tutti i paesi del mondo. Que
st'ultima conferenza si terra, entro 
l prossimi mesi, 5a Mosca* 

G. D. R. 

DAVANTI Al PODEROSI CONTRATTACCHI POPOLARI 

Gli invasori ripiegano 
a Hoengsong e a Yongduri 
Oltre 24.000 americani e sudisti messi fuori combat-
timeoto o catturati in un mese dall' Esercito Popolare 

FRONTE COREANO, 27 — 11 
Comando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Durante un mese, dal 23 gen
naio al 25 febbraio 1951, l'Esercito 
popolare coreano, assieme al vo
lontari cinesi, ha Inflitto le se
ntenti perdite agli americani ed 
alle truppe di Sin Man Ri: La 8. 
divisione di Sin Man Ri e sUta 
sgominata e le unità della 3.. de1!» 
6., della 7. e della 9. divisione di 
Sin Man Ri e la 2. e la 7. divisi me 
americana hanno riportato sostan
ziali perdite. 9.800 soldati ed uffi
ciali nemici sono stati messi fuori 
combattimento e 12 393 sono stati 
fatti prigionieri. 441 soldati ed uf
ficiali nemici si sono arresi spon
taneamente. In tal modo, 24.634 
soldati ed ufficiali nemici sono 
stati messi fuori combattimento. 

I generali americani Ridgway, 
Milburn, Smith e Almond. rispet
tivamente comandanti dell'VIII ar-

Ingiurie di Churchill all'Italia 
cautamente deplorate da Shinweli 

// ministro della guerra inglese conferma il prossimo inserimento del
l' Italia in un "patto mediterraneo» - Compatto sciopero dei portuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Uno strascico 

delle ingiuriose parole pronuncia
te ieri ai Comuni da Churchill 
all'indirizzo dell'Italia (interrom
pendo il ministro della guerra Shin
weli il vecchio conservatore aveva 
esclamato: « State zitto voi! Anda
te a parlare agli italiani, è l'unica 

..cosa che sappiate fare!» alludendo 
all'intervista concessa dal ministro 
al Corriere della Sera) si è avuto 
oggi in occasione di' un pranzo, 
offerto a Shinweli dall'Associazio
ne della stampa estera al Borche-
$ter Hotel. 

In risposta alla domanda rivol
tagli da un giornalista al termine 
del pranzo, il Ministro della guer
ra ha dichiarato di deplorare le 
parole di Churchill ispirate ad un 
evidente sentimento di disprezzo 
per gli italiani. Tuttavia le espres
sioni di simpatia verso l'Italia che 
Shinweli ha voluto premettere so
no suonate abbastanza fredde e 
riservate, ben lontane dallo spirito 
di cordialità e considerazione che, 
secondo le vanterie della propa
ganda governativa italiana, carat
terizzerebbe l'atteggiamento del 

contro con la • Società degli Amici • governo britannico nei confronti di 

UN' IMPORTANTE ASSEMBLEA A NAPOLI 

I primi risultati dell'inchiesta 
sulla miseria nel Mezzogiorno 

L'azione del Comitato per la Rinascita del Mez
zogiorno - Per l'abolizione dei prefetti in Sicilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 27 — Mentre, da par

te del governo, si precisa e si ag
grava la politica di «•priorità» per 
la preparazione alla guerra ame
ricana in nome della «civiltà oc
cidentale*, j rappresentanti di al
cune delle popolazioni più fortu
nate di questa .civiltà*, di quelle 
del Sasso di Matera, di Sessa Au-
runca, dell'Irpinia, della Sicilia, 
hanno fatto risonare di nuovo la 
loro voce di denuncia, di protesta 
e di lotta. Questo è il significato 
più profondo della riunione del 
Comitato Nazionale per la Rina
scita del Mezzogiorno che si è te
nuta ieri a Napoli ed alla quale 
hanno partecipato, oltre a nume
rose delegazioni di tutte le Pro
vincie meridionali, • dall'Abruzzo 
alla Sardegna, i senatori Grìeco, 
Li Causi. Spano, Adinolfi, e gli ono
revoli Cacciatore, Amer.dola, Ali
tata, De Mariino, Cerabona, San
sone ed altri. All'o. d. g. della riu
nione era l'esame dei risultati fino 
a questo momento rapgiunti dal
l'inchiesta popolare sulla miseria e 
sulle condizioni di laroro e ài 
sfrvttimrnto delle popolazioni me
ridionali, ronchè delle Uree secon
do cui dovrà svilupparsi l'attivuà 
dei Comitat' per la Rinascila nei 
prossimi mesi. 

Sarebbe necessario scrìvere un 
libro, per descrivere quello che è 
stato detto nei numero*:" interren
ti dei rappresentanti delle varie 
movinre e reo^oni del Mezzogior
no. Alte condizioni di miseria e di 
arre*ratez?a del Va'fortore sì af
fiancano quelle di Avellino; al 
Sasso di Matera sì aooiunpe San 
Gi'orannf in Fiore; alle coedizioni 
di vita degli abitanti dell'Ali* Ir-
pmia si aggiunge lo stato inumano 
in cui si rive in Sardenra, dove. 
ha ricordato f sen. Spano, si è 
tornati, 'n molte parti, a nutrirsi 
di nroillfl. 

fi Movimento per la Rinascita, 
preso atto delle lette e delle ini
ziative in corso in tvine pror'n-
"e e ref'oni i>er il far-oro. ver 1nr 
sì che non un soldo sia speso per 
la guerra e che molti miliardi tn-

jrece renpano impiegati ver scile-
|rfl»e I» CV.dìtitnì dì I>rretrtlter7tt 
velie repioni meriéiaruii, ver rea
lizzare Intorno ai nrob'eml pift tir-
'•entf l'unita df tutti oli strati <M-
te popolazioni interessale, he frat-
fofo — in partira'are con gli in
terrenti di Grieco, Amendola, 
Cacciatore, Alicata e De Martino 
— le vie per proseguire con sem 

pre maggiore intensità » successo 
questa azione. 

Mandare avanti l'Inchiesta; ap
profondire i problemi più urgen
ti e guidare alla lotta le popola
zioni interessate alla loro soluzio
ne; costringere il gorerno a man
tenere fede ai suoi impegni e ad 
abbandonare la disastrosa politica 
di guerra: questi i compiti fonda
mentali che nei prossimi mesi 
ispireranno l'azione del AfotTimtn-
to Ter la Rina tetta. 

Nel corso della riunione, dopo 
l'intervento applauditisùmo del se
natore Lt Causi, l'Assemblea ha 
approrato un o. d. p. presentato 
da tutti i parlamentari presenti ed 
inoltre dal prof. Tommaso Fiore, 
dì Bari, dnll'avv. Francesco Ro
mano di Benevenxo. dall'ano. Ni
cola Arella di Locedonia, da Sol-
rotore Carcfnpuoti di Napoli, da 
Attilio Esposto di Avertano. L'or
dine del giorno è il seguente: 

« fi Comitato Nazionnle per la Ri
nascita del Mezzogiorno, presa co
noscenza, con vira soddisfazione, 
della unanime de'iberarione »VI-
l'^sseniblea siciliana Ter il rior
dinamento amministrativo della 
Regione; ccnsidprntt che tutte le 
nr.t>r./a:io7ìJ meridionali sono ocr-
tfcolarment»» interessate nll'aboli-
:ione dell'istituto prefettizio, osta
colo formidabile al libero trolgi-
n?«>nto delle autonomie locali e 
della n'rn democratica del popolo; 
r»rhìnrn/"»'*of" eUo .*nir:fri r*>e Ani
mò i cos'it'ienrff cerso l'abolizione 
dei Prefetti velia nuora Italia re-
nubblfcirna; ausnica che la legge 
dell'Ax*emblen siciliana r*a rapi-
damente apnllcata ed abbia ragio
ne delle resistenze, aia apertamen
te manifestate in dispregio della 
Costifurion». dai fautori e soste
nitori dello Stato accentratori e 
Poliziesco m. - N. S. 

Il fello ti una clriesa crolla 
sui fedeli a Sandali 

BOGOTA, 27. — Notizie da San-
dona, nella Columbia sud-occio'en-
tale informano che il tetto di una 
chiesa è crollato mcn«re il tempio 
era pieno di fanciulle. Secondo le 
prime notizie, ìe vittime ascciitìc-
rebbero ad un centinaio. 

11 giornale « El Tiempo • afferma 
che il tetto è crollato durante una 
cerimonia, provocando la morte di 
cento persone; tuttavia altri di
spacci affermano genericamente 
che le -«vittime tono diverse, 

quello di Roma dopo l'annuncio 
del viaggio di De Gasperi a Lon 
dra. «Speriamo — si è limitato a 
dire il ministro, laburista che 
gli italiani siano capaci di rico
struire il loro paese nella sua for
za industriale ed economica e di 
metterlo cosi in grado di svolgere 
la sua funzione nell'occidente». 

Non sembra, dunque, a giudicare 
da queste parole, che gli uomini 
di White Hall siano gran che per
suasi della «ricostruzione» che De 
Gasperi sostiene di aver già rea
lizzato in Italia, né evidentemente 
essi ritengono che allo stato delle 
cose si possa fare molto affidamen
to sul contributo italiano al blocco 
atlantico. 

Ad una domanda relativa alla 
politica delle potenze atlantiche 
nel settore del Mediterraneo, Shin
weli ha risposto: « Callineamento 
della Grecia, della Turchia, e di 
ogni altro paese del Mediterraneo 
col punto di vista dell'alleanza 
atlantica, è oggetto di attento esa
me e penso che fra non molto quei 
paesi saranno soddisfatti ». 

Questa dichiarazione del Mini
stro della guerra britannico con
ferma ufficialmente quanto nelle 
ultime settimane era apparso da 
diversi sintomi, e cioè che è ormai 
matura e imminente la costituzio
ne di una qualche forma di patto 
Mediterraneo, cioè di un'appendice 
meridionale del Patto Atlantico che 
colleghi intorno all'Italia ed alla 
Jugoslavia la Turchia, la Grecia 
e la Spagna. 

Nel discorso pronunciato durante 
il pranzo, Shinweli ai è quasi 
esclusivamente preoccupato di di
mostrare che «l'Inghilterra non è 
un satellite degli Stati Uniti ». 

E* significativo che Un membro 
del governo abbia ritenuto neces
sario intrattenere 1 rappresentanti 
della stampa estera sulla « indipen
denza * della Gran Bretagna, dal
l'America. Ciò dimostra quanto 1 
dirigenti laburisti siano consape
voli dei colpo che al loro prestigio 
già abbastanza scosso è stato por
tato dal dibattito svoltosi nei 
giorni scorsi ai Comuni sulla no
mina di un ammiraglio americano 
a comandante supremo navale 
atlantico. 

Oltre settemila portuali londine
si sono scesi oggi in sciopero, per 
la terza volta in venti giorni, te
nendo fede all'impegno di abban
donare il lavoro ogni volta che i 
sette loro compagni per «cospira
zione» compaiano dinanzi al tri
bunale. 

Stamane aveva luogo la seconda 
udienza dei processo contro i sette, 
organizzatori, contro la volontà 
dei sindacalisti traditori, del gran
de sciopero dei giorni scorsi. B 
magistrato ha udito i testi portati 
dall'accusa tutti agenti di polizia, 
che per mesi hanno assistito ai 
pubblici comizi dei portuali a 
Londra, Liyerpcol, Manchester, 
annotando i discorsi che vi erano 
stati tenuti. 

Il deputato della sinistra labu
rista Silverman, che difende gli 

accusati, ha chiesto ironicamente 
a uno dei testi se, quando pren
devano la parola nei comizi, 1 sette 
portuali usassero travestimenti o 
barbe finte. « N o » ha risposto com
passato l'agente. «Se era una co
spirazione — ha detto allora Sil
verman .— era una cospirazione 
molto scoperta, non vi pare? ». 

Il processo continuerà domani, e 
I portuali resteranno ih sciopero 
in appoggio degli accusati. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un aereo in fiamme 
nel cielo di Tulsa 

TULSA (Oklehoma), 27. — Un ae
reo della Mia' - Continent Airlines è 
precipitato e si è incendiato oggi 
poco dopo aver decollato dall'aero
porto municipale di Tulsa. 

Sull'apparecchio si trovavano 31 
persone di cui solo tre sono però 
rimaste ferite nell'incidente. La 
maggior parte dei superstiti sotto 
riusciti Ad allontanarsi 

Un testimone oculare ha dichia
rato che a quanto pare l'incidente 
è stato provocato da un improvviso 
quasto al motore. 

mata, de] 1., del 9 e del 10. corpo, 
si sono Incontrati oggi in una con
ferenza segreta, destinata con tutta 
probabilità all'esame del bilancio — 
a tutt'oggi completamente negativo 
— delle operazioni controffensive 
intraprese da una settimana a que
sta parte dal corpo di spedizione. 

I comandi americani ammettono 
oggi, sia pure parzialmente, questa 
situazione, attribuendone tuttavia 
le cause alle « condizioni meteoro
logiche ». L'agenzia AFP cosi rias
sume la situazione: • Lo scioglimen
to delle nevi e lo sgelo dei corti 
d'acqua ostacolano considerevol
mente il funzionamento delle linee 
di rifornimento, i ponti sono stati 
tagliati, i fiumi sono in piena e le 
strade sono ridotte in altrettanti 
pantani, dove i veicoli rimangono 
bloccati. Recentemente, per rifor
nire di viveri e di munizioni certe 
unità è stato necessario ricorrere a 
lanci dagli aeroplani con paraca
dute». Il generale Ridgway, nelle 
sue dichiarazioni a> termine dello 
incontro ha detto laconicamente: 
«Abbiamo un colo obiettivo»: uc
cidere 1 cinesi e salvare I nostri 
uomini. E' la vecchia storia: spa
iare e spostarsi. Non si può fare 
diversamente ma dobbiamo fare 
attenzione a non estendere eccessi
vamente le nostre linee ». 

D'altro canto, le notizie che giun
gono da tutti i settori del fronte, 
attestano che la reazione dell'Eser
cito Popolare e dei volontari cinesi, 
ben più che il maltempo, inchioda 
t soldati del corpo di spedizione 
sulle loro posizioni e impedisce loro 
di realizzare sostanziali guadagni 
territoriali. Poderosi contrattacchi 
popolari hanno finora rintuzzato 
giorno per giorno i tentativi di 
avanzare dell'invasore, stroncando
ne le possibilità aggressive. La stes
sa ATP ritiene ora che, nell'odier
na conferenza segreta, i quattro ge
nerali incaricati della direzione 
strategica della guerra americana 
« abbiano anche preso in esame la 
possibilità di un contrattacco del
l'Esercito coreano ». 

Oggi, dopo che un vento sfer
zante aveva sostituito la pioggia, 
cinque poderosi contrattacchi si so
no sviluppati nel settore centrale 
contro le linee statunitensi. In par
ticolare, la 2. divisione statunitens* 
è stata duramente impegnata pei 
ben due ore, 24 chilometri a sud
est di Hoengsong. 

Contemporaneamente la 1. divi
sione di cavalleria americana e la 
270. brigata del Commonwealth bri
tannico sono state costrette dopo 
uno dei più aspri combattimenti 
finora sostenuti, a desistere dal loro 
tentativo di occupare due alture a 
cavaliere della rotabile di Yong
duri. 

Yongduri è oggi terra di nessuno 
mentre ingenti forze popolari mar-
ciano lungo la rotabile Yangpyong. 
Hongchon, che attraversa la città. 

Tavia ni olire per la guerra 
600.000 soldati italiani 

Sfrontate assicurazioni sulla **nnìtà„ del po
polo italiano di fronte al problema del riarmo 

PARIGI, 27. — n capo della dele 
gazione italiana «Uà conferenza per 
l'esercito «europeo», Emilio Ta-
vianl, ha offerto oggi nel corso di 
gravissime dichiarazioni all'agenzia 
INS, di portare a 600.000 uomini il 
contributo italiano in carne da can
none ai piani di guerra atlantici. 

Taviani si è valso di questa of
ferta per giustificare una richiesta 
di revisione del trattato di pace 
italiano, il quale fissa come è noto 
in 230.000 uomini il limite degli ef
fettivi consentiti al nostro esercito 

Il capo-delegazione italiana ha 
avuto la spudoratezza di affermare, 
nelle sue dichiarazioni all'INS che 
« il nostro paese è unito su questo 
problema » ed è « disposto a fare 
tutto il necessario a tale scopo». 
Secondo il deputato democristiano. 
l'Italia sarebbe « pronta a fornire » 
l'enorme contributo da lui indicato, 
ma il problema dell'entità dell'eser
cito italiano è in funzione di «fat
tori legali» oltreché economici e 
militari, fattori che «sono di com
petenza degli alleati». 

Con questa chiara profferta. Il 
rappresentante di De Gasperi ha 
rivelato il gravissimo atteggiamento 
del governo italiano, il quale sol-

BENESSERE NEL -PAESE DI DIO„ 

Le massaie di New York 
riducono le bistecche 

NEW YORK. 77. — Un Olrtgeme 
deirastoclsaion» metropolitana oeì 
macellai di New Torte ha dichiarato 
che le massaie neil» cut*, come rea
zione al rialzo del prezzi della car
ne. hanno ridotto sensibilmente il 
consumo Unto che negli ultimi die
ci giorni la macellazione ha subito 
una contrazione del 30 per cento. Il 
dieci per cento del personale ad
detto al mattatoi è stato licenziato 

Gioie» per 20.000 M i r i 
trafiHii i l {air* 

• CAIRO. 37 — Durante una eeptv 
atzione di gioielli organizzata dalla 
ditta parigina Sterio nel ìuasuo*^ 
Hotel Semiramide, sarebbe stato un 
bracciale «el valore dt 30000 doMmti 
(ctroa ift milioni « lire). 

Un rappresentante della ditta 
aleniamo che u furto è stato 
peno tenera, dopo che «un uomo 
molto elegante» arem osservato ri
petutamente il gioiello nel corso a*ì 
pomeri (pelo. 

S estenitM ufi sdeeeri 
nella j J M U j e M a 

AUCKLAND. 27. — Più di un mi
glialo di dipendenti dall'azienda 
elettrica neo-zelandese hanno sospe
so oggi | lavori per soiidanei* con 
t portuali che adoperano già da una 
-"un'ara, per «ppog»jtare le loro ri 

vendlcazlont salariali. Anche t mi 
natorl i macchinisti delle ferrovie 
e i dipendenti dei mattatoio sono tn 
•doperò. Il governo ha dichiaratolo 
•tato di eenergensa 

lecita una modifica del trattato al 
solo scopo di poter imporre al po
polo italiano un peso maggiore ed 
una quota più alta di sacrifici e 
di sangue per la guerra. 

Il saluto di Amades! 
al Congresso di Budapest 

BUDAPEST, 27. — Nella seduta 
di ieri de' II Congresso del Partito 
dei lavoratori ungheresi, ha preso 
•a parola, fra entusiartici applausi 
dei delegati, il delegato italiano 
Luigi Amadesi. 

Compagni — egli ha detto — ho 
l'onore di portarvi ti caloroso e 
fraterno saluto del P.CI. ed il sa-
'uto personale del euo capo, com
pagno Togliatti, per il vostro se
condo congresso. Quei costanti suc
cessi che i lavoratori ungheresi 
«otto la guida del Partito raggiun
gono nel campo della costruzione 
del Socialismo, servono per noi di 
esempio e riempiono di gioia i co
munisti e tutti i lavoratori italiani. 
Questi successi aiutano sempre più 
validamente la causa della pace 
sia In Europa che nel mondo intero. 

Il nostro Partito e il vostro Par
tito — ha concluso Amadesi — 
'o*tano In condizioni diverse per la 
Vessa causa, per la sacra causa 
della pace e del Socialismo, nello 
spirito dell'intemazionale proleta
ria. sotto la grande, vittoriosa ban
diera del marxismo-leninismo. 

Sette stabilimenti 
chiudono a Catania 

CATANIA. 17 — Ben sette stabili
menti dt raffinazione deCo zolfo esi
stenti a Catania sono alla vigilia 
della completa smobilitazione e gii 
stanno spegnendo 1 loro forni. Con 
la chiusura di questi stabilimenti — 
che sono l'Unione raffinerie sicilia
ne, il Caruso, il Zannuccoll. la So
cietà macinazione siciliana, fl Russo. 
il Poggi e Astengo e lo stabilimento 
della Federazione consorzi agrari — 
centinaia di operai andrebbero ad 
ingrossare l'esercito dei 1S mila di
soccupati dell» provincia. 

Perchè chiudono questi stabili
menti? E" lo stesso Ente Zolfi a spie
gare che in seguito all'aggressione 
americana tn Corea e all'indirizzo 
bel!!e!«ta irneesto dssti USA iti paes* 
occidentali tutti t paesi oggi richie
dono grandi quantitativi di zolfo 
grezzo. Il governo italiano, servo di 
tutti I paesi che preparano la guer
ra, si è messo a vendere zolfo grezzo 
alla Francia. all'Inghilterra, alla Fin
landia. alla Svizzera, togliendo la 
materia prima agli stabilimenti ita

liani per la raffinazione dello solfo. 

La seduta 
alla Camera 

(CoaUaaasloa» dalla 1. patina) 

dono 1 morti dell'ultima guerra; in 
molti paesi 11 popolo muore lette
ralmente di fame, il commercio di 
Ortona è in crisi perchè non è etata 
ricostruita la ferrovia distrutta dal 
tedeschi; nella Mareica l terremo
tati vivono da 33 anni nelle barac
che! nell'Aquilano ancora non è 
Ftata data una casa al superstiti 
del terremoto che ei abbattè l'anno 
scorso in quella zona. Di fronte a 
queste tragedie lo stanziamento di 
250 miliardi per 11 riarmo non è 
solo segno di insensibilità e di mal
governo, ma è una follia criminosa. 

A questo punto è toccato all'ono
revole CHATRIAN (d.c.) il compito 
di chiarire ulteriormente a che 
punto giunga tale follia: egli ha in
fatti invitato il governo a spenderà 
1 J£0 miliardi non in 3 anni ma 
più rapidamente, in 2 annil 

L'intervento del compagno BIAN
CO, che ha parlato subito dopo, 
ha scosso profondamente l'assem
blea. 

Parlo a nome della regione più 
derelitta d'Italia, ha detto Bianco 
tra l'attenzione generale, della re- . 
gione che conosce la e patria » di 
cui tanto parlano gli oratori d. e , 
soltanto per le tasse, u servizio* 
militare, le cariche poliziesche. Par
lo di una regione che avrebbe bi
sogno dei 250 miliardi che voi 
destinate a spese improduttive per 
elevare il proprio livello almeno 
a quello già basso di tutta l'Italia 
meridionale. Su 126 Comuni della 
Lucania 97 eono privi d'acqua. 93 
senza fognature. In questa regione 
popolata da 600 mila abitanti man
cano 710 aule scolastiche, 2.700 chi
lometri di strade. 1246 posti letto 
d'ospedale per raggiungere la me
dia del resto del Mezzogiorno. 

Quando il compagno Alicata, ha 
proseguito Bianco, parlò del Sas
so di Matera, un deputato della 
maggioranza lo accusò di diffama
re l'Italia. Quale miseria morale 
in questa espressione! Il primo 
« diffamatore » d'Italia, il primo 
che denunciò la mostruosa mise
ria dei poveri abitanti del Sasso 
non fu un uomo di sinistra, fu 
Giustino Forturato « Miserabili 
tuguri, veri letamai umani ove en
tro abitazioni che disonorano un 
paesi civilp vivono popolazioni al
lo stremo della miseria », cosi quel 
grande meridionalista descrisse il 
Sasso materano. In quei tuguri, 
scavati cinquemila anni ta dai tro
gloditi vivono ancor oggi 13 mila 
cittadini italiani, ammassati in 
media a sei per ogni buco. 

Le illustrazioni degli ordini del 
giorno dell'Opposizione si susse
guono co»t ritmo martellante. E* 
ora la volta del compagno socia
lista PIFRACCIN1, il quale, a no
me dei Consigli di Gestione, ha 
svolto l'ordine del giorno che sotto
linea « la necessità di utilizzare 
tutte le risorse e quindi anche 1 
250 miliardi per le spese militari 
straordinarie ora in discussione, 
per la soluzione dei problemi pre
giudiziali di esistenza del popolo 
italiano, 

L'oratore socialista ha chiesto che 
la Camera resoinga il passaggio alla 
discussione degli articoli della 
legge per 11 riarmo soprattutto 
perchè da tutta la discussione è ap r 
carso evidente l'assurdità di con
ciliare. come pretende il governo, 
la corsa ag1.! armamenti con la po
litica di investimenti produttivi. 

Subito dopo, la tragedia delle po
polazioni del Delta padano è ritor
nata di fronte alla Camera in un 
vigoroso intervento della compa
gna Giuliana NENNI. Una parte 
soltanto della somma che il gover
no vuole apendere per preparare la 
guerra — ha detto la deputata so
cialista — potrebbe risolvere la 
questione del Delta, di una zona 
dove c'è tutto da costruire o da ri
costruire, dalle case alle strade, da
gli argini alle ferrovie. Bastereb
bero 548 milioni per completare lo 
acquedotto di cui esistono trerfino 
i progetti nei cassetti dei ministri, 
l'acquedotto che eliminerebbe lo 
scandalo della vendita dell'acqua a 
10 lire il secchio! A Comacchio i 
lavoratori vivono stipati a decine 
in ogni vano, se è lecito chiamare 
cosi le baracche di paglia o i for
tini tedeschi divenuti abitazioni 
• civili »; nella stessa cittadina solo 
mille capifamiglia su 4.700 hanno 
un lavoro e quelli che lo hanno 
guadagnano appena dalle 90- alle 
100,mila lire all'anno! 

Alla compagna Nenni, è succedu
to il compagno socialista ROVEDA. 
il quale ha illustrato con efficacia 
un o.d.g. che chiede al governo di 
affiancare ogni sforzo inteso ad una 
effettiva riduzione generale degli 
armamenti e di promuovere cs*o 
stesso iniziative tendenti ad arre
stare la corsa al riarmo che minac
cia seriamente rutti i popoli e in 
particolare il nostro. Un altro so
cialista, il compagno DUCCI ha 
chiesto che 1 fondi per il riarmo 
sano invece destinati ad assicurare 
una rapida ripresa del naviglio 
commerciale 

D compagno POLANO Intervenu
to a sua volta, ha contrapposto gli 
stanziamenti richiesti per il riarmo 
alla crudele avarìzia dimostrata dal 
governo d.c. nei confronti dei pen
sionati, a favore dei quali l'oratore 
comunista ha svolto con passione un 
ordine del giorno. Egli ha afferma
to che 1 900 mila pensionati italia
ni chiedono conto al governo del 
fatto vergognoso che si spendano 
250 miliardi per la preparazione 
della guerra invece di provvedere 
a sollevare le loro misere condi
zioni di vita. 

Ultimo oratore è stato il compa
gno BARBIERI il quale ha denun
ciato come l'articolo 3 del disegno 
di legge per il riarmo, il quale prc-
\ cde l'utilizzazione dei proventi del 
prestito in corso per la preparazio
ne delta guerra, contraddica in mo
do vergognoso agli impegni assunti 
a suo tempo dal governo in Parla
mento di investire i ricavati del 
prestito unicamente in funzione 
delle esigenze di investimenti civili. 

La seduta è stata tolta alle 20,13 
Oggi due sedute: alle ore 11 con
tinuerà la discussione sul progetto 
di legge per il referendum e alle 
ore 15.30, continueranno i dibattiti 
sul decreto concernente il censi
mento delle scorte e sugli altri nu
merosi ordini del giorno contro il 
riarmo. 

Nella seduta mattutina, la Came
ra aveva ascoltato lo svolgimento 
delle interpellanze presentate dagli 
on- Mattel (d.c.) e Cavinato (PSU) 
e dal rrwrtgpTso Barbieri sulla que
stione degli idrocarburi. 

PIETRO INCì*a,o r»ir»t»n>* 
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